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SEDE REFERENTE

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente della I Commissione Nazario
PAGANO.

La seduta comincia alle 10.40.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
le Commissioni avviano oggi l’esame, in
sede referente, del disegno di legge C. 2245,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 202 del 2024, approvato dal Senato, re-
cante « Disposizioni urgenti in materia di
termini normativi. »

Ricorda che i deputati possono parteci-
pare alla seduta in videoconferenza se-

condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento.

Luca SBARDELLA (FDI), relatore per la
I Commissione, anche a nome dell’onore-
vole Giorgianni, relatrice per la V Commis-
sione, ricorda che il 25 febbraio prossimo
scadrà il termine per la conversione in
legge del decreto-legge in esame e auspica
l’approvazione del provvedimento nel testo
trasmesso dal Senato. Rinviando alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici per
ulteriori approfondimenti, anche rispetto
ai profili finanziari, fa presente che il de-
creto-legge, come modificato dal Senato, si
compone di 32 articoli.

In particolare, segnala che l’articolo 1
reca proroga di termini in materia di pub-
bliche amministrazioni. In dettaglio, il
comma 1 disciplina, in via transitoria e a
regime, il periodo entro cui le amministra-
zioni dello Stato, le agenzie e gli enti pub-
blici non economici possono esercitare le
facoltà assunzionali, ivi incluse quelle de-
rivanti da speciali disposizioni di legge, da
autorizzare, ai sensi della normativa vi-
gente, con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri. Il comma 1-bis –

Lunedì 17 febbraio 2025 — 3 — Commissioni riunite I e V



introdotto nel corso dell’esame in Senato –
stabilisce che, a decorrere dall’anno 2025,
le facoltà assunzionali autorizzate in favore
delle università statali con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca hanno
una validità non superiore a tre anni e non
possono essere ulteriormente prorogate.
Reca altresì una disciplina transitoria. Il
comma 2 modifica i termini di due norma-
tive transitorie, relative alla prescrizione
temporale delle contribuzioni di previ-
denza e di assistenza sociale obbligatoria
inerenti ai dipendenti pubblici (lettera a)) e
ai soggetti (lettera b)) titolari con pubbliche
amministrazioni di rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa (o di rap-
porti assimilati a quest’ultima categoria). I
commi 2-bis e 2-ter – introdotti nel corso
dell’esame in Senato – prorogano i termini
concernenti la tempestività delle delibere
regolamentari e di approvazione delle ali-
quote e delle tariffe concernenti alcuni
tributi comunali, tra cui l’Imu e stabili-
scono la disciplina applicabile in caso di
differenza (positiva o negativa) fra l’Imu
versata e quella effettivamente dovuta. Il
comma 3 prevede, in coordinamento con le
novelle di cui al comma 2, un differimento
dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025
del termine finale di applicazione della
norma transitoria che, per i casi di man-
cato versamento delle suddette contribu-
zioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni, esclude l’applicazione delle sanzioni
civili e degli interessi di mora. Il comma 4
consente fino al 31 dicembre 2025 all’Av-
vocatura dello Stato di avvalersi di perso-
nale non dirigenziale in posizione di co-
mando senza dover ricevere il nulla osta
dell’Amministrazione di appartenenza ed
in deroga all’attuale limite del 25 per cento.
I commi 5 e 6 dispongono ulteriori proro-
ghe alla normativa vigente riguardante il
nuovo complesso ospedaliero della città di
Siracusa. Il comma 6-bis – introdotto nel
corso dell’esame in Senato – differisce dal
31 gennaio 2023 al 30 giugno 2023 il ter-
mine di affidamento delle opere che hanno
usufruito dei contributi disposti per l’anno
2021, a favore dei comuni per la realizza-
zione delle cd. medie opere. I commi 7, 8 e
8-bis – quest’ultimo introdotto nel corso

dell’esame in Senato – recano disposizioni
volte al contrasto della crisi idrica: rinno-
vando, anche per l’anno 2025, l’autorizza-
zione di spesa di 150.000 euro disposta per
l’anno 2024 per la copertura degli oneri
derivanti dai compensi degli esperti o con-
sulenti di cui può avvalersi il Dipartimento
per la programmazione e il coordinamento
della politica economica della Presidenza
del Consiglio dei ministri (DIPE), recando
la clausola di copertura finanziaria dei
suddetti oneri e disponendo che il DIPE
trasmetta alle Camere, entro il 30 marzo di
ogni anno, una relazione sulle attività svolte
e le spese sostenute dalla suddetta Cabina
di regia nel corso dell’anno precedente. Il
comma 9 proroga di quattro mesi, fino al
30 aprile 2025, la disposizione del decreto-
legge n. 76 del 2020 che limita la respon-
sabilità erariale di amministratori, dipen-
denti pubblici e privati cui è affidata la
gestione di pubbliche risorse ai danni ca-
gionati dalle sole condotte poste in essere
con dolo, escludendo quindi ogni respon-
sabilità per colpa grave. Il comma 10 prov-
vede a prorogare fino al 30 giugno 2025
l’attività del Commissario straordinario per
il G7. Il comma 10-bis – introdotto nel
corso dell’esame in Senato – proroga al 31
dicembre 2025 il termine entro cui è pos-
sibile bandire concorsi pubblici in deroga
all’obbligo di previo esperimento delle pro-
cedure di mobilità volontaria. Il comma
10-ter – introdotto nel corso dell’esame in
Senato – dispone che l’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR) mantiene l’attuale
composizione per un anno e il mandato dei
componenti degli organi in scadenza è pro-
rogato, al fine di garantire la continuità
delle attività dell’Agenzia nelle more della
revisione del regolamento concernente la
struttura e il funzionamento della stessa. Il
comma 10-quater – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – proroga fino al 31
dicembre 2029 la possibilità per le ammi-
nistrazioni pubbliche di avvalersi diretta-
mente dell’assistenza e del supporto tec-
nico operativo di CDP S.p.A. e di sue so-
cietà direttamente o indirettamente con-
trollate, per la realizzazione degli interventi
pubblici di investimento previsti nell’am-
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bito di piani o strumenti di programma-
zione europea. Il comma 10-quinquies –
introdotto nel corso dell’esame in Senato –
consente, a determinate condizioni, di pro-
rogare la durata degli incarichi dei com-
ponenti degli organismi indipendenti di va-
lutazione della performance delle pubbliche
amministrazioni. Il comma 10-sexies – in-
trodotto nel corso dell’esame in Senato –
modifica la disciplina normativa relativa
all’istituzione dell’Osservatorio nazionale per
l’assegno unico e universale, prevedendo
che tale Osservatorio predisponga per l’Au-
torità politica delegata per la famiglia una
relazione non più semestrale, ma annuale.
Il comma 10-septies – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – modifica la disci-
plina restrittiva sulla possibilità di titolarità
di incarichi pubblici per i soggetti già col-
locati in quiescenza, prevedendo l’eleva-
mento da uno a due anni del limite mas-
simo della durata degli incarichi dirigen-
ziali o direttivi conferiti a titolo gratuito. Il
comma 10-octies – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – stabilisce che fino al
31 dicembre 2025 non trovi applicazione
l’inconferibilità di incarichi amministrativi
di vertice o dirigenziali di livello regionale
ai componenti dei consigli dei comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti non-
ché ai componenti dei consigli di una forma
associativa tra comuni che superi i 15.000
abitanti. Il comma 10-novies – introdotto
nel corso dell’esame in Senato – autorizza
le regioni e gli enti locali, nonché gli enti ad
essi strumentali, ad utilizzare, in sede di
approvazione del rendiconto 2024, le quote
di avanzo vincolato di amministrazione,
limitatamente alle risorse di parte cor-
rente, oltre che per la copertura del disa-
vanzo della gestione 2024 delle Aziende del
servizio sanitario regionale anche per il
sostegno degli operatori del settore turistico-
ricettivo, termale e della ristorazione, che
esercitano la propria attività nei comuni,
classificati come montani, della dorsale ap-
penninica in conseguenza delle perdite su-
bite nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15
gennaio 2023. Il comma 10-decies – intro-
dotto nel corso dell’esame in Senato –
consente una deroga analoga a quella pre-
vista dal comma 10-bis, fino al 31 dicembre

2026, in riferimento ad alcune assunzioni
da parte di enti territoriali finalizzate alla
stabilizzazione di personale a tempo deter-
minato in possesso di determinati requisiti.
Il comma 10-undecies – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – estende all’anno
2024 l’applicazione delle norme concer-
nenti l’utilizzo delle quote accantonate e
vincolate del risultato di amministrazione
recate dalla legge di bilancio per il 2019 per
le regioni a statuto ordinario e la possibilità
dell’applicazione di tali disposizioni anche
per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome.

L’articolo 2 reca proroga di termini in
materie di competenza del Ministero del-
l’interno e di personale del comparto sicu-
rezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. In particolare, il comma 1 – di
cui è stata soppressa la lettera a) nel corso
dell’esame in Senato – proroga a tutto il
2026 la disapplicazione dell’ordinario mec-
canismo dell’area negoziale per i dirigenti
delle Forze di polizia (ad ordinamento ci-
vile come militare) e delle Forze armate
(lettera b)). I commi 2 e 3 prevedono,
rispettivamente, che possano essere rinno-
vati (a richiesta) fino al 4 marzo 2026 i
permessi di soggiorno in scadenza al 31
dicembre 2024, rilasciati agli sfollati dal-
l’Ucraina e che in occasione di tale rinnovo
questi possano essere convertiti in per-
messi per lavoro. Il comma 3-bis – intro-
dotto nel corso dell’esame in Senato –
dispone che, con decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, si possano prevedere casi di esen-
zione dall’obbligo di acquisizione degli iden-
tificatori biometrici per il rilascio dei visti
nazionali. Il comma 4 proroga al 31 dicem-
bre 2025 la validità di graduatorie appro-
vate nel corso del 2023, di concorsi per
l’accesso ai ruoli del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il comma 5,
lettera a), proroga al 31 dicembre 2025 la
validità della graduatoria della procedura
speciale di reclutamento nella qualifica di
vigile del fuoco, riservata al personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, approvata con decreto ministeriale
n. 310 dell’11 giugno 2019. La lettera b)
proroga al 30 aprile 2025 la possibilità di
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utilizzare le risorse inutilizzate nel 2021,
destinate al contributo economico per i
familiari del personale delle Forze di poli-
zia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
e delle Forze armate, il quale, impegnato
nell’azione di contenimento, contrasto e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, abbia contratto una patologia
cui sia conseguito il decesso, in conse-
guenza dell’attività di servizio prestata. Ri-
levo che nel corso dell’esame in Senato è
stato soppresso il comma 6 ed è stato
introdotto il comma 6-bis, che interviene
sulla normativa vigente, estendendo i ter-
mini per il completamento delle procedure
di adeguamento alla prevenzione degli in-
cendi da parte di talune categorie di strut-
ture ricettive.

L’articolo 2-bis – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – prevede una riserva
del 30 per cento per il personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nell’ambito delle assunzioni al ruolo ini-
ziale dei vigili del fuoco per l’anno 2025.

L’articolo 3 reca proroga di termini in
materia economica e finanziaria. In parti-
colare, il comma 1 dispone che la registra-
zione nel registro nazionale degli aiuti di
Stato delle misure straordinarie adottate
per il contrasto al COVID-19 con esclusivo
riferimento all’imposta municipale propria
(IMU) sia effettuata entro il 30 novembre
2025. Il comma 2 – modificato nel corso
dell’esame in Senato – proroga al 31 di-
cembre 2025 il periodo transitorio nel quale
l’inadempimento degli obblighi di registra-
zione degli aiuti di Stato, con specifico
riferimento alla registrazione delle misure
straordinarie relative all’esenzione dall’im-
posta municipale propria (IMU), non com-
porta responsabilità patrimoniale del re-
sponsabile della concessione o dell’eroga-
zione degli aiuti medesimi. Il comma 3
proroga al 31 dicembre 2025 il termine di
presentazione della richiesta motivata per
il trasferimento agli enti territoriali, a titolo
gratuito, della proprietà di determinati beni
immobili in gestione all’Agenzia del dema-
nio. Il comma 4, lettera a), proroga al 31
dicembre 2025 la disciplina transitoria che
prevede la disapplicazione della riduzione
dei canoni di locazione per i contratti di

locazione passiva stipulati dalle ammini-
strazioni pubbliche centrali, dalle Autorità
indipendenti e dagli enti nazionali di pre-
videnza e assistenza. La lettera b), al nu-
mero 1) stabilisce che le disposizioni di
contenimento della spesa pubblica non si
applichino alla società per azioni – ope-
rante nel mercato dei crediti deteriorati –
AMCO (Asset Management Company) per
l’anno 2025, oltre che per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2024, come già prevedeva
la normativa finora vigente; al numero 2)
novella le disposizioni inerenti agli obblighi
di comunicazione posti in capo alla mede-
sima società. Il comma 5 dispone circa la
copertura degli oneri, pari a 500.000 euro
per l’anno 2025, di cui al comma 4. Il
comma 5-bis – introdotto nel corso dell’e-
same in Senato – differisce al 1° gennaio
2026 l’applicazione delle disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa pubblica
per assicurare lo svolgimento da parte della
Fondazione Enea Tech e Biomedical delle
proprie attività. Il comma 6 – interamente
sostituito nel corso dell’esame in Senato –
estende anche all’anno 2025 il divieto di
fatturazione elettronica per i soggetti tenuti
all’invio dei dati al Sistema tessera sanita-
ria. Il comma 7 estende al 31 dicembre
2025 la durata degli strumenti di acquisto
e di negoziazione, realizzati dalla Consip
Spa e dai soggetti aggregatori, aventi ad
oggetto servizi di connettività del Sistema
pubblico di connettività (SPC). Il comma 8
dispone la sospensione, per 24 mesi, del
procedimento per l’adozione del provvedi-
mento di revoca dell’autorizzazione all’i-
scrizione dei confidi nell’albo degli inter-
mediari finanziari ex articolo 106 del TUB,
conseguente al venir meno dei requisiti
dimensionali (qualora il volume di attività
finanziaria risulti inferiore a 150 milioni di
euro). Il comma 9 proroga al 31 marzo
2025 il termine per l’adozione e l’approva-
zione dei bilanci delle aziende del servizio
sanitario della regione Calabria relativi agli
anni precedenti all’anno 2022. Prevede, al-
tresì, che l’adozione e l’approvazione dei
suddetti bilanci avvenga nel rispetto dei
principi generali in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei
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loro organismi, e che, nell’esercizio delle
citate attività, ai fini della configurabilità di
eventuali profili di responsabilità sul piano
amministrativo e contabile, rilevano le sole
condotte poste in essere con dolo. Il comma
10 posticipa al 1° gennaio 2026 l’operatività
del nuovo regime di esenzione Iva per gli
enti del Terzo settore. Il comma 10-bis –
introdotto nel corso dell’esame in Senato –
prevede che alla regione Molise, fino al 30
giugno 2025, non si applichino i vincoli in
materia di assunzione di personale e di
stipula di contratti di servizio previsti per
gli enti territoriali in caso di mancato ri-
spetto dei termini previsti per l’approva-
zione dei bilanci di previsione, dei rendi-
conti e del bilancio consolidato, nonché di
mancato invio dei relativi dati alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche. Il
comma 11 incrementa di 100 milioni di
euro il limite massimo complessivo di fi-
nanziamenti a titolo oneroso concedibili da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze alle società, ammesse alla proce-
dura di amministrazione straordinaria, che
gestiscono gli impianti siderurgici di ILVA,
al fine di supportarne le indifferibili e
urgenti esigenze di continuità produttiva e
aziendale, indispensabile per preservarne
la funzionalità, e assicurare la salvaguardia
dell’ambiente e la sicurezza nei relativi
luoghi di lavoro. Il comma 12 prevede che
ai maggiori oneri di cui al comma 11 si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo nazionale del made in
Italy. Ai sensi del comma 13, il finanzia-
mento di cui al comma 11 prevede l’appli-
cazione di un tasso di interesse calcolato a
condizioni di mercato ed è soggetto a re-
stituzione, per capitale e interessi, in pre-
deduzione rispetto ad ogni altra posizione
debitoria della procedura. Il comma 14
estende da uno a due esercizi la possibilità
per le imprese di assicurazione e riassicu-
razione cessionarie di valutare gli attivi
finanziari, non destinati a permanere du-
revolmente nel loro patrimonio, in base al
loro valore di rilevazione iniziale, anziché
al minore tra il valore di rilevazione ini-
ziale e il valore di realizzazione desumibile
dall’andamento del mercato, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole

(lettera a)). Inoltre, estende al 31 dicembre
2025 (rispetto al 30 marzo 2025) il periodo
entro il quale è consentita la medesima
facoltà di cui alla lettera precedente alle
imprese di assicurazione che redigono il
bilancio d’esercizio sulla base dei principi
contabili nazionali che acquisiscano un com-
pendio aziendale dalle anzidette imprese
cessionarie (lettera b)). I commi 14-bis e
14-ter – introdotti nel corso dell’esame in
Senato – introducono delle proroghe in
materia di rendicontazione di sostenibilità,
ai fini del rilascio dell’attestazione di con-
formità della rendicontazione di sostenibi-
lità per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
2024. Limitatamente alle violazioni in ma-
teria di dichiarazioni non finanziarie con-
cernenti gli esercizi iniziati in data ante-
riore al 1° gennaio 2024 continua ad ap-
plicarsi la disciplina previgente. Il comma
14-quater – introdotto nel corso dell’esame
in Senato – proroga fino al 31 dicembre
2025, la facoltà per i comuni rientranti
nella c.d. zona rossa interessata dagli eventi
sismici del 2016 e con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti di applicare l’inden-
nità di funzione prevista per la classe di
comuni con una popolazione compresa tra
10.001 e 30.000 abitanti. Il comma 14-
quinquies – introdotto nel corso dell’esame
in Senato – reca una proroga all’anno 2025
di alcune misure specifiche previste per gli
anni 2023 e 2024 a favore degli enti locali
correlate con le esigenze poste dalle diffi-
coltà determinate dall’emergenza dovuta
all’aumento dei costi energetici. Il comma
14-sexies – introdotto nel corso dell’esame
in Senato – estende l’applicabilità delle
norme sullo svolgimento delle assemblee
ordinarie di società ed enti alle assemblee
sociali tenute entro il 31 dicembre 2025. Il
comma 14-septies – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – proroga al 30 set-
tembre 2025 i termini previsti dall’articolo
18, comma 1, del decreto n. 289 del 2000 e
dall’articolo 12, comma 1, lettera a) del
decreto n. 101 del 2022 e prevede la revi-
sione dei citati decreti in modo da adeguare
la disciplina normativa relativa all’albo per
l’accertamento e riscossione delle entrate
degli enti locali alla normativa dell’UE.
Infine, interpreta gli articoli 52, comma 5,
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lettera b), n. 1 e 53, comma 1 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 – relativo al
suddetto albo –, conformemente alla disci-
plina unionale. I commi da 14-octies a
14-decies – introdotti nel corso dell’esame
in Senato – estendono il credito d’imposta
per gli investimenti nelle zone logistiche
semplificate (ZLS) anche agli investimenti
realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novem-
bre 2025, disciplinandone, altresì, la mo-
dalità di accesso e la relativa misura. Il
comma 14-undecies – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – proroga al 31 mag-
gio 2026 la possibilità prevista dal testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, a determinate condizioni, per le
società cooperative di cui al capo I del
titolo VI del libro quinto del codice civile,
di continuare a svolgere la propria attività,
come intermediari finanziari non profes-
sionali esclusivamente nei confronti dei pro-
pri soci, senza chiedere la relativa autoriz-
zazione alla Banca d’Italia.

L’articolo 3-bis – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – prevede la riammis-
sione alla procedura di definizione agevo-
lata dei carichi affidati all’agente della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno
2022 (cosiddetta Rottamazione-quater), ri-
conoscendo ai contribuenti la facoltà di
adesione entro il 30 aprile 2025. La norma
dispone, altresì, ulteriori differimenti in
materia di dichiarazioni fiscali.

L’articolo 4 reca disposizioni concer-
nenti termini in materia di salute. In par-
ticolare, il comma 1 rimuove il termine
massimo di durata in carica, previsto dalla
normativa vigente, del Commissario liqui-
datore e del Comitato di sorveglianza, or-
gani deputati alla liquidazione dell’Ente
Strumentale alla Croce Rossa italiana (Esa-
cri). Il comma 2 – modificato nel corso
dell’esame in Senato – proroga ulterior-
mente, al 31 dicembre 2027, la possibilità
dell’esercizio temporaneo sul territorio na-
zionale delle qualifiche professionali sani-
tarie e della qualifica di operatore socio-
sanitario da parte dei professionisti citta-
dini ucraini, residenti in Ucraina prima del
24 febbraio 2022, derogando alle previsioni
della normativa vigente in materia di eser-
cizio delle professioni sanitarie. Reca poi

ulteriori disposizioni in merito al recluta-
mento temporaneo di tali professionisti. Il
comma 2-bis – introdotto nel corso dell’e-
same in Senato – modifica la normativa
vigente in materia di disciplina transitoria
per la maturazione dei crediti formativi in
ambito di formazione continua in medicina
(lettera a)); inoltre estende al triennio 2020-
2022 la disciplina sulla certificazione del-
l’assolvimento dell’obbligo formativo che
prevede la possibilità di acquisire tale cer-
tificazione attraverso specifici crediti com-
pensativi da definire con provvedimento
della Commissione nazionale per la forma-
zione continua (lettera b)). Il comma 3
proroga la possibilità di conferimento di
alcuni tipi di incarichi a tempo determi-
nato nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale (SSN). Il comma 3-bis – introdotto
nel corso dell’esame in Senato – reca di-
sposizioni volte alla stabilizzazione di per-
sonale precario del Servizio sanitario na-
zionale. Il comma 4 proroga per l’anno
2025 la possibilità di conferimento di in-
carichi di lavoro autonomo a laureati in
medicina e chirurgia abilitati e iscritti agli
ordini professionali, anche se privi della
specializzazione. Il comma 5 incide sulla
disciplina che, a determinate condizioni, dà
diritto al personale medico, fino al 31 di-
cembre 2025, in base all’esperienza profes-
sionale acquisita, di partecipare ai concorsi
per l’accesso alla dirigenza medica del SSN
nella disciplina di medicina d’emergenza-
urgenza, anche senza alcun diploma di
specializzazione. Il comma 6 modifica una
norma transitoria nell’ambito della disci-
plina sulle procedure conseguenti all’even-
tuale superamento del limite annuo della
spesa farmaceutica ospedaliera per acqui-
sti diretti. Il comma 7, lettera a), proroga i
termini di validità dell’iscrizione all’elenco
nazionale dei soggetti idonei alla nomina di
direttore generale delle ASL e di altri enti
del SSN. La lettera b), interviene invece
sulla disciplina relativa all’attività di rac-
colta sangue ed emocomponenti da parte di
laureati in medicina e chirurgia abilitati.
La lettera c) – modificata nel corso dell’e-
same al Senato – proroga il termine per
l’adeguamento di regioni e province auto-
nome alla riforma sanitaria del 1992 in
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materia di accreditamento istituzionale e
stipula degli accordi con gli erogatori. La
lettera d) proroga la disciplina transitoria
in tema di limitazione della responsabilità
penale a titolo di omicidio colposo e lesioni
personali colpose per fatti commessi nel-
l’esercizio di una professione sanitaria. Il
comma 8 reca disposizioni per l’incentivo
al processo di riorganizzazione della rete
dei laboratori del Servizio sanitario nazio-
nale. Il comma 9 modifica la disciplina
relativa alla possibilità per i laureati in
medicina e chirurgia abilitati all’esercizio
professionale, iscritti al corso di forma-
zione specifica in medicina generale, di
partecipare all’assegnazione degli incarichi
convenzionali. Il comma 10 – modificato
nel corso dell’esame al Senato – dispone in
merito agli incarichi provvisori o di sosti-
tuzione di medici di medicina generale e di
pediatri di libera scelta. Il comma 11, per
far fronte alla carenza di personale sani-
tario negli enti e nelle aziende del SSN
anche allo scopo di ridurre le liste d’attesa,
prevede la possibilità per le regioni e le
province autonome, relativamente all’anno
2025, di incrementare le prestazioni sani-
tarie aggiuntive svolte dai dirigenti medici e
dal personale sanitario del comparto sanità
dipendenti dei medesimi enti e aziende del
Servizio sanitario. L’incremento di spesa è
definito entro il tetto di spesa indicato per
ciascuna regione e provincia autonoma alla
Tab. 1 allegata al decreto in esame, che
ammonta complessivamente a 143,5 mi-
lioni di euro. Restano ferme le altre dispo-
sizioni vigenti in materia di incremento
delle tariffe orarie aggiuntive. Il comma
11-bis – introdotto nel corso dell’esame in
Senato – autorizza la spesa di 200 mila
euro per l’anno 2025 e di 800 mila euro per
l’anno 2026 per favorire misure di preven-
zione del tumore al seno. Agli oneri pre-
detti, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo finalizzato all’attua-
zione di misure in favore degli enti locali e
alla realizzazione di interventi in materia
sociale e di infrastrutture, sport e cultura.
Il comma 12 reca proroghe di termini per
consentire il conferimento di incarichi di
lavoro a sanitari e operatori socio-sanitari
in quiescenza. Il comma 12-bis – intro-

dotto nel corso dell’esame in Senato –
proroga l’applicabilità di strumenti alter-
nativi al promemoria cartaceo della ricetta
elettronica, nonché delle modalità di uti-
lizzo presso le farmacie dei medesimi stru-
menti alternativi. Il comma 12-ter – intro-
dotto nel corso dell’esame in Senato –
prevede un finanziamento di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2028 in favore
dei policlinici universitari gestiti diretta-
mente da università non statali, a titolo di
concorso statale al finanziamento degli oneri
connessi allo svolgimento delle attività stru-
mentali necessarie al perseguimento dei
fini istituzionali, che si aggiunge ai finan-
ziamenti già previsti fino al 2027 a norma-
tiva vigente. Alla copertura del relativo
onere si provvede a valere sulle risorse per
il perseguimento degli obiettivi sanitari di
carattere prioritario e di rilievo nazionale.
Il comma 12-quater – introdotto nel corso
dell’esame in Senato – reca una norma di
coordinamento nella materia di cui al
comma 6, mentre i successivi commi 12-
quinquies e 12-sexies – anch’essi introdotti
nel corso dell’esame in Senato – recano
norme transitorie in relazione alle quote
erogate in favore delle regioni e province
autonome a titolo di ripiano del supera-
mento dei limiti (di cui allo stesso comma
6) nell’anno 2023.

L’articolo 5 si occupa della proroga di
termini in materia di istruzione e merito.
In particolare, il comma 1 stabilisce che i
nuovi requisiti di accesso al concorso per il
reclutamento degli insegnanti tecnico-pra-
tici introdotti nell’ambito della Riforma del
reclutamento prevista dal PNRR saranno
richiesti per la partecipazione ai concorsi
banditi dopo il 31 dicembre 2025 (e non
più dopo il 31 dicembre 2024). I commi 2
e 3 prorogano di un anno, al 31 dicembre
2025, il termine di conclusione dei contratti
a tempo determinato dei dirigenti tecnici
del Ministero dell’istruzione e del merito,
stipulati nelle more dell’espletamento del
concorso finalizzato all’assunzione a tempo
indeterminato di personale inquadrabile nel
medesimo profilo. Il comma 4 proroga an-
che per l’anno scolastico 2025/2026 la pre-
visione secondo cui sono individuate dal
Ministero dell’istruzione e del merito le

Lunedì 17 febbraio 2025 — 9 — Commissioni riunite I e V



équipe formative territoriali costituite da
20 docenti da porre in posizione di co-
mando presso gli uffici scolastici regionali e
presso l’amministrazione centrale e da 100
docenti da porre in esonero dall’esercizio
delle attività didattiche, con il coordina-
mento funzionale dell’Unità di missione
per il PNRR. Il comma 4-bis, introdotto
durante l’esame in Senato, proroga al-
l’anno scolastico 2025-2026 la valorizza-
zione dei docenti impegnati nelle attività di
tutor, orientamento, coordinamento e so-
stegno della ricerca educativo-didattica e
valutativa, stanziando a tal fine 50 milioni
di euro annui. I commi 4-ter, 4-quater e
4-quinquies, introdotti in Senato così come
i successivi, intervengono sulla disciplina
per l’adeguamento alla normativa antincen-
dio dell’edilizia scolastica. Il comma 4-se-
xies estende anche all’anno scolastico
2025/26 la possibilità di svolgere con mo-
dalità telematiche, fino al 50 per cento del
loro totale, i percorsi universitari e acca-
demici di formazione iniziale del personale
docente. Il comma 4-septies proroga, per
l’anno scolastico 2025/26, la possibilità per
l’Amministrazione periferica del Ministero
dell’istruzione e del merito di avvalersi, in
posizione di comando, di un contingente di
242 unità di collaboratori scolastici e di 721
assistenti amministrativi e tecnici.

L’articolo 5-bis, introdotto in Senato,
proroga a dieci anni la validità degli esami
sostenuti, senza necessità quindi di rinno-
vare l’iscrizione ai corsi e ripetere le prove
già superate, per gli iscritti a corsi di laurea
non abilitanti.

L’articolo 6 stabilisce la proroga di ter-
mini in materia di cultura. In particolare, il
comma 1 estende dal 31 dicembre 2024 al
31 dicembre 2025 il termine entro il quale
le Direzioni regionali musei trasformate in
uffici dotati di autonomia speciale nell’am-
bito della riorganizzazione in corso del
Ministero della cultura possono esaurire le
disponibilità iscritte nelle contabilità ordi-
narie loro intestate. Il comma 2 proroga da
otto a nove anni la durata della segreteria
tecnica di progettazione concernente gli
interventi di tutela del patrimonio cultu-
rale nei territori colpiti dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Il

comma 3 provvede corrispondentemente a
prorogare dal 2024 al 2025 l’incremento di
unità di personale facente capo alla segre-
teria, disposto in origine fino al 2021. Il
comma 4 dispone in materia di copertura
finanziaria delle disposizioni dei commi 2 e
3. All’articolo 6, sono stati introdotti, nel
corso dell’esame in Senato, i seguenti nuovi
commi: comma 3-bis, che modifica alcuni
aspetti della vigente disciplina in materia di
incarichi dirigenziali non generali del Mi-
nistero della cultura; comma 4-bis, che
differisce al 27 agosto 2026 il termine per
la revisione del regolamento che ha indi-
viduato gli interventi esclusi dall’autorizza-
zione paesaggistica o sottoposti ad autoriz-
zazione paesaggistica semplificata; comma
4-ter, che proroga per ciascuno degli anni
2028 e 2029 lo stanziamento di 2,7 milioni
di euro, attualmente previsto fino al 2027,
al fine di garantire la prosecuzione delle
attività dell’Accademia internazionale di
Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di
Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole.

L’articolo 7 si occupa delle misure di
proroga in materia di politiche abitative. In
particolare, il comma 1 proroga i termini
temporali contenuti nelle disposizioni del-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 29 settem-
bre 2023, n. 132 – convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 novembre 2023 – in
materia di politiche abitative a favore dei
dipendenti delle amministrazioni dello Stato
impegnati nella lotta alla criminalità orga-
nizzata. Il comma 2 proroga di ulteriori sei
mesi alcuni termini in materia di edilizia
privata introdotti nel 2022, in considera-
zione delle conseguenze derivanti dalle dif-
ficoltà di approvvigionamento dei materiali
nonché dagli incrementi eccezionali dei loro
prezzi. Il comma 3 differisce dal 31 dicem-
bre 2024 al 30 aprile 2025 i termini previsti
da alcune disposizioni del decreto ministe-
riale del 2005, relativo alla sicurezza delle
gallerie ferroviarie. Il comma 4 proroga al
2025 la sospensione dell’aggiornamento bien-
nale dell’importo delle sanzioni ammini-
strative previste dal Codice della strada.
Conseguentemente, proroga al 1° dicembre
2025 il termine entro cui deve essere adot-
tato il decreto ministeriale relativo agli
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importi delle citate sanzioni. Il comma 4-bis
proroga dal 31 dicembre 2024 al 31 dicem-
bre 2025 i termini previsti dall’articolo 10,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228 relativo alla revisione perio-
dica dei veicoli. Il comma 4-ter proroga dal
31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025 i
termini previsti all’articolo 13, comma 6-bis,
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
relativo allo svolgimento delle prove di ve-
rifica delle capacità e dei comportamenti
per il conseguimento delle abilitazioni di
guida di cui all’articolo 116 del codice della
strada. Il comma 4-quater, introdotto nel
corso dell’esame in Senato, è volto ad esten-
dere e a disciplinare, fino al 31 agosto 2026,
l’attività del Commissario straordinario per
la ricostruzione del c.d. ponte Morandi
relativamente al Tunnel sub-portuale e alla
Diga foranea di Genova. Il comma 4-quin-
quies, anch’esso introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, reca la clausola di inva-
rianza finanziaria relativa alle disposizioni
recate dal comma precedente. Il comma
4-sexies, introdotto nel corso dell’esame in
Senato, proroga dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025 la facoltà, in deroga all’ar-
ticolo 328 del codice della navigazione, che
tutti i contratti di arruolamento dei mem-
bri dell’equipaggio o del personale dei ser-
vizi ausiliari di bordo siano stipulati dal
comandante della nave ovvero dall’arma-
tore o da un suo procuratore. Il comma
4-septies interviene in materia di trasporti
in condizioni di eccezionalità prevedendo
che il termine originariamente fissato al 30
marzo 2025 per la sospensione dell’effica-
cia delle disposizioni contenute nel decreto
di cui all’articolo 10, comma 10-bis, del
codice della strada, venga posticipato al 30
marzo 2026. Il comma 4-octies, introdotto
al Senato, reca l’autorizzazione di spesa di
150.000 euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026 relativa al compenso spettante al
Commissario straordinario per la realizza-
zione della Linea 2 della metropolitana di
Torino e all’eventuale supporto tecnico. Il
comma 4-novies, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, proroga dal 31 dicembre
2024 al 31 dicembre 2025 il termine entro
cui devono essere eseguite o contabilizzate
le lavorazioni, da parte delle società del

gruppo Ferrovie dello Stato, affinché il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti possa riconoscere alla società mag-
giori somme a titolo di revisione dei prezzi.
A tal fine, si autorizza una spesa di 175
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026. Il comma 4-decies, introdotto
nel corso dell’esame in Senato, al fine di
garantire continuità al servizio di assistente
bagnanti per la stagione balneare 2025,
proroga la validità fino al 30 settembre
2025 dei brevetti di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
29 maggio 2024, n. 85. Il comma 4-unde-
cies, introdotto nel corso dell’esame in Se-
nato, prevede la sospensione del termine di
efficacia del requisito della maggiore età
per lo svolgimento dell’attività di assistente
bagnante fino al 30 settembre 2025. Il
comma 4-duodecies individua la procedura
in base alla quale è definito l’elenco degli
interventi che possono accedere all’eroga-
zione delle ulteriori rate dei finanziamenti
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 891,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a
condizione che l’aggiudicazione del relativo
appalto di lavori avvenga entro e non oltre
il 31 dicembre 2025.

L’articolo 8 si occupa della proroga dei
termini in materie di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Il comma 1 prevede
per l’anno 2025 un finanziamento aggiun-
tivo di 2,34 milioni di euro relativo a mi-
sure per la sicurezza degli uffici e del
personale all’estero. Il comma 1-bis, intro-
dotto durante l’esame nel corso dell’esame
in Senato, provvede, anche per il 2025, alla
riassegnazione al bilancio del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale dei fondi destinati al sostegno
delle forze armate e di sicurezza afghane.

L’articolo 9 si occupa della proroga dei
termini in materie di competenza del Mi-
nistero della difesa. In particolare, il comma
1, alla lettera a), proroga al 31 dicembre
2025 il termine del regime transitorio del
collocamento in ausiliaria, di cui all’arti-
colo 2229, comma 1 del Codice dell’ordi-
namento militare. La lettera b) apporta
modifiche all’articolo 2230 del Codice del-
l’ordinamento militare, relativo alla defini-
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zione delle unità di personale da collocare
in ausiliaria ai sensi dell’articolo 2229. Il
comma 2 proroga fino al 31 dicembre 2025
la previsione che consente il deposito in via
informatica di atti, documenti e istanze nei
procedimenti penali militari. I commi 3 e 4
recano disposizioni transitorie riguardanti
la rappresentatività, i distacchi e i permessi
retribuiti delle Associazioni Professionali a
Carattere Sindacale tra Militari (APCSM).
Il comma 5 riporta la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dal comma 1.

L’articolo 10 si occupa della proroga dei
termini in materie di competenza del Mi-
nistero della giustizia. Il comma 1 riduce la
durata del tirocinio previsto per i magi-
strati ordinari da 18 a 12 mesi anche con
riferimento a coloro che risultano idonei
nei concorsi banditi fino al 31 dicembre
2024. Il comma 2 reca la relativa copertura
finanziaria. Il comma 2-bis, introdotto nel
corso dell’esame in Senato, proroga di un
ulteriore anno la disciplina transitoria che
consente l’iscrizione all’albo per il patroci-
nio davanti alle giurisdizioni superiori a
coloro che siano in possesso dei requisiti
previsti prima dell’entrata in vigore della
riforma forense del 2012. Il comma 2-ter,
introdotto nel corso dell’esame in Senato,
differisce di un anno l’entrata in vigore
della nuova disciplina dell’esame di Stato
per l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione di avvocato. Il comma 8-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame in Senato, oltre
a prorogare l’applicazione della disciplina
speciale dell’esame di Stato per l’abilita-
zione alla professione forense già prevista
per le sessioni 2023 e 2024, anche per la
sessione 2025, elimina il requisito del con-
seguimento di un punteggio complessivo a
105 per il superamento della prova orale. Il
comma 3 differisce ulteriormente fino al 1°
gennaio 2026 l’applicazione della disciplina
in materia di mobilità volontaria per il
personale del Ministero della giustizia. I
commi da 4 a 6, prorogano l’operatività
delle sezioni distaccate di tribunale di Ischia,
Lipari e Portoferraio sino al 31 dicembre
2025. Il comma 7 proroga al 31 dicembre
2025 il termine a partire dal quale do-
vranno essere utilizzate le cosiddette infra-
strutture digitali interdistrettuali per com-

piere le operazioni di intercettazione nei
procedimenti penali. Il comma 8 proroga al
31 dicembre 2025 il divieto di comando,
distacco o assegnazione ad altre ammini-
strazioni del personale non dirigenziale del-
l’amministrazione della giustizia. Il comma
8-ter prevede l’applicazione della riforma
in materia di ricollocamento a seguito del-
l’assunzione di incarichi politico-ammini-
strativi apicali, presso amministrazioni pub-
bliche titolari di interventi PNRR, solo agli
incarichi assunti dopo il 31 agosto 2026. Il
comma 8-quinquies, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, stabilisce che il com-
missario incaricato di provvedere alla for-
mazione degli albi dei pedagogisti e degli
educatori professionali socio-pedagogici, en-
tro 90 giorni dalla pubblicazione dell’e-
lenco degli aventi diritto, in possesso dei
relativi titoli di studio e che hanno presen-
tato domanda di iscrizione entro il 31 marzo
2025 (e dunque non più entro 90 giorni
dall’8 maggio 2024), indìce l’elezione dei
presidenti degli albi e provvede agli altri
adempimenti necessari per l’istituzione de-
gli ordini regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Il comma
8-sexies, introdotto nel corso dell’esame in
Senato, prevede che, fino all’adozione del
decreto del Ministro della giustizia chia-
mato a istituire l’Ordine delle professioni
pedagogiche ed educative, i pedagogisti, gli
educatori professionali socio-pedagogici e
gli educatori dei servizi educativi per l’in-
fanzia che hanno presentato domanda di
iscrizione ai relativi albi possono comun-
que esercitare la rispettiva attività profes-
sionale disciplinata dalla vigente legisla-
zione.

L’articolo 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, reca una norma di
interpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge n. 66 del 2004
in tema di termini di presentazione della
domanda e di ripristino del rapporto di
impiego del pubblico dipendente sospeso o
collocato anticipatamente in quiescenza a
seguito di un procedimento penale conclu-
sosi con una sentenza di proscioglimento o
con un decreto di archiviazione.

L’articolo 11 reca disposizioni concer-
nenti termini in materie di competenza del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica. Il comma 1 proroga dal 1° gen-
naio 2024 al 1° gennaio 2025 il termine da
cui decorre l’obbligo di incremento di ener-
gia termica da fonti energetiche rinnovabili
(FER) nelle forniture di energia superiori a
500 TEP annui. Il comma 2 elimina il
termine ordinatorio previsto dall’articolo
17-bis, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152. La disciplina in que-
stione prevedeva un termine acceleratorio
per l’effettuazione della ricognizione e la
riperimetrazione dei siti contaminati at-
tualmente classificati di interesse nazio-
nale. Il comma 2-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, differisce al 14 aprile
2025 il termine per l’iscrizione al Registro
elettronico nazionale per la tracciabilità
dei rifiuti (RENTRI) Il comma 2-ter, intro-
dotto nel corso dell’esame in Senato, dif-
ferisce dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio
2026 il termine oltre il quale non è più
ammessa la contabilizzazione, ai fini del
raggiungimento dell’obiettivo di consumo
di energia da fonti rinnovabili, della quota
di biocarburanti, bioliquidi e combustibili
da biomassa prodotti a partire da fasci di
frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi
derivanti dal trattamento dei frutti di palma
da olio (PFAD), salvo che essi siano certi-
ficati come a basso rischio di cambiamento
indiretto della destinazione d’uso dei ter-
reni. Il comma 2-quater, introdotto nel
corso dell’esame in Senato, stabilisce che
gli obblighi di immissione in consumo di
energia da fonti rinnovabili previsti dall’ar-
ticolo 39 del decreto legislativo n. 199 del
2021, si applichino a decorrere dal 1° gen-
naio 2026 con esclusivo riguardo: ai forni-
tori di metano, immesso in consumo per il
trasporto stradale e ferroviario; ai fornitori
di biometano o di biogas per trasporti,
immesso in consumo per il trasporto stra-
dale e ferroviario. Il comma 2-quinquies,
introdotto nel corso dell’esame in Senato,
interviene sull’articolo 40-ter del decreto-
legge n. 73 del 2022 in materia di sempli-
ficazione degli adempimenti relativi ai re-
cipienti a pressione con capacità superiore
ai 13 metri cubi. Il comma 2-sexies dispone
una proroga dell’attuale disciplina in ma-
teria di attestazione dei criteri di sosteni-

bilità della produzione di energia elettrica
e calore da biomasse (escluso il biome-
tano). Il comma 2-septies, introdotto nel
corso dell’esame in Senato, differisce di un
anno, la norma transitoria secondo cui, in
deroga ai vigenti atti autorizzativi, in caso
di impianti di produzione di cemento au-
torizzati allo svolgimento delle operazioni
di recupero di rifiuti « R1 » si considera
vincolante soltanto il quantitativo massimo
annuo di utilizzo, limitatamente ai quanti-
tativi effettivamente avviati al recupero ener-
getico. Il comma 2-octies si occupa del gas
naturale che i titolari di concessioni cedono
al Gestore dei Servizi Energetici. Novel-
lando la normativa vigente, si stabilisce che
a partire dal 2025 il punto di cessione del
gas sia il MGAS (Mercato del Gas Natu-
rale).

L’articolo 12 estende di un ulteriore
anno il regime transitorio relativo al cinque
per mille IRPEF per le Organizzazioni non
lucrative di utilità sociale iscritte all’ana-
grafe delle Onlus alla data del 22 novembre
2021, prevedendo che esse continuano, fino
al 31 dicembre 2025, ad essere destinatarie
della quota del cinque per mille. Il comma
1-bis, introdotto nel corso dell’esame in
Senato, proroga a decorrere dall’anno 2025
la corresponsione dell’assegno sostitutivo
dell’accompagnatore militare, definendo la
relativa copertura finanziaria.

L’articolo 13 dispone una proroga al 31
marzo 2025 del termine, originariamente
fissato al 31 dicembre 2024, entro il quale
le imprese con sede legale in Italia – e le
imprese non residenti con stabile organiz-
zazione in Italia – sono tenute alla stipula
di contratti assicurativi a copertura di ri-
schi catastrofali a danno dei beni materiali.
Il comma 1-bis, inserito nel corso dell’e-
same in Senato all’articolo 13, proroga per
altri due mandati la disciplina transitoria
relativa alle giunte delle Camere di com-
mercio che sono state interessate da pro-
cessi di accorpamento tra Camere di com-
mercio stesse. Il comma 1-ter interviene
sull’articolo 178-quater, comma 6, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Co-
dice dell’ambiente), sostituendo le parole
« entro novanta giorni » ovunque ricorrano,
con le parole « entro centoventi giorni ». Il
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comma 1-quater interviene sull’articolo 3,
comma 2 della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, concernente la disciplina dell’atti-
vità di autoriparazione, sostituisce le pa-
role « per gli undici anni », con le parole
« per i dodici anni e sei mesi ». Il comma
1-quinquies, introdotto nel corso dell’e-
same in Senato, chiarisce che il credito
d’imposta Transizione 5.0 è riconosciuto
anche se gli investimenti agevolabili sono
sostenuti antecedentemente alla presenta-
zione della relativa domanda di accesso, a
condizione che siano effettuati a decorrere
dal 1° gennaio 2024. Il comma 1-sexies,
introdotto nel corso dell’esame in Senato,
proroga dal 1° aprile 2025 al 1° ottobre
2025 il termine di decorrenza per applicare
la misura – introdotta dalla legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2023 – che
impone al produttore di informare, me-
diante specifica etichetta, dell’avvenuta ri-
duzione di quantità di un prodotto precon-
fezionato. Il comma 1-septies introdotto nel
corso dell’esame in Senato, pospone all’a-
dozione di un decreto interministeriale il
versamento del premio aggiuntivo – previ-
sto dalla legge di bilancio 2025 – che do-
vrebbe versare chi eroga i finanziamenti
bancari garantiti dal fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese.

L’articolo 14 proroga al 31 dicembre
2025 alcuni termini in materia di compe-
tenza del Ministero del turismo. Tali pro-
roghe riguardano: il credito d’imposta e il
contributo a fondo perduto riconosciuto
alle imprese turistico-alberghiere e ricet-
tive in relazione alle spese sostenute per
interventi in materia edilizia e per la digi-
talizzazione d’impresa (comma 1); il ter-
mine fino al quale i progetti di nuovi im-
pianti fotovoltaici di potenza fino a 1 MW
ubicati in aree nella disponibilità di strut-
ture turistiche o termali possono essere
realizzati previa dichiarazione di inizio la-
voro asseverata (DILA) (comma 2); l’appli-
cazione di una norma transitoria nell’am-
bito della disciplina dei contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato nel set-
tore privato, concernente uno dei presup-
posti di ammissibilità di una durata dei
contratti superiore a dodici mesi, e in ogni

caso non superiore a ventiquattro mesi
(comma 3).

Nel corso dell’esame da parte del Se-
nato, all’articolo 14 è stato aggiunto il comma
3-bis che destina per l’anno 2025 risorse in
favore del comune di Pietrelcina (Bene-
vento) e del comune di Sotto il Monte
Giovanni XXIII (Bergamo), al fine di soste-
nere le attività di accoglienza dei pellegrini
in occasione delle celebrazioni del Giubileo
della Chiesa cattolica 2025.

L’articolo 15 reca proroga di termini in
materia di sport. In particolare il comma 1
rinvia dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre
2027 il termine a decorrere dal quale si
applicano le disposizioni in materia di co-
stituzione di un organo consultivo rappre-
sentativo delle tifoserie negli atti costitutivi
delle società sportive professionistiche. Il
comma 2 proroga sino al 31 dicembre 2027
la facoltà per l’Agenzia del demanio di
ricorrere alla procedura negoziata senza
pubblicazione di un bando di gara per
l’affidamento della progettazione ed esecu-
zione dei lavori necessari alla realizzazione
di interventi di riqualificazione del com-
pendio sito in Roma, denominato « Città
dello sport ». Per tali finalità, l’Agenzia del
demanio è autorizzata ad utilizzare forme
di partenariato pubblico privato, d’intesa
con la regione Lazio e il comune di Roma
Capitale nonché ad utilizzare la conces-
sione del diritto di superficie sullo stesso o
parte di esso per una durata non superiore
a novanta anni ovvero a ricorrere alla
valorizzazione e utilizzazione a fini econo-
mici dei beni immobili tramite concessione
o locazione, per la medesima durata, in
funzione del raggiungimento dell’equilibrio
economico-finanziario dell’iniziativa. Nel
corso dell’esame da parte del Senato, sono
stati altresì introdotti i seguenti tre commi:
il comma 2-bis, che prevede che, per il
2025, una quota sino a 4 milioni di euro
delle eventuali maggiori entrate del gettito
finalizzato al finanziamento del movimento
sportivo nazionale è destinata ad alimen-
tare il Fondo per il professionismo negli
sport femminili; il comma 2-ter, che diffe-
risce al 30 giugno 2025 il termine entro il
quale le regioni, adeguano le proprie nor-
mative alle disposizioni di cui al decreto
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legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, in ma-
teria di sicurezza nelle discipline sportive
invernali e a quelle che costituiscono prin-
cipi fondamentali in tema di sicurezza in-
dividuale e collettiva nella pratica dello sci
e degli altri sport della neve; il comma
2-quater che differisce dal 31 ottobre 2024
al 30 giugno 2025 il termine, previsto dal
richiamato decreto legislativo n. 40 del 2021,
entro il quale i gestori delle aree sciabili
attrezzate e degli impianti di risalita de-
vono adeguare gli impianti di risalita e le
piste da sci alle prescrizioni stabilite in
materia di sicurezza nelle discipline spor-
tive invernali.

Il comma 1 dell’articolo 16 prevede che,
dal 5 dicembre 2024 fino al 31 dicembre
2025, l’attività istruttoria per la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) e dei relativi costi e fabbisogni stan-
dard è svolta presso il Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Il comma
2 precisa che per tali attività il citato Di-
partimento si avvale del personale e delle
risorse destinate alla segreteria tecnica isti-
tuita dalla legge di bilancio del 2023 nel-
l’ambito della Cabina di regia per la deter-
minazione dei LEP.

L’articolo 17 dispone la proroga per un
ulteriore biennio (2025 e 2026) di misure
agevolative in favore delle imprese editrici
di quotidiani e periodici, in materia di
quota di copie vendute necessaria per ac-
cedere ai contributi diretti, in materia di
parificazione dell’ammontare del contri-
buto minimo a quello percepito nel 2019 e
in materia di posticipazione del pagamento
dei costi certificati fino a sessanta giorni
dopo l’incasso del saldo del contributo.

L’articolo 17-bis – introdotto dal Senato
– prevede l’erogazione anche per l’anno
2025 del contributo – pari a due milioni –
per favorire la conversione in digitale e la
conservazione degli archivi multimediali
delle imprese radiofoniche private.

L’articolo 18 reca proroga di termini in
materie di competenza del sistema di in-
formazione per la sicurezza. In particolare,
il comma 1 proroga dal 31 dicembre 2024
al 30 giugno 2025 i termini di efficacia di
alcune disposizioni previste, in via transi-

toria, dal decreto-legge 18 febbraio 2015,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di
garanzie funzionali e di tutela, anche pro-
cessuale, del personale e delle strutture dei
servizi di informazione per la sicurezza
(AISI, AISE e DIS). Il comma 2 proroga dal
31 dicembre 2024 al 30 giugno 2025 il
termine entro il quale il Presidente del
Consiglio può delegare i direttori delle Agen-
zie d’informazione per la sicurezza interna
e esterna (AISI e AISE) o altro personale
delegato a svolgere colloqui investigativi
con i detenuti ai fini di prevenzione del
terrorismo internazionale.

L’articolo 19 – che reca disposizioni
concernenti termini in materia di agricol-
tura – al comma 1, estende, a regime,
l’applicazione delle misure per il conteni-
mento della diffusione del batterio della
Xylella fastidiosa (contenute nell’articolo
8-ter, commi 1 e 2-bis, decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44),

Nel corso dell’esame da parte del Se-
nato, sono stati introdotti i seguenti nuovi
commi: comma 1-bis che posticipa dal 1°
marzo 2025 al 31 luglio 2025 l’entrata in
vigore delle sanzioni per la mancata comu-
nicazione obbligatoria al registro istituito
nell’ambito del Sistema informativo agri-
colo nazionale (SIAN) da parte di aziende
agricole, cooperative, consorzi, imprese com-
merciali, imprese di importazione e im-
prese di prima trasformazione che acqui-
siscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali
nazionali ed esteri; comma 1-ter che fissa
nuovi termini per la revisione generale pe-
riodica delle macchine agricole immatrico-
late fino al 31 dicembre 2019; comma 1-qua-
ter che mira a prorogare il termine per
l’adempimento dell’obbligo assicurativo per
le imprese della pesca e dell’acquacoltura.

Segnala che nel corso dell’esame da
parte del Senato sono stati introdotti gli
articoli 19-bis, 19-ter e 19-quater. In par-
ticolare, l’articolo 19-bis proroga al 31 di-
cembre 2025 alcuni interventi connessi alla
tutela dell’ecosistema marino, della concor-
renza e della competitività delle imprese
nazionali previsti nell’ambito del Programma
nazionale triennale della pesca e dell’ac-
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quacoltura. L’articolo 19-ter amplia le com-
petenze del tavolo tecnico in tema del rim-
borso delle imposte per i soggetti colpiti dal
sisma del 13 e 16 dicembre 1990 (che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa) e fissa un termine per la conclu-
sione dei lavori. L’articolo 19-quater, ai
commi 1 e 2, reca il differimento di termini
della nuova disciplina in tema di ricono-
scimento, valutazione e assistenza delle per-
sone con disabilità e l’ampliamento della
fase temporale e dell’ambito territoriale di
sperimentazione della medesima disciplina.
Il comma 3 prevede che con decreto del
Ministro della salute sia adottato un rego-
lamento contenente i criteri per l’accerta-
mento della disabilità connessa all’artrite
reumatoide, alle cardiopatie, alle bronco-
patie e alle malattie oncologiche, nei terri-
tori in cui è prevista la sperimentazione
della nuova disciplina in materia. Il comma
4 differisce al 31 dicembre 2027 il termine
di operatività della Segreteria tecnica per le
politiche in materia di disabilità – strut-
tura di missione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri –, al contempo confe-
rendo ad essa nuove funzioni di supporto
al Ministro per le disabilità e al Diparti-
mento per le politiche a favore delle per-
sone con disabilità.

L’articolo 20 prevede disposizioni fina-
lizzate a garantire la prosecuzione fino al
31 dicembre 2025 delle misure di acco-
glienza e assistenza nei confronti dei pro-
fughi dall’Ucraina titolari del regime di
protezione temporanea, prorogato in sede
di Unione europea fino al 4 marzo 2026,
nonché a consolidare nelle forme ordinarie
le relative misure, cessato lo stato di emer-
genza, riconducendole in capo alle ammi-
nistrazioni ordinariamente competenti.

Nel corso dell’esame da parte del Se-
nato, è stato introdotto l’articolo 20-bis che
proroga fino al 2027 il Fondo per il con-
trasto alla povertà minorile, fissa l’ammon-
tare dei contributi, concessi sottoforma di
credito di imposta, per i versamenti effet-
tuati a suo sostegno da parte delle fonda-
zioni bancarie e dispone in materia di
copertura degli oneri finanziari.

L’articolo 21, ai commi 1 e 2, abroga
talune disposizioni relative all’autocertifi-

cazione degli stranieri non cittadini dell’U-
nione europea, contenute nel decreto-legge
n. 5 del 2012, ripristinando al contempo
previsioni che allora furono espunte. Il
comma 3 interviene sull’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, disponendo – in ra-
gione della giurisprudenza costituzionale
intervenuta e delle competenze regionali in
materia – l’abrogazione dei commi 31-ter e
31-quater, relativi all’esercizio associato delle
funzioni fondamentali dei piccoli comuni. I
commi 4 e 5 dell’articolo 21 abrogano la
disciplina che comminava una sanzione
amministrativa pecuniaria per le violazioni
degli obblighi (posti in via transitoria e già
non più vigenti) di vaccinazione contro il
COVID-19 e dispongono l’estinzione dei re-
lativi procedimenti sanzionatori e l’annul-
lamento delle sanzioni già irrogate. All’ar-
ticolo 21 sono stati aggiunti dal Senato i
seguenti nuovi commi: 5-bis e 5-ter che
dispongono l’abrogazione dell’articolo 10
del decreto legislativo n. 334 del 2000, di-
sciplinante il percorso di carriera per l’am-
missione allo scrutinio per la promozione a
dirigente superiore e a primo dirigente
della Polizia di Stato, e conseguentemente,
stabiliscono modifiche ad alcune specifiche
disposizioni ad esso collegate; 5-quater che
prevede che anche i comuni con popola-
zione inferiore ai 20.000 abitanti possono
avviare la sperimentazione semestrale del-
l’uso di armi ad impulsi elettrici (c.d. taser)
da parte delle polizie municipali; 5-quin-
quies che consente di conferire incarichi
amministrativi di vertice o dirigenziali nelle
province e nei comuni agli amministratori
locali che hanno svolto il mandato nel
medesimo comune o nella medesima re-
gione dell’ente locale che conferisce l’inca-
rico; 5-sexies e 5-septies che recano l’abro-
gazione di una serie di norme; 5-octies,
5-novies e 5-decies che introducono modi-
fiche in materia di controlli e sanzioni per
la violazione delle misure di contenimento
del COVID-19.

L’articolo 21-bis – introdotto dal Senato
– prevede che non si applica per gli anni
2025 e 2026 il termine di cui al comma 60
dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
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n. 56. È esteso in tal modo, limitatamente
al periodo indicato, l’elettorato passivo an-
che ai sindaci il cui mandato scada prima
di diciotto mesi dalla data di svolgimento
delle elezioni provinciali.

L’articolo 22 infine dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale. Il decreto-legge è dunque vigente
dal 28 dicembre 2024.

Nazario PAGANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare del provvedimento. Ri-
corda che il termine per la presentazione
delle proposte emendative è fissato alle ore
14 della giornata odierna. Rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
già convocata al termine delle votazioni
p.m. dell’Assemblea.

La seduta termina alle 10.45.

SEDE REFERENTE

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente della I Commissione Nazario
PAGANO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’economia e le finanze, Lucia
Albano.

La seduta comincia alle 20.15.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
sono state presentate 250 proposte emen-
dative al provvedimento in esame (vedi al-
legato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-

tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano affatto estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento nor-
mativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame, le Presidenze si sono attenute ai
criteri di valutazione di ammissibilità adot-
tati in occasione dell’esame dei precedenti
disegni di legge di conversione di decreti-
legge in materia di proroga dei termini di
disposizioni legislative, nonché ai contenuti
della sentenza della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, ai sensi della quale i cosid-
detti decreti « milleproroghe », « sebbene at-
tengano ad ambiti materiali diversi ed ete-
rogenei, devono obbedire alla ratio unitaria
di intervenire con urgenza sulla scadenza
di termini il cui decorso sarebbe dannoso
per interessi ritenuti rilevanti dal Governo
e dal Parlamento o di incidere su situazioni
esistenti che richiedono interventi regola-
tori di natura temporale ». In tale contesto
ricordo che la stessa Corte costituzionale,
con la sentenza n. 247 del 2019, ha riba-
dito che « l’inserimento di norme eteroge-
nee rispetto all’oggetto o alla finalità del
decreto – legge determina la violazione
dell’articolo 77, secondo comma, Cost. »,
oggetto che, nel caso di decreti-legge a
contenuto plurimo, deve essere individuato
facendo riferimento « alla ratio dominante
del provvedimento originario considerato
nel suo complesso ».

Pertanto, sono da considerarsi ammis-
sibili solo gli emendamenti recanti proro-
ghe di termini, anche riferiti a termini già
scaduti al momento dell’entrata in vigore
del decreto-legge, previsti da disposizioni di
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rango legislativo, anche laddove tali propo-
ste emendative rechino norme volte a in-
trodurre disposizioni ulteriori rispetto a
quelle di proroga, purché connesse o con-
sequenziali alle medesime disposizioni, non-
ché proposte emendative strettamente con-
nesse e consequenziali a disposizioni, di-
verse da quelle recanti proroghe, previste
nel testo del decreto-legge.

Alla luce di tali criteri, sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative:

gli identici Grimaldi 1.10 e Faraone
1.11, che abrogano la norma volta ad in-
cludere, ai fini del rispetto del limite mas-
simo di erogazione del trattamento stipen-
diale accessorio, anche i benefici di natura
assistenziale in materia di welfare integra-
tivo;

Bonafè 1.33, che modifica i requisiti
richiesti dal decreto-legge n. 44 del 2023
per la stabilizzazione del personale non
dirigenziale con riferimento alla durata del
periodo di servizio;

Morfino 1.35, che consente al Dipar-
timento per la protezione civile, alle regioni
e alle province autonome la stipula, nel-
l’ambito dell’attuazione del PNRR, di con-
tratti a tempo determinato per il contrasto
del dissesto idrogeologico;

Faraone 1.36, che prevede l’esonero
dalle tasse universitarie e delle istituzioni
AFAM per i dirigenti pubblici che inten-
dano conseguire una nuova laurea o un
diploma accademico;

Carmina 2.3, che consente la stabiliz-
zazione, entro il 31 dicembre 2025, di per-
sonale assunto con contratti a tempo de-
terminato da parte degli enti locali che non
abbiano rispettato i termini di approva-
zione dei documenti di bilancio;

Bonafè 2.5, limitatamente al comma
4-ter, che introduce una nuova disciplina a
regime in materia di presentazione telema-
tica delle domande per tutti i tipi di per-
messo di soggiorno;

Carmina 2.7, che interviene in mate-
ria di assegnazione del personale dei servizi
antincendio delle isole minori della Sicilia;

Faraone 2.10, che prevede che, a de-
correre dal 30 giugno 2025, per i richie-
denti un visto per motivi di studio, la sot-
toscrizione dell’accordo di integrazione av-
venga al momento dell’ingresso nel territo-
rio nazionale;

Bonafè 2.12, che apporta una modi-
fica frammentaria a una fonte non legisla-
tiva;

Carmina 3.5, che consente la stabiliz-
zazione di personale assunto con contratti
a tempo determinato da parte degli enti
locali che non abbiano rispettato i termini
di approvazione dei documenti di bilancio;

gli identici Ubaldo Pagano 3.20 e Fa-
raone 3.21, limitatamente alle lettere b), c)
e d), che prevedono un’analisi dei costi e
una sperimentazione per l’attuazione della
riforma del PNRR relativa all’adozione dei
bilanci in termini di competenza da parte
degli enti locali;

Zaratti 3.34, che consente per il trien-
nio 2025-2027 l’applicazione ai bilanci di
previsione degli enti locali degli avanzi vin-
colati derivanti da trasferimenti a valere su
fondi nazionali ed europei da impiegarsi in
determinati settori;

Ubaldo Pagano 3.01, limitatamente al
comma 2, che estende la possibilità di svin-
colo dell’avanzo di amministrazione;

Quartini 4.5, che incrementa, fino al
31 dicembre 2025, i limiti di spesa in ma-
teria di personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale;

Quartini 4.7, che modifica la disci-
plina inerente al conferimento degli inca-
richi di direttore generale, sanitario e am-
ministrativo delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliere e degli altri enti
del Servizio sanitario nazionale
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Marianna Ricciardi 4.10, che modifica
l’articolo 590-sexies del codice penale in
materia di responsabilità colposa per morte
o lesioni personali in ambito sanitario

Fenu 4.11, che estende, a decorrere
dal 1° luglio 2025, ai lavoratori e alle la-
voratrici, pubblici e privati, che abbiano
subito un trapianto d’organo o che abbiano
il diabete insulinodipendente da almeno 20
anni, l’anticipo pensionistico previsto per i
lavoratori che abbiano una percentuale di
invalidità pari o superiore all’80 per cento
e che consente il collocamento in quie-
scenza all’età di 56 anni per le donne e 61
anni per gli uomini qualora abbiano ver-
sato almeno 20 anni di contributi;

Sportiello 4.13, che stabilisce che, en-
tro il termine del 31 dicembre 2025, cia-
scuna regione e provincia autonoma indi-
vidui i servizi autonomi con responsabilità
dirigenziale e provveda all’istituzione della
dirigenza delle professioni sanitarie per cia-
scuna delle aree disciplinari individuate
dalla legge n. 251 del 2000;

Girelli 4.20, che deroga all’incumula-
bilità tra redditi di lavoro autonomo e
trattamento pensionistico per professioni-
sti sanitari collocati in quiescenza;

Faraone 4.01, che reca una modifica
frammentaria a una fonte non legislativa
(decreto del Ministero della salute del 30
settembre 2022);

Morfino 5.4, che incrementa l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 23, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 in
materia di fornitura gratuita dei libri di
testo;

Manzi 5.7, che consente ai Comuni di
derogare alla durata massima complessiva
di 36 mesi, per tutti i contratti a tempo
determinato del personale scolastico, edu-
cativo e ausiliario destinato ai servizi edu-
cativi e scolastici gestiti direttamente dagli
stessi;

Morfino 5.10, che autorizza la spesa
di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno

2025 al fine di assicurare la prosecuzione
degli interventi previsti dall’articolo 27,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 in materia di fornitura gratuita dei
libri di testo;

Grimaldi 5.13, limitatamente al comma
4-novies, in cui, per il triennio 2025/2027,
si prevede che la quota per i trasferimenti
sia stabilita sul 100 per cento dei posti
vacanti, annualmente, in ciascuna regione,
in deroga ai vincoli esistenti e al limite
fissato in sede contrattuale per la mobilità
del personale scolastico;

Caso 5.01, che, fino al 31 dicembre
2027, estende ai soggetti che sono o sono
stati titolari di contratti da ricercatore a
tempo determinato la possibilità di concor-
rere alle selezioni per il conferimento dei
contratti di ricerca;

Torto 5.02, limitatamente ai commi da
2 a 6, che apportano modifiche alla disci-
plina relativa alla statizzazione e raziona-
lizzazione delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica non
statali;

gli identici Faraone 7.7 e Sergio Costa
7.8, che modificano le modalità di indivi-
duazione della clausola di revisione prezzi
per gli appalti di fornitura e di servizi;

Faraone 7.16, che prevede che i cro-
noprogrammi procedurali contenenti gli
obiettivi iniziali, intermedi e finali dei pro-
grammi e degli interventi del Piano nazio-
nale complementare, coincidano con il cro-
noprogramma finanziario e siano riferiti
alla fine dell’anno solare del relativo stan-
ziamento finanziario;

Santillo 7.19, che prevede che le di-
sposizioni di cui all’articolo 27, comma 1,
lettere a), b) e f), del decreto legislativo
n. 209 del 2024, recante correttivo al co-
dice dei contratti pubblici, si applicano
limitatamente agli appalti di importo a
base di gara pari o superiore a 50 milioni
di euro;

Faraone 7.27, che abroga l’articolo 25
della legge per la concorrenza del 2023
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(legge n. 193 del 2024) in materia di tra-
sporto pubblico non di linea;

Sportiello 7.02, che prevede la ridu-
zione dell’aliquota Iva dal 10 al 5 per cento
per prodotti assorbenti e tamponi destinati
alla protezione dell’igiene femminile, cop-
pette mestruali e pannolini per bambini;

Fenu 7.03, che esclude dalla predispo-
sizione degli schemi di bilancio, per l’eser-
cizio 2025, gli enti gestori di forme obbli-
gatorie di previdenza e assistenza;

Sportiello 9.03, che abroga l’articolo
44-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19 in materia di servizi consultoriali;

gli identici Gianassi 10.6 e Faraone
10.7, che recano l’interpretazione autentica
dell’articolo 1, comma 812, lettera a), della
legge 30 dicembre 2024, n. 207;

Barzotti 12.4, che modifica la disci-
plina in materia di cartolarizzazione di
crediti deteriorati da parte di banche e
intermediari finanziari;

Ghirra 12.5, che prevede il riconosci-
mento da parte dell’INPS di un’integra-
zione al reddito, per al massimo dodici
settimane, in favore dei lavoratori dipen-
denti da datori di lavoro, anche artigiani,
con forza occupazionale media fino a 15
addetti nel semestre precedente, operanti
nei settori tessile, dell’abbigliamento e cal-
zaturiero (TAC), nonché conciario e che
prevede che tale integrazione al reddito sia
concessa nel limite di spesa di 80 milioni di
euro per l’anno 2025;

Faraone 12.6, che prevede il ricono-
scimento da parte dell’Inps di un’integra-
zione al reddito, per al massimo dodici
settimane, in favore dei lavoratori dipen-
denti da datori di lavoro, anche artigiani,
con forza occupazionale media fino a 15
addetti nel semestre precedente, operanti
nei settori tessile, dell’abbigliamento e cal-
zaturiero (TAC), nonché conciario e che
prevede che tale integrazione al reddito sia
concessa nel limite di spesa di 80 milioni di
euro per l’anno 2025;

Ascari 12.7, che autorizza la spesa di
80 milioni di euro per l’anno 2025 per
l’ulteriore riconoscimento di ammortizza-
tori sociali, anche in deroga ai limiti pre-
visti dalla normativa vigente, per i lavora-
tori impiegati nel comparto delle filiere del
tessile-abbigliamento, delle calzature, della
pelletteria e degli accessori con particolare
riferimento a quelli operanti in imprese
situate nel territorio dell’Emilia-Romagna;

Sportiello 12.9, che equipara fino al
31 dicembre 2025 il periodo di assenza dal
servizio dei lavoratori dipendenti in pos-
sesso del riconoscimento di disabilità con
connotazione di gravità, nonché per i la-
voratori in possesso di certificazione rila-
sciata dai medici di medicina generale ov-
vero dai medici del Servizio sanitario na-
zionale o convenzionati con il Servizio sa-
nitario nazionale attestante una condizione
di rischio, al ricovero ospedaliero;

Ascari 13.8, che autorizza la spesa di
50 milioni per l’anno 2025 in favore delle
imprese del comparto del tessile, dell’abbi-
gliamento, delle calzature, della pelletteria
e degli accessori al fine di sostenere il
rilancio produttivo e occupazionale dei di-
stretti della moda;

Faraone 17.1, che prevede che una
quota pari al cinque per mille dell’Irpef sia
destinata in base alla scelta del contri-
buente anche alla finalità di finanziamento
alle attività di informazione di testate quo-
tidiane e periodiche e di agenzie di stampa
che hanno alle loro dipendenze, a tempo
pieno, non meno di 5 giornalisti e 2 poli-
grafici;

Faraone 19.2, limitatamente al capo-
verso 1-quinquies, lettera a), che specifica
che la comunicazione effettuata dalle
aziende agricole, cooperative, consorzi, im-
prese commerciali, imprese di importa-
zione ed imprese di prima trasformazione
sia dovuta in caso di « acquisizione da
terzi »;

Faraone 19.5, che abroga il decreto
legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945,
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n. 475 in materia di abbattimento di alberi
di olivo a decorrere dal 31 dicembre 2025;

Faraone 19.6, che esclude le imprese
di pesca e di acquacoltura dall’obbligo di
stipulare assicurazioni dei danni cagionati
in caso di calamità di cui all’articolo 1,
comma 101 e seguenti della legge n. 213
del 2023;

Sportiello 21.6, limitatamente alla let-
tera a), che equipara fino al 31 dicembre
2025 il periodo di assenza dal servizio dei
lavoratori dipendenti in possesso del rico-
noscimento di disabilità con connotazione
di gravità, nonché per i lavoratori in pos-
sesso di certificazione rilasciata dai medici
di medicina generale ovvero dai medici del
Servizio sanitario nazionale o convenzio-
nati con il Servizio sanitario nazionale at-
testante una condizione di rischio, al rico-
vero ospedaliero.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di eventuali richieste di riesame della
pronuncia di inammissibilità delle propo-
ste emendative è fissato alle ore 21.25 della
giornata odierna.

Alfonso COLUCCI (M5S) rileva come il
presidente abbia sottolineato nella decla-
ratoria di inammissibilità delle proposte
emendative che le proposte presentate, per
essere considerate ammissibili, debbono ri-
spondere alla ratio unitaria del provvedi-
mento, vale a dire la proroga di termini
normativi. Chiede quindi, alla luce di ciò,
come possano considerarsi rispondenti a
tale ratio talune disposizioni contenute nel
provvedimento. Si riferisce, in primo luogo,
all’articolo 21, comma 4, che abroga le
sanzioni ed estingue i procedimenti sanzio-
natori a carico degli inadempienti agli ob-
blighi vaccinali per il COVID-19. Richiama
altresì il comma 5-quinquies del richia-
mato articolo 21, che consente di conferire
incarichi amministrativi di vertice o diri-
genziali negli enti locali a chi ha svolto un
mandato politico presso gli stessi enti.
Chiede, al riguardo, chiarimenti alla Presi-
denza.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) si associa
alla richiesta di chiarimenti avanzata dal
deputato Alfonso Colucci e preannuncia
che, sulla base della risposta della Presi-
denza a tale richiesta, potrà essere presa in
considerazione la rinuncia al termine per
la presentazione delle richieste di riesame
delle declaratorie di inammissibilità.

Nazario PAGANO, presidente, osserva
come le disposizioni alle quali ha fatto
riferimento il deputato Alfonso Colucci siano
contenute nel testo trasmesso dal Senato e
in quanto tali non possano essere sindacate
in questa sede. Rileva come la pronuncia
delle Presidenze sia riferita alle proposte
emendative presentate alla Camera, come
tale pronuncia sia basata su motivazioni
ampie ed esaustive e come le Presidenze
non possano in alcun modo sindacare le
determinazioni assunte nell’altro ramo del
Parlamento.

Daniela TORTO (M5S) ritiene la rispo-
sta fornita dal presidente insoddisfacente e
sottolinea come sia stata compiuta una
scelta ben precisa, nel senso dell’inammis-
sibilità di talune proposte emendative in-
vece che di altre. Alla luce di ciò, dichiara
di rinunciare al termine per la presenta-
zione delle richieste di riesame, al fine di
non partecipare alla farsa portata avanti
dalla maggioranza.

Marco GRIMALDI (AVS) dichiara an-
ch’egli di rinunciare al termine per la pre-
sentazione di richieste di riesame, associan-
dosi alle considerazioni della deputata Torto,
e preannuncia la sottoscrizione di tutte le
proposte emendative da parte dei gruppi di
opposizione.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
della rinuncia da parte di tutti i gruppi
interessati al termine per la presentazione
delle richieste di riesame.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sul complesso delle proposte emendative,
rileva come sia del tutto evidente che i
tempi di esame del provvedimento non
consentano lo svolgimento di un lavoro
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serio. Osserva come il Senato abbia avuto a
disposizione 52 giorni, a fronte delle poche
ore a disposizione della Camera.

Ritiene che, a seguito della decisione
della Conferenza dei presidenti di gruppo
di fissare la discussione generale in Assem-
blea per la giornata di domani, i presidenti
delle Commissioni avrebbero dovuto porre
la questione della scarsità dei tempi e della
lesione delle prerogative parlamentari che
tale modo di procedere comporta. Osserva
come non sia la prima volta che un prov-
vedimento di notevole rilievo giunga alla
Camera « blindato », senza alcuna possibi-
lità di introdurre modifiche, e come ormai
si vada delineando un monocameralismo di
fatto. Sottolinea come da parte della Ca-
mera, in un’ottica di leale cooperazione nei
confronti del Senato, non siano stati inviati
all’altro ramo provvedimenti d’urgenza in
tempi così ravvicinati rispetto alla sca-
denza.

Ricorda, inoltre, come nella settimana
in corso l’Assemblea sia chiamata a votare
ben due questioni di fiducia e come dall’i-
nizio della legislatura il Governo abbia fatto
ricorso alla questione di fiducia per ben 80
volte, nonostante la Presidente del Consi-
glio avesse in passato ripetutamente stig-
matizzato il ricorso a tale strumento.

Rileva come in queste condizioni il la-
voro parlamentare risulti estremamente dif-
ficile.

Matteo RICHETTI (AZ-PER-RE), inter-
venendo sul complesso delle proposte emen-
dative, rileva come il suo gruppo non ne
abbia presentate, osservando come i tempi
di calendarizzazione del provvedimento non
ne consentano evidentemente l’effettivo
esame.

Osserva come si sia addirittura arrivati
a calendarizzare il provvedimento mentre
esso era ancora all’esame della Commis-
sione del Senato e come ormai tutto ciò sia
diventato un automatismo. Sottolinea come
l’unico modo per evitare la mortificazione
delle istituzioni che deriva da ciò, sia quello
di sottrarsi a tale automatismo, e in tale
ottica dichiara che il suo gruppo, oltre a
non aver presentato proposte emendative,
non parteciperà ai lavori delle Commis-
sioni.

Chiede al presidente di non lasciar ca-
dere il suo intervento come un appello
retorico e astratto, in quanto sono in gioco
le prerogative del Parlamento. Ritiene che
le modalità di lavoro prospettate non siano
più neppure simboliche. Cita Luigi Einaudi,
il quale affermava che l’opposizione svolge
bene il suo lavoro quando contribuisce a
migliorare i provvedimenti, e osserva come
lo svolgimento di tale ruolo sia impedito.

(I deputati del gruppo Azione-Popolari
europeisti riformatori-Renew Europe abban-
donano i lavori delle Commissioni)

Nazario PAGANO, presidente, dichiara
la propria disponibilità ad affrontare il
tema posto dall’onorevole Richetti. Fa pre-
sente, al riguardo, come nella precedente
legislatura al Senato abbia posto il tema
della decretazione d’urgenza e come in
sede di revisione costituzionale possa es-
sere anche affrontato il tema del monoca-
meralismo.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sul complesso delle proposte emendative,
dopo aver ricordato come il corpo eletto-
rale si sia pronunciato a favore del man-
tenimento del sistema bicamerale, esprime
rammarico per il fatto che non sia stata
presa in considerazione alcuna proposta
emendativa, richiamando, in particolare, la
vicenda dei 1200 lavoratori con contratti di
somministrazione impiegati presso le pre-
fetture e presso le questure per gestire le
pratiche relative ai permessi di soggiorno.
Rileva come si tratti di lavoratori che hanno
maturato professionalità ed esperienza e i
cui contratti scadranno nei prossimi mesi e
come ciò, da un lato, lascerà i lavoratori
stessi e le loro famiglie senza un futuro, e,
dall’altro, comporterà notevoli difficoltà am-
ministrative, favorirà l’immigrazione ille-
gale e sottrarrà il personale di polizia ad
altri compiti.

Rileva, inoltre, come il provvedimento
in esame avrebbe potuto costituire l’occa-
sione per porre rimedio alle voragini la-
sciate dalla legge di bilancio, ad esempio
per quanto riguarda la sanità e gli ammor-
tizzatori sociali.
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Stigmatizza, infine, la cosiddetta « rot-
tamazione quater », alla quale farà seguito,
a quanto si apprende, addirittura una « rot-
tamazione quinquies », proseguendo in una
politica volta a disincentivare l’adempi-
mento, da parte dei cittadini, degli obblighi
fiscali, ai quali finiranno per fare fronte
solo i pensionati e i lavoratori dipendenti.

Osserva come, in tal modo, la maggio-
ranza abbia fatto quel che fece la Lega
nella vicenda dei 49 milioni (Commenti dei
deputati della Lega). Rileva come i colleghi
della Lega possano replicare prendendo
successivamente la parola anziché inter-
rompendolo e chiede al presidente di in-
tervenire per consentirgli di proseguire.

Rileva, altresì, come si sia intervenuti in
tema di contratti dei lavoratori precari in
maniera casuale.

Preannuncia che le opposizioni non par-
teciperanno a quello che considera un te-
atrino e stigmatizza come non vi sia la
consapevolezza delle reali priorità del Pa-
ese.

Leonardo DONNO (M5S), nel preannun-
ciare la sottoscrizione di tutti gli emenda-
menti dei gruppi di opposizione da parte
del gruppo MoVimento 5 Stelle, stigmatizza
il comportamento del presidente Nazario
Pagano, denunciando il suo mancato inter-
vento nei confronti dei membri di maggio-
ranza intervenuti in modo offensivo du-
rante l’intervento del collega Grimaldi. Os-
serva come, a suo avviso, il comportamento
tenuto dalla maggioranza e dal Governo
renda il Parlamento sempre più simile a un
circo, anche a causa dell’atteggiamento inerte
della presidenza delle Commissioni, la quale
non svolge alcun ruolo effettivo di tutela
delle prerogative parlamentari.

Denuncia, altresì, il totale disinteresse
del Governo e della maggioranza rispetto ai
problemi reali del Paese, ritenendo, piut-
tosto, che essi rispondano esclusivamente a
interessi propagandistici.

Rileva con rammarico come queste mo-
dalità di conduzione dei lavori parlamen-
tari sviliscano del tutto il ruolo del Parla-
mento, rendendolo inutile rispetto alla ela-
borazione di soluzioni alle diverse esigenze
del Paese.

Preannuncia, quindi, l’abbandono dei
lavori delle Commissioni da parte dei mem-
bri del proprio gruppo parlamentare e la
non partecipazione al voto delle proposte
emendative.

(I deputati del gruppo MoVimento 5 Stelle
abbandonano i lavori delle Commissioni)

Mauro DEL BARBA (IV-C-RE), rivolgen-
dosi alla presidenza nel suo ruolo istitu-
zionale volto a tutelare le prerogative di
tutti i gruppi parlamentari, sia di maggio-
ranza che di opposizione, osserva come il
lavoro dei parlamentari sia ormai svolto
solo a metà, dal momento che ciascun
ramo del Parlamento è chiamato, di fatto,
ad esaminare nel merito solo la metà dei
provvedimenti assegnati. Ritiene che tale
prassi, ormai consolidata, mini nelle fon-
damenta il ruolo istituzionale del Parla-
mento, rendendo del tutto inutile il rispetto
delle regole formali e delle liturgie relative
allo svolgimento dei lavori parlamentari.

In tal senso, nell’invitare la presidenza a
riflettere sui temi testé posti, preannuncia
l’abbandono dei lavori delle Commissioni
da parte dei membri del proprio gruppo
parlamentare e la non partecipazione al
voto delle proposte emendative.

(I deputati del gruppo Italia Viva-Il Cen-
tro-Renew Europe abbandonano i lavori
delle Commissioni)

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel prean-
nunciare la sottoscrizione di tutti gli emen-
damenti dei gruppi di opposizione da parte
del gruppo Partito Democratico, dichiara
che non abbandonerà i lavori delle Com-
missioni, al fine di impedire la decadenza
delle proposte emendative presentate e di
garantire, in tal modo, che le Commissioni
procedano alla distinta votazione di cia-
scuna di esse.

Nazario PAGANO, presidente, dichiarata
conclusa la discussione sul complesso degli
emendamenti, dà la parola ai relatori per
l’espressione del proprio parere sulle pro-
poste emendative.
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Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice per la V Commissione, anche a nome
dell’onorevole Sbardella, relatore per la I
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni, comunica che
la sua intenzione sarebbe stata quella di
porre comunque in votazioni tutte le pro-
poste emendative prescindendo dall’as-
senza del presentatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Bo-
nafè 1.1 e Mari 1.2, gli identici emenda-
menti Bonafè 1.3 e Mari 1.4, gli emenda-
menti Penza 1.5, Auriemma 1.6, Ubaldo
Pagano 1.7, Zaratti 1.9 e 1.12, Grimaldi
1.13, Fenu 1.14, Bonafè 1.15, gli identici
emendamenti Ubaldo Pagano 1.16 e Spor-
tiello 1.17, l’emendamento Bonafè 1.18, gli
identici emendamenti Bonafè 1.19 e Gri-
maldi 1.20, gli emendamenti Bonafè 1.21,
Ubaldo Pagano 1.22, Bonafè 1.24, Grimaldi
1.26, gli identici emendamenti Bonafè 1.27
e Faraone 1.28, gli emendamenti Alifano
1.29, Auriemma 1.30, Alfonso Colucci 1.31
e 1.32, Faraone 1.34, Grimaldi 1.37 e 1.38,
Bonafè 2.1, Ascari 2.2, Faraone 2.4, Bonafè
2.5 limitatamente ai commi 4-bis e 4-qua-
ter, Alifano 2.6, gli identici emendamenti
Ubaldo Pagano 2.8 e Faraone 2.9, gli emen-
damenti Ubaldo Pagano 2.11, Grimaldi 2.13
e Faraone 2.14, gli emendamenti Francesco
Silvestri 3.1, Bonafè 3.2, gli identici emen-
damenti Zaratti 3.3 e Ubaldo Pagano 3.4,
gli emendamenti Ubaldo Pagano 3.7, Quar-
tini 3.8 e 3.9, Donno 3.10, L’Abbate 3.11,
Barzotti 3.12, Ascari 3.13 e 3.14, gli identici
emendamenti Ubaldo Pagano 3.15 e Za-
nella 3.16, gli emendamenti Faraone 3.17 e
3.18 e Ubaldo Pagano 3.19, gli identici
emendamenti Ubaldo Pagano 3.20 e Fara-
one 3.21 limitatamente alla lettera a), gli
identici emendamenti Bonafè 3.22 e Zaratti
3.23, gli identici emendamenti Ubaldo Pa-
gano 3.24 e Grimaldi 3.25, l’emendamento

Fenu 3.26, gli identici emendamenti Ubaldo
Pagano 3.27 e Faraone 3.28, gli emenda-
menti Ubaldo Pagano 3.29, Faraone 3.30 e
3.31, Quartini 3.33, l’articolo aggiuntivo
Ubaldo Pagano 3.01 limitatamente al comma
1, gli emendamenti Guerra 3-bis.1 e Quar-
tini 3-bis.2, gli emendamenti Malavasi 4.1,
Zanella 4.2, Quartini 4.4 e 4.6, gli identici
emendamenti Quartini 4.8 e Girelli 4.9, gli
emendamenti Quartini 4.12 e 4.14, Di Lauro
4.15, Quartini 4.16, Malavasi 4.17, 4.18 e
4.19, Quartini 4.21, Malavasi 4.22, Faraone
4.23 e Quartini 4.24, l’articolo aggiuntivo
Pavanelli 4.02, gli emendamenti Manzi 5.1,
Caso 5.2, Manzi 5.3, Caso 5.5 e 5.6, Manzi
5.8, Caso 5.9, Zaratti 5.11, Manzi 5.12,
Grimaldi 5.13 limitatamente al comma 4-oc-
ties, Faraone 5.14, Grimaldi 5.15, Faraone
5.16, l’articolo aggiuntivo Torto 5.02 limi-
tatamente al comma 1, gli emendamenti
Orrico 6.1 e Faraone 6.2, gli emendamenti
Francesco Silvestri 7.1, Quartini 7.2, Iaria
7.3 e 7.4, Bonafè 7.5 e 7.6, gli identici
emendamenti Sergio Costa 7.9 e Faraone
7.10, gli emendamenti Faraone 7.11, Tra-
versi 7.12, Iaria 7.13 e 7.14, Faraone 7.15,
7.17 e 7.18, Santillo 7.20, Faraone 7.21,
Iaria 7.22, Faraone 7.23, 7.24, 7.25, 7.26,
7.28 e 7.29, Cantone 7.30, l’articolo aggiun-
tivo Pellegrini 7.01, l’emendamento Pelle-
grini 9.1, gli articoli aggiuntivi Gianassi
9.01 e Dell’Olio 9.02, gli emendamenti Fa-
raone 10.1, Gianassi 10.2, D’Orso 10.3, Dori
10.4, Torto 10.5, Faraone 10.8, gli identici
emendamenti Dori 10.9 e D’Orso 10.10,
l’emendamento D’Orso 10.11, l’articolo ag-
giuntivo Gianassi 10.01, gli identici emen-
damenti Bonafè 11.1, Faraone 11.2 e Za-
ratti 11.3, gli emendamenti Ilaria Fontana
11.4, Peluffo 11.5, Faraone 11.6, Cappelletti
11.7, Pavanelli 11.8, Ferrara 11.9, Marino
11.10, Ilaria Fontana 11.11, Faraone 11.12,
Appendino 11.13, Faraone 11.14 e 11.15, gli
identici emendamenti Zanella 12.1 e Fara-
one 12.2, gli emendamenti Merola 12.3,
Bonafè 12.8, Faraone 12.10, gli identici
emendamenti Simiani 13.1 e Faraone 13.2,
gli identici emendamenti Faraone 13.3, Pa-
vanelli 13.4 e Peluffo 13.5, gli emendamenti
Pavanelli 13.6, Faraone 13.7 e 13.9, gli
articoli aggiuntivi Faraone 13.01 e 13.02, gli
identici emendamenti Faraone 14.1, Gri-
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maldi 14.2 e Guerra 14.3, l’articolo aggiun-
tivo Scerra 14.01, l’emendamento Faraone
15.1, gli identici emendamenti Bonafè 16.1
e Alfonso Colucci 16.2, Alfonso Colucci
16.3, Bonafè 16.4 e 16.5, Faraone 19.1, 19.2
limitatamente al capoverso 1-quinquies, let-
tera b), 19.3, 19.4, 19.7, 19.8, 19.9, 19.10,
19.11, 19.12 e 19.13, gli articoli aggiuntivi
Zaratti 19.01, Faraone 19-quater.01 e 19-
quater.02, l’emendamento Bonafè 21.1, gli
identici emendamenti Quartini 21.2 e Gri-
maldi 21.3, gli emendamenti Sportiello 21.4,

21.5 e 21.6 limitatamente alla lettera b), gli
emendamenti Alfonso Colucci 21.7 e 21.8 e
Quartini 21.10.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il testo del provvedimento sarà inviato per
l’espressione del prescritto parere alle Com-
missioni competenti. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame alla seduta già convocata
per domani alle ore 14.30.

La seduta termina alle 21.35.
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ALLEGATO

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Al fine di rafforzare l’organizza-
zione della pubblica amministrazione, le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze
di organico, devono con priorità rispetto ad
altre modalità di assunzione procedere agli
scorrimenti delle graduatorie di concorsi
pubblici anche banditi da altre ammini-
strazioni pubbliche fino a completamento
delle dotazioni organiche o delle assunzioni
previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione
(PIAO), nell’ambito delle stesse aree di in-
quadramento giuridico per le quali si siano
evidenziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza.
In osservanza del principio di economicità
della pubblica amministrazione, nonché al
fine di rafforzare l’organizzazione della pub-
blica amministrazione e per far fronte alle
eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali
di merito dei concorsi pubblici approvate
nel periodo 2020-2024 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
in scadenza o già scadute entro il 31 di-
cembre 2024 sono prorogate al 31 dicem-
bre 2025.

* 1.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

* 1.2. Mari, Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Al fine di rafforzare struttural-
mente le amministrazioni pubbliche di cui

all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, all’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

** 1.3. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

** 1.4. Mari, Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per le finalità di cui all’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, le
vigenti risorse sono incrementate di 28,5
milioni euro per l’anno 2025 ed è autoriz-
zata una spesa di euro 40 milioni per
l’anno 2026.

1.5. Penza, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Le risorse relative all’annualità
2024 del Fondo di cui all’articolo 31-bis,
comma 5, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
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segnate ai comuni beneficiari individuati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 2022, pari a
10.949.636,79 euro, possono essere utiliz-
zate, con esclusione delle risorse relative
alle spese effettivamente sostenute nella
predetta annualità, per la medesima spesa
di personale nell’anno 2025. Le rimanenti
risorse in conto residui del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro,
sono mantenute in bilancio, per essere tra-
sferite, per ciascuno degli anni dal 2025 al
2026, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 828, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 al Fondo di cui all’articolo 31-bis,
comma 5, del medesimo decreto-legge n. 152
del 2021, anche ai fini dello scorrimento
della graduatoria del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, annualità 2024. Alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 26.088.032 per l’anno 2025 e
a 15.138. 594,73 per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

1.6. Auriemma, Alifano, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Le risorse relative all’annualità
2024 del Fondo di cui all’articolo 31-bis,
comma 5, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, as-
segnate ai comuni beneficiari individuati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 2022, pari a
10.949.636,79 euro, possono essere utiliz-
zate, con esclusione delle risorse relative
alle spese effettivamente sostenute nella
predetta annualità, per la medesima spesa
di personale nell’anno 2025. Le rimanenti

risorse in conto residui del Fondo di cui al
primo periodo, pari a 15.138.594,73 euro,
sono mantenute in bilancio, per essere tra-
sferite per ciascuno degli anni dal 2025 al
2026 con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma
828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al
Fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021,
anche ai fini dello scorrimento della gra-
duatoria del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, annualità 2024. Alla compensa-
zione dei relativi effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

1.7. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. Al fine di garantire la continuità
nell’erogazione dei servizi educativi e sco-
lastici comunali, all’articolo 32, comma 6,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, le parole: « 30
settembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2025 » e le parole:
« 29 settembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti « 29 settembre 2025 ».

1.9. Zaratti, Piccolotti, Grimaldi.

Dopo il comma 1-bis, inserire il se-
guente:

1-ter. L’articolo 1, comma 124, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è abrogato.

* 1.10. Grimaldi, Mari, Zaratti.

* 1.11. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6-bis, aggiungere il se-
guente:

6-ter. Il termine di tre mesi, previsto
dall’articolo 7, comma 7, della legge 10
dicembre 1993, n. 515, limitatamente alle
elezioni svoltesi tra il 1° gennaio 2014 al 31
dicembre 2023, esclusivamente per i can-
didati che non hanno sostenuto spese, è
posticipato al 30 giugno 2025. Le sanzioni
nel frattempo comminate dai Collegi Re-
gionali di Garanzia elettorale, ai sensi del-
l’articolo 15, comma 5, della medesima
legge n. 515 del 1993, sono sospese e ven-
gono successivamente revocate al momento
della ricezione della dichiarazione di cui
all’articolo 7,comma 7, della medesima legge
n. 515 del 1993.

1.12. Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 6-bis aggiungere il se-
guente:

6-ter. All’articolo 1, comma 806, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« 15 maggio 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 ottobre 2025 » e le parole « 31
marzo 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 agosto 2025 ».

1.13. Grimaldi, Zaratti.

Sopprimere il comma 9.

1.14. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Gu-
bitosa, Penza, Raffa, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « Fino 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2025 »;

b) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) il termine perentorio entro il quale
le amministrazioni coinvolte rilasciano le
determinazioni di competenza è fissato in
trenta giorni. Se tra le suddette ammini-
strazioni vi sono amministrazioni preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, dei beni culturali, o alla tutela della
salute, il suddetto termine è fissato in qua-
rantacinque giorni, fatti salvi i maggiori
termini previsti dalle disposizioni del di-
ritto dell’Unione europea; ».

1.15. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Al fine di garantire la continuità
nella presa in carico dei beneficiari delle
misure attuate dal servizio sociale profes-
sionale comunale e di attuare le finalità di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il personale con
profilo di assistente sociale il termine per
l’assunzione, di cui all’alinea del comma 1
dell’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, e il termine per la
maturazione dei requisiti di servizio, di cui
alla lettera c) del medesimo comma, sono
differiti al 31 dicembre 2025.

* 1.16. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 1.17. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, le parole: « per la durata massima
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di 36 mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2026 ».

1.18. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 1, comma 134, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« possono essere rinnovati per un periodo
non superiore a dodici mesi oltre il termine
previsto » sono sostituite dalle seguenti:
« sono rinnovati in continuità per un pe-
riodo di diciotto mesi oltre il termine pre-
visto ».

* 1.19. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 1.20. Grimaldi, Mari, Zaratti.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 85, la parola: « ven-
tiquattro » è sostituita dalla seguente: « tren-
tasei ».

1.21. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Per far fronte alle eccezionali esi-
genze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie dei concorsi pub-
blici in scadenza entro il 31 dicembre 2025
o già scadute sono prorogate al 31 dicem-
bre 2026.

1.22. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Sostituire il comma 10-bis con il se-
guente:

10-bis. All’articolo 3, comma 8, della
legge 19 giugno 2019, n. 56, le parole: « fino
al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

1.24. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 10-ter, aggiungere i se-
guenti:

10-ter.1. I termini di validità delle gra-
duatorie relative ai concorsi pubblici ban-
diti dalle università per il reclutamento di
personale tecnico amministrativo e dirigen-
ziale a tempo indeterminato in scadenza
nel corso dell’anno 2025 sono prorogati al
31 dicembre 2025.

10-ter.2. Dall’attuazione del comma 10-
ter.1 non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1.26. Grimaldi, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 10-ter, aggiungere il se-
guente:

10-ter.1. I termini di validità delle gra-
duatorie relative ai concorsi pubblici ban-
diti dalle università per il reclutamento di
personale tecnico amministrativo e dirigen-
ziale a tempo indeterminato, in scadenza
nell’anno 2025, sono prorogati al 31 dicem-
bre 2025.

* 1.27. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 1.28. Faraone, Del Barba, Boschi.

Sopprimere il comma 10-quinquies.

1.29. Alifano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.
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Sopprimere il comma 10-septies.

1.30. Auriemma, Alifano, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Sopprimere il comma 10-octies

Conseguentemente:

all’articolo 21, sopprimere il comma
5-quinquies;

sopprimere l’articolo 21-bis.

1.31. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Sopprimere il comma 10-octies.

1.32. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 10-decies, aggiungere il
seguente:

10-decies.1. All’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, la parola: « trentasei » è
sostituita dalla seguente: « ventiquattro ».

1.33. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-undecies, aggiungere
il seguente:

10-duodecies. All’articolo 1, comma 495
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, rela-
tivo all’assunzione in deroga a tempo in-
determinato di lavoratori socialmente utili
e di pubblica utilità, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

1.34. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 10-undecies, aggiungere
i seguenti:

10-duodecies. Allo scopo di assicurare
l’accelerazione degli investimenti per l’at-
tuazione degli interventi relativi al dissesto
idrogeologico, compresi gli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
Missione 2, Componente 4, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e i
soggetti attuatori indicati nelle ordinanze
del Capo del Dipartimento della protezione
civile, sulla base della ricognizione e del
riparto delle risorse di cui al successivo
comma, e nel limite delle risorse assegnate,
possono stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato, anche in proroga e fino al
dicembre 2026, comprese altre forme di
lavoro flessibile, di personale di compro-
vata esperienza e professionalità connessa
alla natura degli interventi. I soggetti di cui
al primo periodo trasmettono i propri fab-
bisogni di personale al Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per il successivo riparto,
tra i medesimi soggetti, delle risorse finan-
ziarie disponibili, nel limite massimo della
copertura finanziaria prevista. Al riparto si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
su proposta del Capo del Dipartimento
della protezione civile. Per l’individuazione
del personale le amministrazioni pubbliche
possono attingere alle graduatorie vigenti
anche di altre amministrazioni, formate
anche per assunzioni a tempo indetermi-
nato, per profili professionali compatibili
con le esigenze. Il personale assunto me-
diante attingimento da graduatorie per as-
sunzioni a tempo indeterminato vigenti, in
caso di chiamata derivante dallo scorri-
mento della rispettiva graduatoria, non perde
il diritto all’assunzione a tempo indetermi-
nato, che viene automaticamente postici-
pata alla data di scadenza del contratto a
tempo determinato.
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10-terdecies. Agli oneri derivanti dal
comma 10-duodecies, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.35. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-undecies, aggiungere
il seguente:

10-duodecies. Per il rafforzamento della
formazione continua, in favore dei dirigenti
delle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano
conseguito almeno un titolo di laurea o di
laurea magistrale di cui al decreto ministe-
riale 22 ottobre 2004, n. 270, o di diploma
accademico di I o II ciclo presso le Istitu-
zioni di Alta Formazione Artistica, Musi-
cale e Coreutica, ed un secondo titolo delle
tipologie sopra specificate, a decorrere dal-
l’Anno Accademico 2025/2026, le Univer-
sità e le Istituzioni AFAM prevedono l’eso-
nero totale dal pagamento della tassa di
iscrizione e dei contributi universitari, senza
limitazioni relative al reddito, all’acquisi-
zione dei CFU o dei CFA ed a qualsiasi
altra causale o condizione, ai fini dell’iscri-
zione ad ogni anno di un ulteriore corso di
Laurea o di Laurea magistrale o di diploma
accademico di I e II Ciclo. Il beneficio di
cui al presente comma dovrà essere previ-
sto dalle Università e dalle Istituzioni di
Alta Formazione Artistica, Musicale e Co-
reutica per tutti i corsi di laurea, di laurea
magistrale e di diploma accademico di I e
II ciclo dei relativi ordinamenti didattici ed
offerte formative.

1.36. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-undecies, aggiungere
il seguente:

10-duodecies. Al fine di garantire il com-
pletamento degli interventi di adeguamento

antincendio degli edifici scolastici, il ter-
mine per l’adeguamento per gli edifici sco-
lastici, gli asili nido e i locali adibiti a
scuola, nonché per le strutture nell’ambito
delle quali sono erogati percorsi di istru-
zione e formazione professionale (IeFP) e
di istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS), per i quali, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, non si sia
ancora provveduto al predetto adegua-
mento, è stabilito al 31 dicembre 2027. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e del
merito, sentita la Conferenza Stato città ed
autonomie locali, da emanarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione sono definite idonee
misure gestionali di mitigazione del rischio,
da osservare sino al completamento dei
lavori di adeguamento. Con lo stesso de-
creto sono altresì definite scadenze diffe-
renziate per il completamento dei lavori di
adeguamento a fasi successive.

1.37. Grimaldi, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 10-undecies, aggiungere
il seguente:

10-duodecies. Le graduatorie delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con validità di due anni, già approvate nel
corso del 2023, sono portate in scadenza,
senza ulteriore possibilità di proroga, fino
al 2026. Tale proroga si applica a tutte le
graduatorie vigenti destinate all’assunzione
di personale nelle pubbliche amministra-
zioni, fatta salva la facoltà di quest’ultime
di procedere al loro scorrimento per la
copertura di posti vacanti e disponibili.

1.38. Grimaldi, Zaratti.

ART. 2.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. Limitatamente alle domande di visti
nazionali per motivi di studio, l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 4-bis, del testo unico delle disposi-
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zioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è differita al 1° gennaio 2026.

3.2. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 89, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano anche all’anno 2025.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. Attesa la necessità di far fronte in
maniera celere e continuativa alle esigenze
determinate dall’ingresso di lavoratori stra-
nieri per motivi di lavoro, nonché per la
più rapida definizione delle istanze avan-
zate a vario titolo dai migranti, sfollati e
profughi ucraini, l’utilizzo del personale in
somministrazione già impiegato nell’anno
2024 presso le questure e le prefetture ai
sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è prorogato fino
al 31 dicembre 2026.

3.2. Agli oneri derivanti dal comma 3.1,
valutati complessivamente in 44 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali », della missione « Fondi da ripartire »,
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025
e per l’anno 2026, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

2.2. Ascari, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-

legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, gli enti locali che non hanno rispet-
tato i termini previsti per l’approvazione
dei bilanci di previsione, dei rendiconti e
del bilancio consolidato e non hanno prov-
veduto all’invio, entro trenta giorni dal ter-
mine previsto per l’approvazione, dei rela-
tivi dati alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche, possono stabilizzare, entro
il 31 dicembre 2025, il personale con con-
tratto di lavoro a tempo determinato con
oneri a carico delle regioni nell’ambito delle
proprie competenze e nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.

2.3. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il se-
guente:

3-ter. All’articolo 1, comma 888, della
legge 30 dicembre 2024 , n. 207, le parole:
« per ciascuno degli anni 2026 e 2027 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026 ».

2.4. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Considerata la situazione di dif-
fuso ritardo da parte delle Questure nel
procedere ai rinnovi di tutti i tipi di per-
messi di soggiorno scaduti al 31 dicembre
2024, per i quali sia stata presentata do-
manda di rinnovo, i permessi di soggiorno
rilasciati ai sensi degli articoli 5, comma
3-bis, 9, 18, 18-bis, 18-ter, 19, 20-bis, 22,
comma 11, 29, 30, 31, 32, 39 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998 n. 286, nonché i
permessi rilasciati ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 251, dell’articolo 32 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, e dell’articolo
4 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, conservano la loro validità fino
all’effettivo rinnovo o alla revoca o al ri-
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getto di rinnovo e comunque non oltre il 31
dicembre 2025.

4-ter. Al fine di risolvere in modo strut-
turale le disfunzioni organizzative delle Que-
sture, dopo l’articolo 9-ter del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito
il seguente:

« Art. 9-quater.

(Modulistica)

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato entro tre mesi dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono de-
finiti gli elementi, le caratteristiche e la
tipologia della modulistica, anche informa-
tizzata, per la documentazione, le istanze e
le dichiarazioni previste dal presente testo
unico e dal suo regolamento di attuazione
ai fini delle richieste di proroga dei visti di
ingresso, delle presentazioni della dichia-
razione di presenza e delle domande di
rilascio, di rinnovo e di conversione di ogni
tipo di permesso di soggiorno e dei per-
messi di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo, inclusi i documenti che gli
interessati devono produrre o allegare o
inviare, anche telematicamente, ai compe-
tenti uffici per ognuna delle tipologie di
domande. Il decreto di cui al primo pe-
riodo deve prevedere forme di semplifica-
zione e di digitalizzazione, pur mante-
nendo inalterata la possibilità di rivolgersi
personalmente agli Uffici competenti. ».

4-quater. Ai fini della necessità di ge-
stire in maniera efficiente, continuativa e
tempestiva le procedure relative all’in-
gresso di lavoratori stranieri per motivi di
lavoro, nonché per la più rapida defini-
zione delle istanze avanzate a vario titolo
da migranti, sfollati e profughi ucraini,
nonché nella prospettiva della definizione
di una soluzione organizzativa stabile dei
relativi uffici, l’utilizzo del personale in
somministrazione già impiegato nell’anno
2024 presso le questure e le prefetture ai
sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è prorogato fino

al 31 dicembre 2026. Agli oneri derivanti
dal presente comma, valutati in 44 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali », della missione « Fondi da ripar-
tire », dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

2.5. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

(Inammissibile limitatamente
al comma 4-ter)

Al comma 5, lettera b), ultimo periodo,
sostituire le parole: del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10 con le seguenti: del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 884, della legge 30
dicembre 2024, n. 207.

2.6. Alifano, Auriemma, Penza, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, Alfonso Co-
lucci.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2004, n. 87, quota parte dell’in-
cremento della dotazione organica di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, è assegnata entro il 31 dicembre
2025 alle isole minori della Sicilia, laddove
ancora non siano stati istituiti presidi fissi
e distaccamenti idonei a garantire il servi-
zio antincendio e di soccorso tecnico.

5-ter. Al fine di provvedere alle spese
relative agli alloggi e agli spostamenti di
continuità territoriale delle unità di perso-
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nale assegnate alle isole minori della Sicilia
per le attività di cui al comma 5-bis è
autorizzata una spesa nel limite massimo
di 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2025. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2.7. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
16-ter, commi 9 e 10, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, si applicano fino al 31 dicembre 2025.
I relativi incarichi, se conferiti entro tale
data, proseguono sino alla naturale sca-
denza.

* 2.8. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

* 2.9. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4-bis, comma 2, del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito,
in fine, il seguente periodo: « A decorrere
dal 30 giugno 2025, il richiedente il visto
per motivi di studio può adempiere alla
sottoscrizione di cui al presente comma al
momento dell’ingresso nel territorio nazio-
nale. ».

2.10. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I termini di cui all’articolo 1,
comma 806, della legge 30 dicembre 2024,

n. 207, sono prorogati rispettivamente al
15 ottobre 2025 e al 31 agosto 2025.

2.11. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 1-bis, del
decreto del Ministro dell’interno 1° settem-
bre 2021, le parole: « 25 settembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 25 settem-
bre 2026 ».

2.12. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6-bis, aggiungere i se-
guenti:

6-ter. Al fine di consentire il prosegui-
mento dell’attività di definizione delle pro-
cedure di cui agli articoli 42, 43 e 44 del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, e delle procedure di
cui all’articolo 103 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 683, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è incrementata di ulteriori
10.600.000 euro per l’anno 2025, da ripar-
tire tra le sedi di servizio interessate dalle
menzionate procedure, anche in deroga agli
articoli 17, 44, 49, 60 e da 71 a 75 del
Codice dei contratti pubblici di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, al
fine di prorogare di ulteriori nove mesi,
nelle more del relativo processo di stabi-
lizzazione, la validità dei contratti in essere
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

6-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 6-ter, pari a 10.600.000 di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.13. Grimaldi, Mari, Zaratti.

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il se-
guente:

6-ter. I rapporti di lavoro dei collabo-
ratori autonomi assunti presso il Ministero
della cultura negli anni 2021, 2022, 2023 e
2024 tramite contratti di collaborazione ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga
al medesimo articolo si intendono proro-
gati fino al 31 dicembre 2026, previo prov-
vedimento dell’amministrazione interes-
sata. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 1 milione di euro annui per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrisponde riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.14. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la celere
realizzazione degli interventi e delle opere
funzionali alla mobilità ferroviaria all’in-
terno della città di Roma, in relazione alle
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, è autorizzata la spesa di
175 milioni di euro per la chiusura dell’a-
nello ferroviario di Roma, tratta Vigna Clara-
Tor di Quinto. Le risorse di cui al primo
periodo sono recepite nel prossimo aggior-
namento del Contratto di programma parte
Investimenti sottoscritto con RFI.

3.1. Francesco Silvestri, Cantone, Fede, Ia-
ria, Traversi, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 11-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,

convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « sono
prorogati sino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « sono prorogati
sino al 31 maggio 2025 ».

3.2. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 72, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« fissato al 15 gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « fissato al 15 gennaio di
ciascun anno successivo ».

2-ter. All’articolo 1, comma 73, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« entro il 29 febbraio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il mese di febbraio di
ciascun anno successivo ».

* 3.3. Zaratti, Grimaldi.

* 3.4. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, gli enti locali che non hanno rispet-
tato i termini previsti per l’approvazione
dei bilanci di previsione, dei rendiconti e
del bilancio consolidato e non hanno prov-
veduto all’invio, entro trenta giorni dal ter-
mine previsto per l’approvazione, dei rela-
tivi dati alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche, possono stabilizzare il per-
sonale con contratto di lavoro a tempo
determinato con oneri a carico a della
regione.

3.5. Carmina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 858, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1°
gennaio 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2026 »;
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b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dall’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dall’anno 2026 »
e le parole: « esercizi finanziari 2021, 2022
e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « eser-
cizi finanziari 2022, 2023 e 2024 ».

3.7. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Sopprimere il comma 6.

3.8. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Sopprimere il comma 9.

3.9. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 1, comma 201, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« 1 milione di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 20 milioni di euro ». Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 19 milioni per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.10. Donno, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Penza,
Torto.

Al comma 13, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai fini dell’utilizzo del pre-
detto finanziamento, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri promuove

la stipula di un accordo di programma tra
il Ministero delle imprese e del made in
Italy, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, il Ministero della
cultura, il Ministero della difesa, gli enti
territoriali ricadenti nell’area dell’impianto
siderurgico di Taranto e le organizzazioni
sindacali e di categoria maggiormente rap-
presentative, finalizzato:

a) all’adozione di interventi straordi-
nari per la salvaguardia e la tutela ambien-
tale e sanitaria;

b) alla gestione e attuazione degli in-
terventi di bonifica;

c) alla salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e alla relativa formazione, riquali-
ficazione professionale e reinserimento la-
vorativo;

d) alla diversificazione industriale eco-
sostenibile dell’intera area territoriale;

e) a favorire nuovi insediamenti eco-
nomico-produttivi;

f) ai programmi di investimento e di
riconversione industriale delle attività im-
prenditoriali dell’indotto;

g) alla riconversione economica, so-
ciale e culturale dell’intera provincia di
Taranto;

h) alla definizione di indirizzi per la
riqualificazione urbana della città di Ta-
ranto;

i) a migliorare e rafforzare le infra-
strutture materiali e istituire centri di ri-
cerca, università e incubatori d’impresa.

3.11. L’Abbate, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
18 gennaio 2024 n. 4, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « anche
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « anche per gli anni 2024 e 2025 »;

c) al comma 2-ter, le parole: « per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

3.12. Barzotti, Aiello, Alifano, Auriemma,
Carmina, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Torto, Tucci.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
i seguenti:

14-duodecies. Al fine di garantire il ne-
cessario sostegno economico e salvaguar-
dare il patrimonio di competenze, qualità e
innovazione, per le imprese delle filiere del
tessile, dell’abbigliamento, delle calzature,
della pelletteria e degli accessori con sede
legale e operativa nel territorio dell’Emilia-
Romagna, che abbiano registrato nell’anno
2024 un calo del fatturato non inferiore al
30 per cento rispetto all’anno precedente,
sono sospesi i termini dei versamenti tri-
butari in scadenza nel periodo dal 1° gen-
naio 2025 fino al 31 agosto 2025. Per il
medesimo periodo, sono sospesi i termini
relativi agli adempimenti e ai versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria.
La sospensione si applica anche ai versa-
menti delle ritenute alla fonte di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e delle trattenute relative alle addizionali
regionale e comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, operate dai sog-
getti di cui al precedente periodo in qualità
di sostituti d’imposta.

14-terdecies. Le disposizioni di cui al
comma 14-duodecies si applicano anche ai
versamenti, tributari e non, derivanti dalle
cartelle di pagamento emesse dagli agenti
della riscossione, dagli atti previsti dagli
articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dagli atti
di cui all’articolo 9, commi da 3-bis a
3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle ingiun-
zioni previste dal testo unico delle dispo-
sizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato, di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse
dagli enti territoriali o dai soggetti affida-
tari di cui all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dagli
atti di cui all’articolo 1, comma 792, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

14-quaterdecies. Nei casi di cui ai commi
14-duodecies e 14-terdecies non si procede
al rimborso di quanto già versato.

14-quinquiesdecies. I versamenti sospesi
ai sensi dei commi 14-duodecies e 14-
terdecies sono effettuati, senza applicazione
di sanzioni e interessi, in unica soluzione
entro il 30 ottobre 2025, ovvero mediante
rateizzazione fino a un massimo di ses-
santa rate mensili di pari importo, con
scadenza il 16 di ciascun mese, a decorrere
dal 16 dicembre 2025. I termini di versa-
mento relativi alle cartelle di pagamento e
agli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e dall’articolo 9, commi da 3-bis a
3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, non ancora
affidati all’agente della riscossione, nonché
agli atti previsti dall’articolo 30 dello stesso
decreto-legge n. 78 del 2010, sospesi ai
sensi del comma 14-terdecies, riprendono a
decorrere allo scadere del periodo di so-
spensione. Gli adempimenti tributari, di-
versi dai versamenti, non eseguiti per ef-
fetto delle sospensioni sono effettuati entro
il 30 ottobre 2025.

14-sexiesdecies. Agli oneri derivanti dai
commi da 14-duodecies a 14-quinquiesde-
cies, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
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ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

3.13. Ascari, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
i seguenti:

14-duodecies. Al fine di garantire il ne-
cessario sostegno economico e salvaguar-
dare il patrimonio di competenze, qualità e
innovazione le imprese delle filiere del tes-
sile-abbigliamento, delle calzature, della pel-
letteria e degli accessori, con sede legale e
operativa nel territorio dell’Emilia-Roma-
gna possono richiedere, per il periodo che
intercorre fra il 1° gennaio 2025 e il 31
dicembre 2025, la sospensione delle rate
dei mutui o dei finanziamenti, optando per
la sospensione dell’intera rata ovvero per la
sospensione della sola quota capitale. La
sospensione di cui al primo periodo può
essere richiesta anche in relazione ai pa-
gamenti dei canoni per contratti di loca-
zione finanziaria aventi ad oggetto beni
mobili o immobili strumentali allo svolgi-
mento delle attività delle medesime im-
prese.

14-terdecies. Entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le banche
e gli intermediari finanziari comunicano
alle imprese di cui al comma 14-duodecies
la possibilità di chiedere la sospensione
delle rate, indicando i tempi di effettua-
zione dei pagamenti sospesi nonché il ter-
mine, comunque non inferiore a trenta
giorni dalla data di ricevimento della co-
municazione, per l’esercizio della facoltà di
sospensione. Qualora la banca o l’interme-
diario finanziario non adempiano ai pre-
detti obblighi informativi, le rate in sca-
denza nel periodo di cui al comma 14-
duodecies, primo periodo, sono sospese fino
al 31 maggio 2025.

14-quaterdecies. Per le finalità di cui ai
commi 14-duodecies e 14-terdecies è auto-

rizzata la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2025, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.14. Ascari, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
i seguenti:

14-duodecies. Al fine di procedere a una
razionalizzazione dei soggetti interessati
dalle misure di potenziamento dei controlli
di finanza pubblica, l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e
858, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-terdecies. Gli enti del Terzo settore di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono esclusi
dall’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi da 846 a 849 e commi
857 e 858, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.

* 3.15. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 3.16. Zanella, Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
i seguenti:

14-duodecies. All’articolo 6 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
l’anno 2022 » sono inserite le seguenti: « e
di 20 milioni per l’anno 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « 5
milioni di euro per l’anno 2022 » sono
inserite le seguenti: « e di 10 milioni di euro
per l’anno 2025 »;

c) al comma 5, dopo le parole: « 25
milioni di euro » sono inserite le seguenti:
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« e per l’anno 2025, nel limite di spesa di 30
milioni di euro, ».

d) al comma 6, le parole: « Con de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « Con
uno o più decreti » e le parole: « del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « delle presenti misure ».

14-terdecies. Agli oneri derivanti dal
comma 14-duodecies, valutati in 60 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.17. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
i seguenti:

14-duodecies. Al fine di procedere a una
razionalizzazione dei soggetti interessati
dalle misure di potenziamento dei controlli
di finanza pubblica, l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 857 e
858, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è sospesa fino al 31 dicembre 2026.

14-terdecies. Gli enti del Terzo Settore di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 20217, n. 117, sono esclusi
dall’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 857 e 858, della legge
30 dicembre 2024, n. 207.

3.18. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. Al comma 858 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « A
decorrere dal 1° gennaio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dal 1°
gennaio 2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dall’anno 2025 » sono sostituite

dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2026. ».

3.19. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 10 del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 marzo 2025 » e dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« Con intesa in Conferenza Stato-Città e
autonomie locali, da sancire entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definiti i criteri
e la tempistica della sperimentazione su un
numero determinato di enti locali. »;

b) al comma 8, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La Ragioneria generale
dello Stato, con il supporto di ANCI e UPI,
predispone, un’analisi dei costi connessi
agli adeguamenti di cui al presente comma
riguardanti gli enti locali, che viene sotto-
posta all’esame della Conferenza Stato città
e autonomie locali entro il 30 giugno 2025,
anche ai fini della valutazione della soste-
nibilità economica e delle eventuali neces-
sità di sostegno. »;

c) al comma 11, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con riferimento agli
enti locali i decreti di cui al periodo pre-
cedente sono emanati previa intesa presso
la Conferenza Stato-Città e autonomie lo-
cali. »;

d) dopo il comma 11, è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. Nel corso del 2025, con uno o
più decreti del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
dell’interno, sono individuati gli enti locali
che, su base volontaria, aderiscono a una
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sperimentazione, volta a verificarne la ri-
spondenza alle esigenze della finanza lo-
cale e a individuare le eventuali criticità
per le conseguenti modifiche intese a rea-
lizzare una più efficace disciplina della
materia. La sperimentazione si svolge nel
corso del biennio 2026-2027 e ha per og-
getto le modalità applicative del quadro
concettuale e dei principi ITAS, unitamente
alle relative linee guida, nonché del piano
dei conti. La sperimentazione è coordinata
dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e le principali questioni
applicative segnalate dagli enti sperimen-
tatori sono discusse nella Commissione Ar-
conet di cui all’articolo 3 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in
relazione alle possibili semplificazioni del-
l’attuale disciplina della contabilità finan-
ziaria in connessione con l’attuazione della
riforma. Con i decreti di cui al precedente
periodo sono individuati, entro il 30 set-
tembre 2025, gli enti che partecipano alla
sperimentazione, sulla base di criteri che
tengano conto della collocazione geografica
e della dimensione demografica, tra quelli
candidati dall’Unione delle province d’Ita-
lia (UPI) e dall’Associazione nazionale co-
muni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplifica-
zioni nella tenuta della contabilità deri-
vante dal citato decreto legislativo n. 118
del 2011 ed altre eventuali incentivazioni a
favore degli enti che aderiranno alla spe-
rimentazione. ».

* 3.20. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 3.21. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile limitatamente
alle lettere b), c) e d))

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 16 del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: « e che
hanno eliminato il fondo anticipazioni di

liquidità accantonato nel risultato di am-
ministrazione, in sede di approvazione del
rendiconto 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in sede di approvazione del ren-
diconto 2025 » e le parole « alla data del 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « alla data del 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 6-quater, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) al comma 6-quinquies, le parole:
« al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2025 », le parole:
« dall’esercizio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’esercizio 2026 » e le parole:
« alla data del 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2025 »;

d) al comma 6-sexies, le parole: « ,
avvenuta entro il 31 dicembre 2024 » sono
soppresse.

** 3.22. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

** 3.23. Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 64 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « 9. Le disposizioni di cui ai commi
6, 7 e 8 si applicano agli atti stipulati nel
periodo compreso tra la data di entrata in
vigore della presente disposizione e il 31
dicembre 2027 ». Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dal presente comma, pari a
132,1 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 3.24. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 3.25. Grimaldi, Zaratti.
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Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. Le agevolazioni di cui al-
l’articolo 64 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, commi 6,
7 e 8 sono prorogate con riferimento agli
atti stipulati sino al 31 dicembre 2027. Al
relativo onere, pari a 132,1 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.26. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Gu-
bitosa, Penza, Raffa, Torto.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 10 del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « per l’eser-
cizio 2025 » sono sostituite dalle parole
« per l’esercizio 2026 »;

b) al comma 4 e al comma 7, ovunque
ricorrano, le parole: « per l’esercizio 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’eser-
cizio 2026 »;

c) al comma 6 e al comma 9, le parole:
« all’esercizio 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’esercizio 2026 »;

d) al comma 8, le parole: « 31 marzo
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo 2026 ».

* 3.27. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 3.28. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 44, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
parole: « , 2023 e 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « , 2023, 2024 e 2025 » e le
parole: « , al sesto e al settimo anno » sono
sostituite dalle seguenti: « , al sesto, al set-
timo e all’ottavo anno ».

3.29. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. Il credito d’imposta per gli
investimenti effettuati nell’anno 2023 dalle
imprese di produzione primaria del settore
agricolo nonché dalle imprese del settore
della pesca e acquacoltura, di cui all’arti-
colo 1, commi da 98 a 108, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è fruibile, nel ri-
spetto del limite di spesa di cui all’articolo
1, comma 8, del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, pari a 90
milioni di euro per l’anno 2024, anche dalla
imprese che hanno presentato il modello di
comunicazione approvato con il provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate protocollo n. 387400 del 15 ottobre
2024, oltre il termine del 18 novembre 2024
e comunque entro il 31 marzo 2025.

3.30. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 1, comma 676,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « 1° luglio 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2026 ». Ai mag-
giori oneri derivanti dal presente comma,
pari a 184 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, 40,7 milioni di euro
per l’anno 2027, 8,8 milioni di euro per
l’anno 2028 e 9,2 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2029, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.31. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. All’articolo 1, comma 676,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « dal 1° luglio 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° febbraio 2025 ».

3.33. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto, L’Abbate.

Dopo il comma 14-undecies, aggiungere
il seguente:

14-duodecies. Limitatamente agli eser-
cizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di
previsione, anche in deroga alle previsioni
di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli
avanzi vincolati derivanti da trasferimenti
a valere su fondi nazionali ed europei da
impiegarsi nei settori sociale, scuola, sicu-
rezza urbana e protezione civile, nonché
nella realizzazione di investimenti locali.

3.34. Zaratti, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1

(Svincolo delle quote di avanzo vincolato di
amministrazione del rendiconto 2024)

1. All’articolo 1, comma 822, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, in materia di
svincolo delle quote di avanzo vincolato di
amministrazione delle regioni e degli enti
locali, al primo periodo, le parole: « del

rendiconto per gli esercizi 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « del rendi-
conto per gli esercizi 2022, 2023 e 2024 »;

2. All’articolo 1, comma 822-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le
parole: « Servizio sanitario regionale » sono
aggiunte le seguenti: « per contributi alle
piccole e medie imprese finalizzati a far
fronte all’incremento dei prezzi ».

3.01. Ubaldo Pagano, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

(Inammissibile limitatamente
al comma 2)

ART. 3-bis.

Sopprimerlo.

3-bis.1. Guerra, Ubaldo Pagano, Bonafè,
Cuperlo, Fornaro, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

Sopprimere i commi 1, 2, 6, 7 e 8.

3-bis.2. Quartini.

ART. 4.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere i se-
guenti:

3-quater. Ai fini della valorizzazione del-
l’esperienza professionale acquisita dal per-
sonale alle dipendenze degli enti e delle
aziende del Servizio sanitario nazionale,
all’articolo 1, comma 268, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « nei limiti di
spesa » sono sostituite con le seguenti: « an-
che in deroga ai limiti di spesa »;

b) alla lettera b), le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2026 » e le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2025 ».
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3-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 3-quater, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

4.1. Malavasi, Girelli, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. Ai fini della valorizzazione del-
l’esperienza professionale acquisita dal per-
sonale alle dipendenze degli enti e delle
aziende del Servizio sanitario nazionale,
all’articolo 1, comma 268 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, relativo all’autoriz-
zazione alla stabilizzazione del personale
reclutato a tempo determinato alle dipen-
denze degli enti e delle aziende del Servizio
sanitario nazionale, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « nei limiti di
spesa » sono sostituite con le seguenti: « an-
che in deroga ai limiti di spesa »;

b) alla lettera b) le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite con le seguenti:
« 31 dicembre 2026 » e le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4.2. Zanella, Zaratti, Grimaldi.

Sopprimere il comma 6.

4.4. Quartini, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2025, al fine
di consentire alle regioni una maggiore
spesa per il personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale, a valere sul livello del

finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, i valori di cui all’articolo 11, comma 1,
secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono
incrementati di un importo pari al 30 per
cento dell’incremento del Fondo sanitario
regionale rispetto all’esercizio precedente.

4.5. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Al comma 7, sopprimere la lettera a).

4.6. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 7, lettera a), dopo le parole: 4
agosto 2016, n. 171, aggiungere le seguenti:
, ferme restando le disposizioni di cui al
successivo comma 7-bis,

Conseguentemente dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 4, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) titolo di dottorato di ricerca, di
master di secondo livello o di diploma di
specializzazione conseguito presso le scuole
di specializzazione individuate con il rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 aprile 2018, n. 80,
in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria ovvero com-
provata esperienza, almeno settennale, nel
Servizio sanitario nazionale, in posizioni
funzionali per le quali è richiesto il pos-
sesso del diploma di laurea di cui alla
lettera a) »;
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2) la lettera c) è soppressa;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La commissione valuta il curri-
culum formativo e professionale e l’elenco
dei titoli valutabili nonché l’eventuale e
comprovata esperienza dirigenziale, al-
meno quinquennale, nel settore sanitario o
settennale in altri settori, con autonomia
gestionale e diretta responsabilità delle ri-
sorse umane, tecniche e finanziarie, matu-
rata nel settore pubblico o nel settore pri-
vato »;

4) al comma 7, secondo periodo, le
parole: « secondo l’ordine alfabetico dei can-
didati senza » sono sostituite dalla se-
guente: « con »;

5) al comma 7-bis, le parole: « , di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera b), »
sono soppresse;

6) al comma 7-quater, le parole:
« 60 punti » sono sostituite dalle seguenti:
« quaranta punti »;

7) al comma 7-sexies, le parole: « 40
punti » sono sostituite dalle seguenti: « ses-
santa punti »;

8) al comma 8, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , per gravi e
comprovati motivi, per gestione di disa-
vanzo grave o in caso di manifesta viola-
zione di norme di legge o regolamento o del
principio di buon andamento e imparzia-
lità dell’amministrazione »;

b) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le regioni nominano direttori gene-
rali esclusivamente gli iscritti all’elenco na-
zionale dei direttori generali di cui all’ar-
ticolo 1. A tale fine, la regione rende noto,
con apposito avviso pubblico pubblicato nel
sito internet istituzionale della regione, l’in-
carico che intende attribuire, al fine della
manifestazione di interesse da parte dei
soggetti iscritti nell’elenco nazionale. È no-
minato direttore generale il candidato che
ha espresso la propria manifestazione di

interesse ed è collocato nell’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 1 con il punteggio
più alto. A parità di punteggio è nominato
il candidato più anziano. Non possono es-
sere nominati coloro che abbiano ricoperto
l’incarico di direttore generale, per due
volte consecutive, presso la medesima
azienda sanitaria locale, la medesima
azienda ospedaliera o il medesimo ente del
Servizio sanitario nazionale »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il provvedimento di nomina, di con-
ferma o di revoca del direttore generale è
pubblicato nel sito internet istituzionale
della regione e delle aziende o degli enti
interessati, unitamente al curriculum del
nominato. All’atto della nomina di ciascun
direttore generale, le regioni definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente,
gli obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi con riferimento alle relative ri-
sorse e gli obiettivi di trasparenza, finaliz-
zati a rendere i dati pubblicati di imme-
diata comprensione e di facile consulta-
zione per il cittadino, con particolare rife-
rimento ai dati di bilancio sulle spese e ai
costi del personale, da indicare in modo
aggregato e analitico, tenendo conto dei
criteri valutativi di cui al comma 3 e ferma
restando la piena autonomia gestionale dei
direttori stessi. La durata dell’incarico di
direttore generale non può essere inferiore
a tre anni e superiore a cinque anni. Alla
scadenza dell’incarico o nelle ipotesi di
decadenza e di mancata conferma dell’in-
carico le regioni procedono alla nuova no-
mina, previo espletamento delle procedure
di cui al presente articolo. In caso di de-
cadenza per mancato raggiungimento degli
obiettivi, il medesimo soggetto non può
essere nominato direttore generale in nes-
suna azienda o ente del Servizio sanitario
nazionale nel triennio successivo. In caso di
commissariamento delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, il com-
missario è scelto tra i soggetti inseriti nel-
l’elenco nazionale secondo le procedure di
cui al comma 1. Il mandato del commis-
sario ha la durata di sei mesi, prorogabile
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per un periodo massimo di ulteriori sei
mesi »;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti: « Il
direttore generale, al fine di procedere alla
nomina, rende noto, con apposito avviso
pubblicato nel sito internet istituzionale
della regione e dell’azienda o ente interes-
sato, l’incarico che intende attribuire, ai
fini della manifestazione di interesse da
parte dei soggetti iscritti negli elenchi re-
gionali. È nominato direttore amministra-
tivo, direttore sanitario e, ove previsto dalle
leggi regionali, direttore dei servizi socio-
sanitari il candidato che ha espresso la
propria manifestazione di interesse ed è
collocato nell’elenco regionale di cui al pre-
sente articolo con il punteggio più alto. A
parità di punteggio è nominato il candidato
più anziano »;

d) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 1-bis. L’incarico conferito ai direttori
generali, ai direttori amministrativi, ai di-
rettori sanitari e, ove previsto dalla legisla-
zione regionale, ai direttori dei servizi socio-
sanitari nonché a tutte le figure dirigenziali
delle aziende e degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale è sospeso in caso di con-
danna, anche non definitiva, al risarci-
mento del danno erariale per condotte do-
lose da parte della Corte dei conti ».

4.7. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Al comma 7, sopprimere la lettera c).

* 4.8. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

* 4.9. Girelli, Malavasi, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 6, comma 1, capoverso
« Articolo 590-sexies », secondo comma, della
legge 8 marzo 2017, n. 24 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « a causa di imperizia »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’azione
o l’omissione da parte del personale sani-
tario che sia regolarmente iscritto all’albo
professionale di riferimento e che abbia
assolto, in misura non inferiore al 70 per
cento, l’obbligo formativo individuale del-
l’ultimo triennio utile in materia di forma-
zione continua in medicina »;

b) le parole: « quando sono rispettate
le raccomandazioni previste dalle linee guida
come definite e pubblicate ai sensi di legge
ovvero, in mancanza di queste, le buone
pratiche clinico-assistenziali, sempre che le
raccomandazioni previste dalle predette li-
nee guida risultino adeguate alle specificità
del caso concreto » sono sostituite dalle
seguenti: « salvo che il fatto non sia avve-
nuto per errori grossolani e macroscopici ».

7-ter. Sono considerati errori grossolani
e macroscopici quegli errori presenti nel-
l’elenco elaborato a tal fine, entro 120
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con
decreto del Ministero della salute, di con-
certo con il Ministero della giustizia, sen-
tito il Consiglio superiore di santità e l’I-
stituto superiore di sanità.

7-quater. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, comma 1, capoverso « Articolo 590-
sexies », comma 2, della legge 8 marzo 2017,
n. 24, come modificate dai commi 7-bis e
7-ter del presente articolo hanno effetto a
decorrere dal 1 luglio 2025 e si applicano ai
procedimenti instaurati successivamente a
tale data. Ai procedimenti pendenti alla
data del 1° luglio 2024 si applicano le
disposizioni anteriormente vigenti.

4.10. Marianna Ricciardi, Alifano, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Di Lauro, Penza,
Quartini, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dal 1° luglio 2025, in
considerazione della ridotta aspettativa di
vita, ai lavoratori e alle lavoratrici, pubblici
e privati, che abbiano subito un trapianto
d’organo o che abbiano il diabete insulino-
dipendente da almeno 20 anni è ricono-
sciuto il medesimo anticipo pensionistico
previsto per i lavoratori che abbiano una
percentuale di invalidità pari o superiore
all’80 per cento e che consente il colloca-
mento in quiescenza all’età di 56 anni per
le donne e 61 anni per gli uomini qualora
abbiano versato almeno 20 anni di contri-
buti. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2025 e 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del
disegno di legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tite le organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative dei lavoratori
e dei datori di lavoro sul piano nazionale,
sono adottate le necessarie disposizioni at-
tuative.

4.11. Fenu.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’operatività del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 946, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è prorogata anche
per gli anni 2025, 2026 e 2027.

4.12. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di efficientare l’erogazione
delle prestazioni nell’ambito delle strutture

del servizio sanitario nazionale, entro il
termine del 31 dicembre 2025, ciascuna
regione e provincia autonoma, nell’ambito
delle risorse disponibili, individua i servizi
autonomi con responsabilità dirigenziale
per tutte le aree delle professioni sanitarie
e sociali del comparto e, in accordo con le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative, provvede all’istituzione della
dirigenza delle professioni sanitarie per cia-
scuna delle aree disciplinari individuate
dalla legge n. 251 del 2000.

4.13. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 11.

4.14. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il se-
guente:

11-ter. Al fine di promuovere il benes-
sere della persona, favorendo l’accesso ai
servizi psicologici e di psicoterapia a tutte
le fasce della popolazione, la disposizione
di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è prorogata anche per
gli anni 2025 e 2026. Le risorse di cui al
precedente periodo sono impiegate dalle
regioni per la realizzazione di progetti spe-
rimentali che prevedono, nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale, la collabora-
zione tra gli psicologi e i medici di base al
fine di garantire la presa in carico degli
assistiti che, su specifica prescrizione del
medico di base, hanno bisogno di assi-
stenza psicologica o psicoterapeutica. Con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, anche al fine del rispetto del
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limite di spesa autorizzato. All’onere deri-
vante dal presente comma, pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4.15. Di Lauro, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il se-
guente:

11-ter. L’operatività del Fondo per il
contrasto dei disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione di cui all’articolo 1,
comma 688, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è prorogata per l’anno 2025 con
uno stanziamento pari a 20 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sanitario nazionale che è
incrementato mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.16. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il se-
guente:

11-ter. All’articolo 1, comma 232, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 », e dopo le
parole: « per l’anno 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e una quota fino allo 0,7 per
cento per l’anno 2025 ».

4.17. Malavasi, Girelli, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il se-
guente:

11-ter. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, al quinto
periodo, le parole: « e per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 e per l’anno 2025, ».

4.18. Malavasi, Girelli, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 11-bis, aggiungere il se-
guente:

11-ter. All’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, all’ottavo
periodo le parole: « Limitatamente all’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Li-
mitatamente agli anni 2024 e 2025 ».

4.19. Malavasi, Girelli, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Al comma 12, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Ai predetti incarichi non si applica l’in-
cumulabilità tra redditi di lavoro auto-
nomo e trattamento pensionistico di cui
all’articolo 14, comma 3, e 14.1, comma 3,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

4.20. Girelli, Malavasi, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 12-ter.

4.21. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Spor-
tiello, Carmina, Torto.

Dopo il comma 12-sexies, aggiungere il
seguente:

12-septies. All’articolo 3-ter del decreto-
legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 87, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2027 » e le parole « abbia
maturato, al 30 giugno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « maturi, entro il 31
dicembre 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2025, 2026
e 2027 ».

4.22. Malavasi, Girelli, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai,
Mancini, Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 12-sexies, aggiungere il
seguente:

12-septies. Al fine di consentire l’accesso
e il potenziamento dei test di Next Gene-
ration Sequencing di profilazione genomica
dei tumori per i quali sono disponibili
farmaci prescrivibili con significativi livelli
di evidenza e appropriatezza, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 684, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato in
misura pari a 1 milione di euro per l’anno
2025. Agli oneri derivante dal presente
comma, pari 1 milioni di euro per il 2025,
si provvede mediante corrisponde ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.23. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 12-sexies, aggiungere il
seguente:

12-septies. L’applicazione delle sanzioni
di cui all’articolo 187, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 285, è dif-
ferita per coloro che hanno assunto le
sostanze di cui al comma 1 del predetto
articolo a scopo terapeutico fino all’ado-
zione di un decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, che definisca l’elenco di far-

maci e i relativi dosaggi che possono essere
assunti a scopo terapeutico.

4.24. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Sportiello, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, dopo il comma 9-bis
è aggiunto il seguente:

« 9-ter. Al fine di ridurre ulteriormente
la pressione sulle liste di attesa, all’articolo
4, comma 4, primo periodo del decreto del
Ministero della salute del 30 settembre
2022 le parole: “per la durata di due anni
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto”sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, fino al 31
dicembre 2026” ».

4.01. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di payback sanita-
rio)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, le parole: « 30 novembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2025 ».

4.02. Pavanelli, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Appendino, Cap-
pelletti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Fer-
rara, Torto.
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ART. 5.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, il comma 83-ter è sostituito
dal seguente:

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per
il solo anno scolastico 2024/2025 le regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro il 5 gennaio 2024, con le
modalità previste dal presente comma.
Fermo restando il contingente organico dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e la sua distribu-
zione tra le regioni definito, per gli anni
scolastici 2025/2026 e 2026/2027, dal de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, n. 127 del 30 giugno
2023, le regioni, per gli anni scolastici 2024/
2025 e 2025/2026, possono attivare un ul-
teriore numero di autonomie scolastiche in
misura non superiore al 2,5 per cento del
contingente dei corrispondenti posti di di-
rigente scolastico e di direttore dei servizi
generali e amministrativi definito, per cia-
scuna regione, per i medesimi anni scola-
stici 2024/2025 e 2025/2026, dal citato de-
creto n. 127 del 2023. La facoltà di cui al
presente comma è esercitabile anche dalle
regioni che hanno già provveduto al dimen-
sionamento della rete scolastica per l’anno
scolastico 2025/2026 ai sensi dell’articolo
19, commi 5-quater e 5-quinquies, del de-
creto-legge n. 98 del 2011. In ogni regione
il numero di autonomie scolastiche attivate
in misura non superiore al 2,5 per cento di
cui al secondo periodo determina per l’anno
scolastico 2025/2026 un corrispondente in-
cremento delle facoltà assunzionali ai fini
della definizione delle percentuali riservate
alla mobilità interregionale e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi.
Per l’anno scolastico 2024/2025, a beneficio

delle istituzioni scolastiche delle regioni in
cui non viene esercitata la facoltà di cui al
presente comma sono messe a disposizione
le risorse conseguentemente non utilizzate,
individuate dal decreto di cui al secondo
periodo del comma 83-quater, da destinare
alla concessione di ulteriori posizioni di
esonero o di semiesonero dall’insegna-
mento ai sensi del medesimo comma 83-
quater. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro
per il 2024 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026. ».

5.1. Manzi, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 1, comma 83-ter, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per il
solo anno scolastico 2024/2025 le regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro il 5 gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni sco-
lastici 2024/2025 e 2025/2026 le regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro il 5 gennaio dell’anno suc-
cessivo »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
il solo anno scolastico 2024/2025 » e « per il
medesimo anno scolastico 2024/2025 » sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/
2026 » e « per i medesimi anni scolastici
2024/2025 e 2025/2026 »;

c) al quarto periodo, le parole: « Per
l’anno scolastico 2024/2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Per gli anni scolastici
2024/2025 e 2025/2026 »;

d) al quinto periodo, le parole: « di 3,6
milioni di euro per il 2024 e di 7,2 milioni
di euro per il 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « di 3,6 milioni di euro per l’anno
2024, 10,8 milioni per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e di 7,2 milioni di euro per
l’anno 2027 ».

5.2. Caso, Amato, Orrico, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, al comma 83-ter, secondo
periodo, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « per gli anni scolastici
2025/2026 e 2026/2027 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno scolastico 2026/2027 »;

b) le parole: « per il solo anno scola-
stico 2024/2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026 »;

c) le parole: « per il medesimo anno
scolastico 2024/2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « per i medesimi anni scolastici
2024/2025 e 2025/2026 ».

5.3. Manzi, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al fine di rendere effettivo il diritto
allo studio e assicurare la prosecuzione e
l’estensione degli interventi previsti dall’ar-
ticolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, agli alunni appartenenti a
nuclei familiari con ISEE fino a 35.000
euro annui che adempiono all’obbligo sco-
lastico è garantita la gratuità totale dei libri
di testo. A tal fine, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è incrementata di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.4. Morfino, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. I contratti per gli incarichi tempo-
ranei di personale amministrativo, tecnico
e ausiliario a tempo determinato, attivati
dalle istituzioni scolastiche statali del primo
e del secondo ciclo di istruzione ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, sono riattivati fino al
31 dicembre 2026. Per le finalità di cui al
primo periodo, il fondo di cui all’articolo
21, comma 4-bis, del citato decreto-legge
n. 75 del 2023 è rifinanziato di 226,56
milioni di euro annui per gli anni 2025 e
2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.5. Caso, Amato, Orrico, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. I contratti per gli incarichi tempo-
ranei di personale amministrativo, tecnico
e ausiliario a tempo determinato, attivati
dalle istituzioni scolastiche statali del primo
e del secondo ciclo di istruzione ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, sono riattivati fino al
30 giugno 2026. Per le suddette finalità, il
fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del citato decreto-legge n. 75 del 2023 è
rifinanziato di 282,36 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 141,18 milioni di euro per
l’anno 2026. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

5.6. Caso, Amato, Orrico, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4.1. Al comma 6 dell’articolo 32 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 12, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per consentire ai co-
muni l’utilizzo effettivo delle suddette gra-
duatorie, fino alla scadenza della loro va-
lidità, è possibile derogare alla durata mas-
sima complessiva di trentasei mesi, per
tutti i contratti a tempo determinato del
personale scolastico, educativo e ausiliario
destinato ai servizi educativi e scolastici
gestiti direttamente dai comuni. ».

5.7. Manzi, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 2-ter del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
dopo le parole: « per gli anni scolastici
2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/
2025 » sono aggiunte le seguenti: « e per gli
anni 2025/2026 e 2026/2027 ».

5.8. Manzi, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 29, comma 4, ultimo
periodo, del decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, le parole: « per l’anno scolastico 2024/
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e
2026/2027 ».

5.9. Caso, Amato, Orrico, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al fine di assicurare la prosecu-
zione degli interventi previsti dall’articolo
27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è autorizzata la spesa di 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.
Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.10. Morfino, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-septies, aggiungere i
seguenti:

4-octies. Considerata la straordinaria ne-
cessità e urgenza di mettere in campo in-
terventi normativi di natura temporale al
fine di consentire il raggiungimento, entro
i limiti delle scadenze previste, delle mile-
stone e dei target del Piano nazionale di
ripresa e resilienza relativi alla Missione 4
– Componente 1, nonché al fine di garan-
tire ulteriore supporto tecnico, amministra-
tivo e ausiliario attraverso l’alleggerimento
del carico di lavoro gravante sul personale
delle istituzioni scolastiche titolari dei re-
lativi progetti connessi al PNRR, le stesse
istituzioni possono attivare incarichi tem-
poranei a tempo determinato di personale
amministrativo, tecnico e ausiliario attin-
gendo dalle graduatorie di circolo e di
istituto di terza fascia. Gli incarichi di cui
al periodo precedente, conferiti per singolo
anno scolastico e non oltre il 30 giugno
2026, sono attivati ai sensi dell’articolo 21,
commi 4-bis e 4-bis.1, del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
come modificati dal comma 4-novies del
presente articolo.

4-novies. Per le finalità di cui al comma
4-octies, all’articolo 21 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
sono apportate le seguenti modificazioni :

a) al comma 4-bis, secondo periodo,
dopo le parole: « nei limiti delle risorse
ripartite ai sensi del terzo periodo » sono
aggiunte le seguenti: « per l’anno 2023 » e le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
con le seguenti: « 30 giugno 2026 »;

b) al comma 4-bis.1, primo periodo,
dopo le parole: « sono autorizzate ad atti-
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vare » sono aggiunte le seguenti: « , per
l’anno 2023, ».

4-decies. Per l’anno scolastico 2024/
2025, gli incarichi di cui al precedente
comma 4-octies sono conferiti a partire dal
15 marzo 2025 con scadenza contrattuale
al 30 giugno 2025. Per l’anno scolastico
2025/2026, gli incarichi di cui al medesimo
comma 4-octies sono conferiti a partire dal
15 settembre 2025 con scadenza contrat-
tuale al 30 giugno 2026. Con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 10 marzo
2025, viene determinato il fabbisogno di
personale aggiuntivo per le finalità di cui al
comma 4-octies, l’importo massimo di rifi-
nanziamento del fondo di cui al terzo pe-
riodo del comma 4-bis dell’articolo 21 del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, per ciascuno degli anni
2025 e 2026, nonché la ripartizione delle
risorse tra gli uffici scolastici regionali, sia
per l’anno 2025 che per l’anno 2026, con
distinzione delle risorse destinate all’atti-
vazione degli incarichi per le finalità di cui
al piano « Agenda Sud » ai sensi del comma
4-bis.1 dell’articolo 21 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112.
Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 4-octies, 4-novies e del presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, per ciascuno degli anni
2025 e 2026, del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.11. Zaratti, Piccolotti, Grimaldi.

Dopo il comma 4-septies, aggiungere i
seguenti:

4-octies. All’articolo 21 del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, dopo il comma 4-bis, è inserito il
seguente:

« 4-bis.01. I contratti per gli incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo

determinato attivati, ai sensi dei commi
4-bis e 4-bis.1, dalle istituzioni scolastiche
statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione sono riattivati fino al 30 giugno
2026. ».

4-novies. Agli oneri derivanti dal comma
4-octies, pari a 50,33 milioni di euro per gli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.12. Manzi, Bonafè, Ubaldo Pagano, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 4-septies, aggiungere i
seguenti:

4-octies. Sono prorogati per l’anno sco-
lastico 2025/2026 i termini per la mobilità
straordinaria su tutti i posti vacanti e di-
sponibili di cui all’articolo 1, comma 108,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga
ai vincoli di permanenza di servizio effet-
tivamente svolto. Può partecipare ai trasfe-
rimenti, passaggi di ruolo, utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie tutto il personale
assunto al 31 dicembre 2024, anche con
contratto a tempo determinato finalizzato
al ruolo.

4-novies. In deroga ai vincoli esistenti e
al limite fissato in sede contrattuale per la
mobilità del personale scolastico, la quota
per i trasferimenti è stabilita sul 100 per
cento dei posti vacanti, annualmente, in
ciascuna regione, per il triennio 2025-2027.

5.13. Grimaldi, Piccolotti, Zaratti.

(Inammissibile limitatamente
al comma 4-novies)

Dopo il comma 4-septies, aggiungere il
seguente:

4-octies. Al fine di garantire l’efficacia e
l’efficienza delle operazioni di acquisto di
beni e servizi funzionalmente destinati al-
l’attività di ricerca, trasferimento tecnolo-
gico e terza missione, effettuate da parte
delle amministrazioni di cui all’articolo 4

Lunedì 17 febbraio 2025 — 52 — Commissioni riunite I e V



del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159, l’efficacia del
codice dei contratti pubblici di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è
differita al 1° gennaio 2027. Prima del
predetto termine si applicano le disposi-
zioni di cui al medesimo articolo 4.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di, inserire la seguente:
ricerca e.

5.14. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-septies, aggiungere il
seguente:

4-octies. All’articolo 47, comma 11, ul-
timo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, la parola:
« non » è soppressa.

5.15. Grimaldi, Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 4-septies, aggiungere il
seguente:

4-octies. L’applicazione dell’articolo 1,
commi 357, 357-bis e 357-ter, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è differita al 1°
gennaio 2027. Prima del predetto termine
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 979 e 980, della legge 28
dicembre 2015, n. 208. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 40 milioni
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

5.16. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Disposizioni in materia di università)

1. All’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, dopo il comma 4, è aggiunto
il seguente:

« 4-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 4 del presente articolo, i soggetti

che sono o sono stati titolari di contratti da
ricercatore a tempo determinato, di cui
all’articolo 24, comma 3, lettera a), della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo
vigente prima dell’entrata in vigore della
legge 29 giugno 2022, n. 79, possono con-
correre alle selezioni di cui al comma 3
fino al 31 dicembre 2027 ».

5.01. Caso, Amato, Orrico, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Proroga di termini in materia di Alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « fino
all’anno accademico 2020/2021 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’anno acca-
demico 2024/2025 ».

2. Nell’ambito dei processi di statizza-
zione di cui all’articolo 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Elenco A e l’Elenco B previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 settembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre
2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2025
anche per i settori artistico disciplinari che
al momento della statizzazione siano privi
di cattedre. A tal fine all’articolo 5, comma
1, del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 settembre 2021, le
parole: « per il quale è prevista almeno una
cattedra nella dotazione organica di cui
all’articolo 3, comma 6, » sono soppresse.

3. Al fine di completare i processi di
statizzazione di cui all’articolo 22-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, il Ministero dell’università
e della ricerca è autorizzato ad attivare
un’apposita procedura finalizzata ad assu-
mere alle dipendenze dello Stato, a decor-
rere dal 1° aprile 2025, il personale impe-
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gnato per almeno due anni entro il 31
dicembre 2024, anche non continuativi, pur-
ché includa il 2024, presso gli istituti su-
periori di studi musicali statizzati, per lo
svolgimento di servizi di pulizia, ausiliari e
amministrativi in qualità di dipendente di
imprese titolari di contratti per lo svolgi-
mento dei predetti servizi. Alla procedura
selettiva non possono partecipare coloro
che risultano dipendenti a tempo determi-
nato o indeterminato in una pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e dell’economia e delle finanze,
da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono determinati i
requisiti per la partecipazione alla proce-
dura, nonché le relative modalità di svol-
gimento, e i termini per la presentazione
delle domande.

4. Per la procedura di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro
per l’anno 2024 e 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

5. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6. All’articolo 14, comma 4-ter, lettera
b), del decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79, la lettera l-bis) è
soppressa.

5.02. Torto, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza.

(Inammissibile limitatamente
ai commi da 2 a 6)

ART. 6.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere i se-
guenti:

4-quater. Al fine di dare continuità alle
necessarie azioni di supporto alla tutela e

valorizzazione delle Soprintendenze Arche-
ologia Belle Arti e Paesaggio, delle Dire-
zioni Regionali Musei, delle Biblioteche sul
territorio nazionale, anche in relazione al
raggiungimento degli obiettivi del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza, i contratti
di collaborazione conferiti tramite proce-
dure di avviso pubblico ai sensi dell’arti-
colo 24 comma 1 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, di
cui all’articolo 1, comma 18-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, e di cui all’articolo 7, comma
6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che abbiano
prestato servizio in una o più delle annua-
lità a cui le norme si riferiscono, sono
riattivati fino al 31 dicembre 2025. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 15.751.500 euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4-quinquies. Anche al fine di assicurare
il riconoscimento dell’esperienza maturata
presso gli uffici centrali e periferici del
Ministero della cultura, presso il medesimo
Ministero è istituito un tavolo tecnico con il
compito di delineare, nel rispetto dei prin-
cipi di trasparenza e pubblicità, un piano
di stabilizzazione del personale assunto con
contratti di collaborazione conferiti tra-
mite le procedure di avviso pubblico di cui
al precedente comma.

6.1. Orrico, Amato, Caso, Alifano, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il se-
guente:

4-quater. I rapporti di lavoro degli as-
sistenti amministrativi in missione presso
le strutture periferiche del Dipartimento
per le libertà civili e l’immigrazione del
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Ministero dell’interno sono prorogati fino
al 31 dicembre 2026, previo provvedimento
dell’amministrazione interessata. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a un 1
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
sponde riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

6.2. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 7.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, in materia di politiche abitative,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« sono prorogati per ulteriori tre anni. »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai tre anni successivi dall’entrata in vigore
della presente legge »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:
« 4. Al fine di consentire la vendita degli
immobili, i contratti di cui al comma 3 si
intendono rinnovati sino a tre anni dall’en-
trata in vigore della presente legge, ai me-
desimi termini e alla medesime condi-
zioni. ».

7.1. Francesco Silvestri, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Santillo, Alifano, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Torto, Morfino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’operatività del Fondo di cui al-
l’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è prorogata per l’anno 2025 con
una dotazione finanziaria pari a ulteriori
20 milioni di euro per l’anno 2025. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7.2. Quartini, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Sopprimere il comma 3.

7.3. Iaria, Alifano, Auriemma, Cantone,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Fede, Penza, Torto, Traversi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. È sospesa l’efficacia delle disposi-
zioni di cui all’articolo 187 di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come
modificate dalla legge n. 177 del 25 novem-
bre 2024, nelle more dell’individuazione da
parte del Ministero dell’interno di uno stru-
mento univoco volto a rilevare la tipologia
e il numero di sostanze stupefacenti o
psicotrope per mezzo di test salivare.

7.4. Iaria, Alifano, Auriemma, Cantone,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Fede, Penza, Torto, Traversi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Per gli anni dal 2025 al 2029, non si
applicano i vincoli di destinazione di cui
all’articolo 208, comma 4, e all’articolo 142,
comma 12-ter, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, nonché relativi ai pro-
venti delle concessioni edilizie e delle san-
zioni previste dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, ad eccezione delle
sanzioni di cui all’articolo 31, comma 4-bis,
del medesimo testo unico.

7.5. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 5, comma 4, primo pe-
riodo, del decreto-legge 29 giugno 2024,
n. 89, convertito con modificazioni dalla
legge 8 agosto 2024, n. 120, le parole: « al
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2025 ».

7.6. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. All’articolo 60, comma 2, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « del
costo dell’opera » sono aggiunte le seguenti:
« della fornitura o del servizio »;

b) la lettera b) è abrogata.

* 7.7. Faraone, Del Barba, Boschi.

* 7.8. Sergio Costa, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Santillo, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto, Morfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. In relazione agli appalti pubblici di
servizi e forniture, la cui procedura di
scelta del contraente sia stata avviata suc-
cessivamente all’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge
ed entro il 31 dicembre 2025, la soglia di
attivazione delle clausole di revisione prezzi
e la misura del riconoscimento della varia-
zione sono le medesime di cui all’articolo
60, comma 2, lettera a), del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, come modi-
ficato dall’articolo 23, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 31 dicembre 2024,
n. 209.

** 7.9. Sergio Costa, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Santillo, Alifano, Auriemma, Car-

mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto, Morfino.

** 7.10. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Le disposizioni di cui all’articolo 60,
comma 2-bis, del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, si applicano a decorrere
dal 31 dicembre 2025.

7.11. Faraone, Del Barba, Boschi.

Sopprimere il comma 4-quater.

7.12. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Ali-
fano, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Sopprimere il comma 4-undecies.

7.13. Iaria, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo il comma 4-undecies, aggiungere il
seguente:

4.undecies.1. Per la messa in sicurezza
dei ponti esistenti e la realizzazione di
nuovi ponti in sostituzione di quelli esi-
stenti con problemi strutturali di sicurezza
nel bacino del Po, all’articolo 10 del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito
con modificazioni dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, al comma 11-sexiesdecies, le
parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

7.14. Iaria, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo, Alifano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto, Morfino.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Per la tempestiva realiz-
zazione degli interventi relativi alla realiz-
zazione di infrastrutture di rete a banda
ultra larga fissa e mobile, il termine di cui
all’articolo 18, comma 4, del decreto-legge
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24 febbraio 2023, n. 13, convertito con
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, relativo a tutti i certificati, gli atte-
stati, i permessi, le concessioni, le autoriz-
zazioni e gli atti abilitativi comunque de-
nominati, ivi compresi i termini di inizio e
di ultimazione dei lavori di cui all’articolo
15 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, si intende applicato anche ai me-
desimi provvedimenti di cui sopra, comun-
que denominati, rilasciati o formatisi dopo
la data di entrata in vigore del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13.

7.15. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. I cronoprogrammi procedurali
contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e
finali dei programmi e degli interventi del
Piano nazionale complementare, coinci-
dono con il cronoprogramma finanziario e
sono riferiti alla fine dell’anno solare del
relativo stanziamento finanziario. ». Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto l’autorità nazionale competente sui
relativi interventi provvede alla ridefini-
zione delle tempistiche degli stadi di avan-
zamento dei lavori intermedi.

7.16. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 11, comma 4,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo il
quarto periodo, è inserito il seguente: « In
caso di omessa o errata compilazione e
tenuta da parte del conducente del foglio di
servizio in formato elettronico, le sanzioni
di cui all’articolo 11-bis, comma 1, della

legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché le
sanzioni di cui all’articolo 85 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, si appli-
cano decorsi dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore del decreto di cui al presente
comma ».

7.17. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Entro il 31 dicembre 2025
le amministrazioni comunali, individuate
in data 13 dicembre 2023 dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
all’interno dell’elenco delle aree presenti
nella proposta di Carta Nazionale delle
Aree Idonee (CNAI) a ospitare il Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi, sono tenute
a inviare le osservazioni richieste dal me-
desimo Ministero riguardanti la suddetta
Carta Nazionale delle Aree Idonee (CNAI) e
la relativa procedura.

7.18. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Al fine di garantire l’ef-
fettiva possibilità per i consorzi stabili di
ottenere l’attestato di qualificazione per la
partecipazione alle procedure di gara con
le modalità di cui all’articolo 67 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 27, comma 1,
lettere a), b) e f), del decreto legislativo 31
dicembre 2024, n. 209, si applicano limi-
tatamente agli appalti di importo a base di
gara pari o superiore a 50 milioni di euro.

7.19. Santillo, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Al fine di consentire l’a-
deguamento del Casellario delle imprese
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tenuto dall’ANAC e garantire l’effettiva pos-
sibilità per i consorzi stabili di ottenere
l’attestato di qualificazione per la parteci-
pazione alle procedure di gara con le mo-
dalità di cui all’articolo 67 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’entrata
in vigore dell’articolo 27, comma 1, lettere
a), b) e f), del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2024, n. 209, è differita al 31 dicembre
2025.

7.20. Santillo, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies. 1.All’articolo 10, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, relativo alla revi-
sione periodica dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

7.21. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Al fine di garantire il più
efficiente svolgimento delle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica nell’anno
2025, il decreto di cui all’articolo 11, comma
4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 acqui-
sta efficacia a decorrere dal 1° gennaio
2026.

7.22. Iaria, Alifano, Auriemma, Cantone,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Fede, Penza, Torto, Traversi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Il decreto ministeriale di
cui all’articolo 11, comma 4 della legge 15
gennaio 1992, n. 21 acquista efficacia a
decorrere dal 1° gennaio 2026.

7.23. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 11, comma 4,
lettera e), della legge 15 gennaio 1992, n. 21,
le parole: « all’adozione del decreto di cui
al presente comma » sono sostituite con le
seguenti: « al 31 dicembre 2025 ».

7.24. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. Il termine di cui al primo
periodo dell’articolo 21, comma 4, del de-
creto del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica n. 294 del 7 agosto
2024, è prorogato fino ai diciotto mesi
successivi all’entrata in vigore del decreto
medesimo.

7.25. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 8, comma 10-
ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito con modificazioni dalla
legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole:
« 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

7.26. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. A decorrere dal 30 giugno
2025 l’articolo 25, della legge 16 dicembre
2024, n. 193, è abrogato.

7.27. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 25, comma 1,
primo periodo, della legge 16 dicembre
2024, n. 193, dopo le parole: « si applica »
sono inserite le seguenti: « , decorsi dodici
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mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ».

7.28. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 15, comma 2,
della legge 30 aprile 1999, n. 136, le parole:
« stipulati entro il 31 maggio 1991 » sono
sostituite dalle seguenti: « stipulati entro il
31 dicembre 1991 ».

7.29. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 4-duodecies, aggiungere
il seguente:

4-duodecies.1. All’articolo 1, comma 1031,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla
lettera b-bis), le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

7.30. Cantone, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Fede, Iaria, Penza, Torto, Traversi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di detrazione delle
spese per interventi di riqualificazione ener-
getica e di recupero del patrimonio edilizio)

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 14, in materia di detra-
zioni fiscali per interventi di efficienza ener-
getica, dopo il comma 3-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 3-quinquies.1. Per l’anno 2025, per tutti
gli interventi sulle unità immobiliari di-
verse dall’abitazione principale si applica
la detrazione dall’imposta lorda nella mi-
sura del 65 per cento per le spese di ulti-
mazione lavori sostenute entro il 30 aprile

2025, a condizione che i lavori abbiano
avuto inizio entro il 31 dicembre 2021. »;

b) all’articolo 16, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ovvero
per interventi su unità immobiliari diverse
dall’abitazione principale per le spese di
ultimazione lavori sostenute entro il 30
aprile 2025 a condizione che i lavori ab-
biano avuto inizio entro il 31 dicembre
2021. ».

7.01. Pellegrini, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di IVA)

1. Alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla parte II-bis, concernente i beni
e i servizi soggetti all’imposta sul valore
aggiunto con l’aliquota del 5 per cento,
dopo il numero 1-quater) sono inseriti i
seguenti:

« 1-quinquies) prodotti assorbenti e tam-
poni destinati alla protezione dell’igiene
femminile; coppette mestruali;

1-sexies) pannolini per bambini; »;

b) alla parte III, concernente i beni e
i servizi soggetti all’imposta sul valore ag-
giunto con l’aliquota del 10 per cento i
numeri 114.1) e 114.2) sono abrogati.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 162,65 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede, fatta
eccezione per il gasolio agricolo e per i
sussidi strettamente connessi al consumo
di beni e servizi essenziali, mediante il
corrispondente risparmio di spesa o le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione
ed eliminazione dei sussidi di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
specificamente individuati dal Ministero del-
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l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy.

7.02. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Ulteriori misure in materia di riforma AC-
CRUAL)

1. All’articolo 10, comma 4, del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: « nonché gli enti di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103. ».

7.03. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

(Inammissibile)

ART. 9.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
ovunque ricorrano, le parole: « e 2021 »,
sono sostituite con le seguenti: « , 2021 e
2025 ».

9.1. Pellegrini, Baldino, Lomuti, Alifano,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire l’adeguamento
del Casellario delle Imprese tenuto dall’A-

NAC e quindi garantire l’effettiva possibi-
lità per i consorzi stabili di ottenere l’atte-
stato di qualificazione per la partecipa-
zione alle procedure di gara con le moda-
lità di cui alla recente riformulazione
dell’articolo 67 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, così come modificato
dall’art. 27 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2024, n. 209, l’entrata in vigore dell’ar-
ticolo 27, comma 1, lettere a), b) ed f), del
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209
è differita al 31 dicembre 2025.

9.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti la corresponsione
dell’assegno sostitutivo dell’accompagnatore

militare per l’anno 2025)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3
dicembre 2009, n. 184, le parole: « per gli
anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2025 » e le pa-
role: « nel 2020, 2021 e 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 186.000 per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
difesa.

9.02. Dell’Olio.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure urgenti per l’attuazione della Mis-
sione Salute-M6C1)

1. L’articolo 44-quinquies del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, è abrogato.

9.03. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Di Lauro, Penza, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sopprimere i commi 3 e 8.

10.1. Faraone, Del Barba, Boschi.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. All’articolo 10 del decreto legislativo
19 febbraio 2014, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 ».

10.2. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere il
seguente:

8-septies. Al decreto legislativo 13 luglio
2017, n. 116, all’art. 32, commi 3 e 4, la
parola « 2025 » è sostituita con « 2027 »,
ovunque ricorra.

10.3. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere i
seguenti:

8-septies. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« dodici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tredici anni ».

8-octies. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, le parole: « alla sessione
da indire per gli anni 2023 e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « alle sessioni da
indire per gli anni 2023, 2024 e 2025. ».

10.4. Dori, Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere i
seguenti:

8-septies. Nelle more dell’adozione di
una disciplina concernente il nuovo assetto
sulla geografia giudiziaria, all’articolo 11
del decreto legislativo 7 settembre del 2012
n. 155, al comma 3, le parole « dal 1°
gennaio 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti « dal 1° gennaio 2027 ».

8-octies. Per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 8-septies, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.520.000 per l’anno
2027, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, per il medesimo anno, del
Fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 10
agosto 2023, n. 112.

10.5. Torto, Ascari, Cafiero De Raho,
D’Orso, Giuliano, Alifano, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere il
seguente:

8-septies. L’articolo 1, comma 812, let-
tera a), della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
il numero 2), capoverso comma « 3.1 »., si
interpreta nel senso che il personale di
cancelleria non può procedere all’iscri-
zione a ruolo, che resta pertanto sospesa,
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fino a quando la parte non versi il suddetto
importo.

* 10.6. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa.

* 10.7. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere il
seguente:

8-septies. All’articolo 8-bis, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 febbraio 2020, n. 8, le parole
« 31 ottobre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti « 31 marzo 2026 ».

10.8. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere il
seguente:

8-septies. Alla legge 31 dicembre 2012,
n. 247, all’articolo 22, comma 4, le parole:
« dodici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tredici anni ».

* 10.9. Dori, Zaratti, Grimaldi.

* 10.10. D’Orso.

Dopo il comma 8-sexies, aggiungere il
seguente:

8-septies. Alla legge 27 settembre 2021,
n. 134, articolo 2, comma 5, la parola
« 2024 » è sostituita con la seguente: « 2025 »,
ovunque ricorra.

10.11. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Proroghe in materia del personale dell’Uf-
ficio del Processo)

1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 6

agosto 2021, n. 113, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, primo e
terzo periodo, in materia di durata dei
contratti a tempo determinato del perso-
nale addetto all’Ufficio per il processo, le
parole: « avente scadenza non successiva al
30 giugno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « avente scadenza non successiva al
30 giugno 2031 »;

b) all’articolo 13, comma 1, concer-
nente il reclutamento di personale a tempo
determinato per il supporto alle linee pro-
gettuali per la giustizia del PNRR:

1. le parole « della durata di tren-
tasei mesi, prorogabile fino al 30 giugno
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « pro-
rogabile fino al 30 giugno 2031 »;

2. le parole: « 4.745 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « 10.000 unità »;

c) all’articolo 13, comma 6, le parole:
« per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 2028,
2029, 2030 e 2031 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
lettera a), pari a 208.000.000 euro per cia-
scuno degli anni 2027, 2028, 2029, 2030 e
2031, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 208.000.000
euro per ciascuno degli anni 2027, 2028,
2029, 2030 e 2031.

3. Ai maggiori oneri al comma 1, lettera
b), pari a 207.829.968 per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, 2028, 2029, 2030 e
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2031, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 207.829.968
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
2028, 2029, 2030 e 2031.

10.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

ART. 11.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 17-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, le parole: « da adot-
tare entro tre anni dalla data di entrata in
vi gore della legge di conversione del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « da adottare entro sei anni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto ».

* 11.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 11.2. Faraone, Del Barba, Boschi.

* 11.3. Zaratti, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 2, sostituire le parole: sono
soppresse con le seguenti: sono sostituite
dalle seguenti: « da adottare entro e non
oltre il 30 giugno 2025 ».

11.4. Ilaria Fontana, L’Abbate, Santillo, Ali-
fano, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-

lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1 All’articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210, le pro-
cedure competitive di cui al comma 2,
ultimo periodo, e l’assegnazione del servi-
zio di cui al comma 2-bis, sono differite
alla data del 31 dicembre 2030.

11.5. Peluffo, Ubaldo Pagano, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1 All’articolo 13, comma 1, lettera a),
del decreto del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica del 4 aprile 2023,
n. 59, le parole: « sessanta giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « centottanta
giorni ».

11.6. Faraone, Del Barba, Boschi.

Sopprimere il comma 2-ter.

11.7. Cappelletti, Pavanelli, Appendino, Fer-
rara, Alifano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Sopprimere il comma 2-quater.

11.8. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Alifano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Sopprimere il comma 2-sexies.

11.9. Ferrara, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.
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Sostituire il comma 2-sexies con il se-
guente:

2-sexies. Le modalità di attestazione del
rispetto dei criteri di sostenibilità di cui
all’articolo 42, commi da 6 a 11, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, da
parte dei produttori di energia elettrica e
calore da combustibili da biomassa, escluso
il biometano, ai sensi dell’articolo 21 del
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 7 agosto 2024, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26
agosto 2024, sono prorogate sino al 31
dicembre 2025 e per il solo comparto delle
biomasse solide fino il 30 giugno 2026.

11.10. Marino.

Sopprimere il comma 2-septies.

11.11. Ilaria Fontana, Pavanelli, L’Abbate,
Santillo, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto, Morfino.

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il
seguente:

2-octies.1. All’articolo 12 del decreto le-
gislativo n. 79 del 16 marzo 1999, dopo il
comma 1-quater è aggiunto il seguente:

« 1-quater.1. In relazione ai tempi ne-
cessari ad assicurare a livello europeo pa-
rità di trattamento e uniformità in materia
di produzione di energia elettrica e di as-
segnazione delle concessioni di grande de-
rivazione d’acqua ad uso idroelettrico, non-
ché al fine di garantire la tutela dell’indi-
pendenza e della sovranità energetica na-
zionale, le procedure di assegnazione delle
concessioni di grande derivazione d’acqua
ad uso idroelettrico di cui ai commi 1-bis e
1-quater, ivi incluse quelle già avviate al
momento dell’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono temporaneamente
sospese. Fino all’assegnazione delle conces-
sioni di grande derivazione d’acqua ad uso
idroelettrico secondo le modalità che ver-
ranno stabilite dai singoli Stati membri in
attuazione della normativa euro-unionale
che sarà adottata in dipendenza di quanto

previsto al precedente paragrafo, le con-
cessioni di grande derivazione d’acqua ad
uso idroelettrico già scadute all’atto di en-
trata in vigore della presente norma, non-
ché quelle che scadranno successivamente,
continuano ad essere esercitate dagli at-
tuali operatori a condizioni invariate. ».

11.12. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i
seguenti:

2-octies.1. All’articolo 1, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 11:

1) le parole: « dell’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’anno 2025 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’A-
RERA provvede ad annullare, per il primo
trimestre del 2025, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a
16,5 kW, anche connesse in media tensione
o per usi di illuminazione pubblica o di
ricarica di veicoli elettrici in luoghi acces-
sibili al pubblico. »;

b) il comma 12 è sostituito dal se-
guente:

« 12. Per le finalità di cui al comma 11,
un importo pari a 2.017 milioni di euro per
l’anno 2025 è trasferito alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali entro il 31
maggio 2025 ».

2-octies.2. L’efficacia delle disposizioni
di cui al comma 2-octies.1 è subordinata
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

11.13. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Ferrara, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.
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Dopo il comma 2-octies, aggiungere il
seguente:

2-octies.1. All’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, in materia di riutilizzo
delle acque reflue depurate a uso irriguo, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

11.14. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il
seguente:

2-octies.1. All’articolo 1, comma 12, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 2023 e 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2023, 2024 e 2025 ».

11.15. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 12.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2025 con le seguenti: 31 marzo
2026;

b) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1.1. All’articolo 1, comma 154, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il penul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Per
la liquidazione della quota del cinque per
mille è autorizzata la spesa di 500 milioni
di euro annui per il periodo 2015-2019, di
510 milioni di euro per l’anno 2020, di 520
milioni di euro per l’anno 2021, di 525
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023, 2024 e di 553 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 28
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 12.1. Zanella, Grimaldi, Zaratti.

* 12.2. Faraone, Del Barba, Boschi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2025 con le seguenti: 31 marzo
2026;

b) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1.1. All’articolo 1, comma 154, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« e di 525 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 525 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 553
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 28 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

12.3. Merola, Ubaldo Pagano, Bonafè, Cu-
perlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Al fine di salvaguardare l’abitazione
nelle procedure di recupero crediti e po-
tenziare lo strumento della cartolarizza-
zione sociale, all’articolo 7.1 della legge 30
aprile 1999, n. 130 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « ceduti da
banche e intermediari finanziari iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 106 del testo unico
bancario aventi sede legale in Italia ovvero,
su istanza del debitore » sono sostituite
dalle seguenti: « derivanti da finanziamenti
in qualunque forma concessi da banche e
intermediari finanziari iscritti nell’albo di
cui all’articolo 106 del testo unico bancario
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aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza
del debitore »;

b) al comma 2, le parole: « del debi-
tore ceduto, nel rispetto delle condizioni
previste all’articolo 1, comma 1-ter. » sono
sostituite dalle seguenti: « dei debitori ce-
duti, sia persone fisiche sia imprese, nel
rispetto delle condizioni previste alle let-
tere a), b) e c) dell’articolo 1, comma 1-ter,
ovvero, solo nei casi di rifinanziamento dei
predetti crediti, della condizione che tali
finanziamenti vengano concessi per il tra-
mite del soggetto di cui al comma 7. »

c) dopo il comma 8-bis, è aggiunto il
seguente:

8-ter. Tutte le agevolazioni di cui al
comma 8-bis trovano applicazione anche
laddove la società veicolo di appoggio ac-
quisisca la proprietà dell’immobile a ga-
ranzia del credito ceduto direttamente dal
debitore e provveda contestualmente a ce-
derlo in locazione a quest’ultimo, con la
partecipazione di un’associazione di pro-
mozione sociale iscritta al registro da al-
meno cinque anni, ovvero di società o ente
dalla stessa istituiti, che assista il futuro
conduttore nella stipulazione del contratto
di locazione con la società veicolo di ap-
poggio, anche qualora ciò avvenga al di
fuori di operazioni di cui al comma 1
aventi una valenza sociale. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
nel limite massimo di 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

12.4. Barzotti, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

1-ter. In deroga agli articoli 4 e 12 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148

ed alle disposizioni che disciplinano la du-
rata delle prestazioni erogate dal Fondo di
solidarietà Bilaterale alternativo per l’Arti-
gianato di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
riconosciuta dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), per l’anno 2025, ai
lavoratori dipendenti da datori di lavoro,
anche artigiani, con forza occupazionale
media fino a 15 addetti nel semestre pre-
cedente, operanti nei settori tessile, dell’ab-
bigliamento e calzaturiero (TAC), nonché
conciario, un’integrazione al reddito, con
relativa contribuzione figurativa o corre-
lata, nella misura pari a quella prevista per
le integrazioni salariali dall’articolo 3 del
decreto legislativo n. 148 del 2015, per un
periodo massimo di dodici settimane.

1-quater. Ai fini del riconoscimento del-
l’integrazione al reddito di cui al comma
1-bis, il datore di lavoro trasmette all’INPS,
esclusivamente in via telematica, la do-
manda di accesso al trattamento con l’e-
lenco nominativo dei lavoratori interessati,
l’indicazione dei periodi di sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa e la dichia-
razione di non poter accedere ad altri
trattamenti di integrazione salariale già pre-
visti a normativa vigente.

1-quinquies. L’integrazione salariale di
cui al comma 1-bis è erogata direttamente
dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine
di ogni periodo di paga. Il relativo importo
è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro
o da quest’ultimo conguagliato, a pena di
decadenza, entro i termini previsti dall’ar-
ticolo 7, comma 3, del decreto legislativo
n. 148 del 2015. Il datore di lavoro, in
presenza di serie e documentate difficoltà
finanziarie, può richiedere all’INPS il pa-
gamento diretto della prestazione. In que-
st’ultimo caso, il datore di lavoro è tenuto,
a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i
termini di cui all’articolo 7, comma 5-bis,
del citato decreto legislativo 1 settembre
2015, n. 148. Per le prestazioni di cui al
comma 1 non è dovuta la contribuzione
addizionale di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

1-sexies. Le integrazioni al reddito di cui
al comma 1-bis sono concesse nel limite di
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spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025
e le medesime sono autorizzate dall’INPS
nel rispetto del predetto limite di spesa.
L’INPS, che disciplina i termini e le moda-
lità per la presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa fornendo i risultati del mo-
nitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

1-septies. Agli oneri derivanti dal comma
1-quinquies, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2025 si provvede mediante l’annuale
e progressiva eliminazione dei Sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro.

12.5. Ghirra, Mari, Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

1-ter. In deroga agli articoli 4 e 12 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
e alle disposizioni che disciplinano la du-
rata delle prestazioni erogate dal Fondo di
solidarietà Bilaterale alternativo per l’Arti-
gianato di cui all’art. 27 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, è rico-
nosciuta dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), per l’anno 2025, ai
lavoratori dipendenti da datori di lavoro,
anche artigiani, con forza occupazionale
media fino a 15 addetti nel semestre pre-
cedente, operanti nei settori tessile, dell’ab-
bigliamento e calzaturiero (TAC), nonché
conciario, un’integrazione al reddito, con
rilevanza contributiva e correlata, nella mi-
sura pari a quella prevista per le integra-
zioni salariali dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 148 del 2015, per un periodo
massimo di dodici settimane.

1-quater. Ai fini del riconoscimento del-
l’integrazione al reddito di cui al prece-
dente comma, il datore di lavoro trasmette
all’INPS, esclusivamente in via telematica,
la domanda di accesso al trattamento con

l’elenco nominativo dei lavoratori interes-
sati, l’indicazione dei periodi di sospen-
sione o riduzione dell’attività lavorativa e la
dichiarazione di non poter accedere ad
altri trattamenti di integrazione salariale
già previsti a normativa vigente.

1-quinquies. L’integrazione salariale di
cui al comma 1-bis è erogata direttamente
dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine
di ogni periodo di paga. Il relativo importo
è rimborsato dall’INPS al datore di lavoro
o da quest’ultimo conguagliato, a pena di
decadenza, entro i termini previsti dall’ar-
ticolo 7, comma 3, del decreto legislativo
n. 148 del 2015. Il datore di lavoro, in
presenza di serie e documentate difficoltà
finanziarie, può richiedere all’INPS il pa-
gamento diretto della prestazione. In que-
st’ultimo caso, il datore di lavoro è tenuto,
a pena di decadenza, ad inviare i dati
necessari per il pagamento diretto entro i
termini di cui all’articolo 7, comma 5-bis,
del citato decreto legislativo 1 settembre
2015, n. 148. Per le prestazioni di cui al
comma 1 non è dovuta la contribuzione
addizionale di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

1-sexies. Le integrazioni al reddito di cui
al comma 1-bis sono concesse nei limiti di
spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2025
e le medesime sono autorizzate dall’INPS
nel rispetto del predetto limite di spesa.
L’INPS, che disciplina i termini e le moda-
lità per la presentazione delle domande,
provvede al monitoraggio del rispetto dei
limiti di spesa fornendo i risultati del mo-
nitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

1-septies. L’INPS provvede alle attività di
cui ai precedenti commi con le risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

1-octies. Agli oneri derivanti dal comma
1-quinquies, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2025 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,

Lunedì 17 febbraio 2025 — 67 — Commissioni riunite I e V



con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

12.6. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

1-ter. Per i lavoratori impiegati nel com-
parto delle filiere del tessile-abbigliamento,
delle calzature, della pelletteria e degli ac-
cessori, con particolare riferimento a quelli
operanti in imprese situate nel territorio
dell’Emilia-Romagna, per l’anno 2025, è
autorizzata la spesa di 80 milioni di euro
per l’anno 2025 finalizzata all’ulteriore ri-
conoscimento di ammortizzatori sociali an-
che in deroga ai limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

1-quater. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati i beneficiari e le modalità
attuative di cui al comma 1-ter.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 1-ter, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede a valere sulle di-
sponibilità del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

12.7. Ascari, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
i seguenti:

1-ter. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2024, n. 199, le parole: « pari a dodici set-
timane fino al 31 gennaio 2025 » sono so-

stituite dalle seguenti: « pari a trentaquat-
tro settimane fino al 30 giugno 2025 ».

1-quater. Le integrazioni al reddito di
cui al comma 1-ter, relative al periodo dal
mese di febbraio 2025 al mese di giugno
2025, sono concesse nei limiti di 184 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e le medesime
sono autorizzate dall’INPS nel rispetto dei
predetti limiti di spesa. L’INPS, che disci-
plina i termini e le modalità per la presen-
tazione delle domande, provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di risultati
del monitoraggio al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1-ter, pari a 184 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.8. Bonafè, Fossi, Gianassi, Simiani,
Scotto, Boldrini, Furfaro, Di Sanzo.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
il seguente:

1-ter. Fino al 31 dicembre 2025 per i
lavoratori dipendenti pubblici e privati in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché per i lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai me-
dici di medicina generale ovvero dai medici
del Servizio sanitario nazionale o conven-
zionati con il Servizio sanitario nazionale,
attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico in-
gravescenti degenerative, o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, il pe-
riodo di assenza dal servizio è equiparato
al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle
competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, sulla base documentata
del riconoscimento di disabilità o delle cer-
tificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le
verifiche di competenza, nel medesimo cer-
tificato. Nessuna responsabilità, neppure
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contabile, è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi. Il periodo di as-
senza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie come sopra speci-
ficate è escluso dal periodo di comporto.

12.9. Sportiello, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine,
il seguente:

1-ter. All’articolo 6, comma 11, del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito
con modificazione dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85 le parole: « a decorrere dall’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2026, ».

12.10. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole: entro il
31 marzo 2025 con le seguenti: entro il 31
dicembre 2025.

* 13.1. Simiani, Ubaldo Pagano.

* 13.2. Faraone, Del Barba, Boschi.

Al comma 1, sostituire le parole: entro il
31 marzo 2025 con le seguenti: entro il 30
giugno 2025.

** 13.3. Faraone, Del Barba, Boschi.

** 13.4. Pavanelli, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

** 13.5. Peluffo, Bonafè, Ubaldo Pagano,
Cuperlo, Fornaro, Guerra, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere
i seguenti:

1-quinquies.1. In considerazione del per-
durare degli effetti economici derivanti dal-
l’eccezionale incremento dei prezzi dei pro-
dotti energetici e al fine di proseguire nelle
attività di promozione, tutela e conserva-
zione delle caratteristiche tecniche e pro-
duttive delle produzioni ceramiche, all’ar-
ticolo 1, comma 701 della legge 31 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « per l’anno 2022 »
sono inserite le seguenti: « e per l’anno
2025 »;

b) le parole: « e il Ministro dell’istru-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « , il
Ministro dell’istruzione e del merito e le
associazioni più rappresentative del settore
della ceramica artistica e tradizionale e
della ceramica di qualità ».

1-quinquies.2. Agli oneri derivanti dal
comma1-quinquies.1, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del fondo speciale
di parte corrente dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

13.6. Pavanelli, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere
il seguente:

1-quinquies.1. L’applicazione della norma
transitoria di cui all’articolo 4, comma 4,
primo periodo, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 219, recante modifiche
alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, è pro-
rogata per due ulteriori mandati degli or-
gani delle Camere di commercio risultanti
dall’accorpamento di quattro circoscrizioni
territoriali, preesistenti alla data di entrata
in vigore della legge 7 agosto 2015 n. 124,
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e le giunte degli stessi enti sono composte
dal presidente e da un numero di membri
pari a nove. Gli organi degli enti di cui
all’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580 in quanto aventi natura associativa
restano esclusi dall’applicazione dell’arti-
colo 5 comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. Nelle
procedure relative alla designazione e no-
mina dei componenti dei Consigli delle
camere di commercio le organizzazioni di
cui all’articolo 12 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, sono quelle di livello provin-
ciale, sovraprovinciale ovvero, in man-
canza, quelle costituite a livello regionale,
ove presenti, o a livello nazionale, con
riferimento esclusivo, in ogni caso, alla
rappresentatività delle medesime organiz-
zazioni nell’ambito della circoscrizione ter-
ritoriale di competenza della Camera di
Commercio interessata.

13.7. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere
il seguente:

1-quinquies.1. Al fine di sostenere il
rilancio produttivo e occupazionale dei di-
stretti della moda è autorizzata una spesa
di 50 milioni per l’anno 2025 in favore delle
imprese del comparto del tessile, dell’abbi-
gliamento delle calzature, della pelletteria e
degli accessori. Con decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy, da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità attuative e
di riparto delle risorse di cui al presente
comma. Ai relativi oneri, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.8. Ascari, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere
il seguente:

1-quinquies.1. Il termine per l’iscrizione
e l’aggiornamento della propria posizione
nel registro delle imprese e nel repertorio
delle notizie economiche e amministrative
(REA) dei soggetti iscritti nel ruolo di cui
all’articolo 73 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59 è riaperto a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e sino alla data del 31 dicembre
2026.

13.9. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Credito d’imposta Zone Logistiche Sempli-
ficate)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « fino
al 15 novembre 2024 » sono aggiunte le
seguenti: « e dal 16 novembre 2024 al 15
novembre 2025 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « per
l’anno 2024 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 160 milioni di euro per l’anno 2025 ».

2. Per l’anno 2025, ai fini della fruizione
del credito d’imposta di cui all’articolo 13
del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, gli operatori economici comuni-
cano all’Agenzia delle Entrate, dal 12 di-
cembre 2025 al 30 gennaio 2026, l’ammon-
tare delle spese ammissibili sostenute dal
16 novembre 2024 al 15 novembre 2025.

3. Con provvedimento adottato dal di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono approvati
i modelli di comunicazione da utilizzare
per le finalità di cui al comma 2 del pre-
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sente articolo e sono definite le relative
modalità di trasmissione telematica.

4. Ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 2 dell’articolo 13 del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95, come modificato dal presente
articolo, l’ammontare massimo del credito
d’imposta fruibile è pari al credito d’impo-
sta richiesto moltiplicato per la percentuale
resa nota con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle Entrate, da emanare en-
tro dieci giorni dalla scadenza del termine
di presentazione delle comunicazioni di cui
al comma 2 del presente articolo. Detta
percentuale è ottenuta rapportando il li-
mite complessivo di spesa all’ammontare
complessivo dei crediti d’imposta richiesti.
Nel caso in cui l’ammontare complessivo
dei crediti d’imposta richiesti risulti infe-
riore al limite di spesa, la percentuale è
pari al cento per cento.

5. Per tutto quanto non espressamente
previsto dai commi da 1 a 4 del presente
articolo, si applicano le disposizioni di cui
al decreto del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR 30 agosto 2024.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera b), pari a 160 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, con imputazione alla quota
afferente alle amministrazioni centrali ai
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b),
numero 1), della medesima legge n. 178 del
2020.

13.01. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure a favore della digitalizzazione del
Paese)

1. Al fine di favorire la più ampia digi-
talizzazione del Paese, accelerare la diffu-

sione delle tecnologie di accesso radiomo-
bile di nuova generazione e favorire la
concorrenza, le autorizzazioni per i diritti
d’uso di frequenze per l’offerta di servizi di
comunicazione elettronica di cui all’arti-
colo 1, commi 1026 e 1028 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1, commi
8 e 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
all’articolo 1, comma 568 e 569, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, e di frequenze
assegnate per l’esercizio dell’Universal Mo-
bile Telecommunication System (UMTS) sono
rinnovate a titolo non oneroso, per un
periodo non superiore a venti anni, ai sensi
dell’articolo 63, comma 1, del decreto legi-
slativo 1 agosto 2003, n. 259, con decor-
renza dal primo giorno successivo alla na-
turale scadenza delle attuali autorizzazioni
nel rispetto del principio di neutralità tec-
nologica.

13.02. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 14.

Sopprimere il comma 3.

* 14.1. Faraone, Del Barba, Boschi.

* 14.2. Grimaldi, Mari, Zaratti.

* 14.3. Guerra, Scotto, Bonafè, Ubaldo Pa-
gano, Cuperlo, Fornaro, Lai, Mancini,
Mauri, Roggiani.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Proroghe di termini in materia di credito di
imposta per la ZES unica)

1. All’articolo 1, comma 485, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, recante « Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per
il triennio 2025-2027 » sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « Per gli
anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2024, 2025 e 2026 »;
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b) alla lettera b), le parole: « al 15
novembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti « al 15 novembre 2026 »;

c) alla lettera c), le parole: « per l’anno
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari 2.200 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

14.01. Scerra, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

ART. 15.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente:

2-bis.1. Le disposizioni di cui all’articolo
5, comma 3, lettera a), del decreto legisla-
tivo 29 agosto 2023, n. 120, si applicano a
decorrere dal 30 giugno 2025.

15.1. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo,
Fornaro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri,
Roggiani.

* 16.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Termine concernente l’attività istruttoria con-
nessa alla determinazione dei livelli essen-

ziali delle prestazioni)

1. L’attività istruttoria per la determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-

zioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni
standard, a decorrere dal 5 dicembre 2024
e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

2. Al fine di garantire il rispetto dei
principi indicati dalla sentenza n. 192 del
2024 della Corte costituzionale, il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri procede a una revisione e conse-
guente riformulazione dell’attività istrutto-
ria già in precedenza svolta sulla base
dell’articolo 1, commi da 789 a 801-bis
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3. Restano ferme le funzioni previste
dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma
1, del decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62.

4. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al
comma 1, il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri si avvale del con-
tingente di personale già previsto dall’arti-
colo 1, comma 800, della citata legge n. 197
del 2022 e al medesimo Dipartimento sono
assegnate le risorse stanziate dai commi
798 e 800 del medesimo articolo 1.

16.3. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’attività istruttoria per la determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni
standard, a decorrere dal 5 dicembre 2024
e fino al 31 dicembre 2025, è svolta presso
il Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio
dei ministri, in modo tale da assicurare uno
standard uniforme delle stesse prestazioni
in tutto il territorio nazionale, assicurando
la piena osservanza di quanto statuito dalla
Corte costituzionale con la sentenza 3 di-
cembre 2024, n. 192.

16.4. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.
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Al comma 1, sostituire le parole: Fatto
salvo il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto
sulla base dell’articolo 1, commi da 791 a
801-bis della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
e ferme restando le funzioni previste dal-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 agosto
2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1,
del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62
con le seguenti: In conformità a quanto
disposto dalla Corte costituzionale con la
sentenza 3 dicembre 2024, n. 192.

16.5. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

ART. 17.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 4-novies,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73, dopo la lettera e), è
aggiunta, in fine, la seguente:

« e-bis) finanziamento alle attività di
informazione di testate quotidiane e perio-
diche e di agenzie di stampa che hanno alle
loro dipendenze, a tempo pieno, non meno
di 5 giornalisti e 2 poligrafici ».

1-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1-bis.

1-quater. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano a decorrere dall’esercizio
finanziario 2025, con riferimento alla di-
chiarazione dei redditi dell’anno prece-
dente.

17.1. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

ART. 19.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 18, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con

modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche per il primo
trimestre solare dell’anno 2024. »;

b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo « Agli oneri derivanti dal
comma 1-bis, pari a 46 milioni di euro a
decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrisponde riduzione del Fondo di solida-
rietà nazionale della pesca e dell’acquacol-
tura di all’articolo 14, del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 154 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: agricoltura aggiungere le seguenti: e
di pesca.

19.1. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 139, le parole: « che ac-
quisiscono e vendono, a qualsiasi titolo »
sono sostituite dalle seguenti: « che acqui-
siscono da terzi e vendono, a qualsiasi
titolo »;

b) al comma 142, le parole: « a decor-
rere dal 1° marzo 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1° ottobre 2025 ».

19.2. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile limitatamente
al capoverso 1-quinquies, lettera a))

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 78, comma
1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 31
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dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: agricoltura aggiungere le seguenti: e
di pesca.

19.3. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. Fino al 30 giugno 2025, in
deroga all’articolo 122 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, le mac-
chine agricole indicate all’articolo 57 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, sono soggette
all’obbligo di assicurazione per la respon-
sabilità civile verso i terzi solo se poste in
circolazione su strade di uso pubblico o su
aree a queste equiparate.

19.4. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 4, del decreto
legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945,
n. 475, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni del presente de-
creto sono abrogate a decorrere dal 31
dicembre 2025 ».

19.5. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 111
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo
le parole: « legge 30 dicembre 2021, n. 234 »
sono aggiunte le seguenti: « nonché alle
imprese di pesca e di acquacoltura per le
quali resta fermo quanto previsto all’arti-

colo 14-bis del decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n. 154 ».

19.6. Faraone, Del Barba, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 9-bis, comma 1,
del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68, le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

19.7. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 506,
ultimo periodo, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo le parole: « Per gli anni
2021 e 2022 » sono aggiunte le seguenti: « e
per l’anno 2025 ».

19.8. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 343
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
parole: « per il biennio 2023-2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il triennio
2023-2025 ».

19.9. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 96, comma 7,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le parole: « 31 dicembre 2007 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

19.10. Faraone, Del Barba, Boschi.
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Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 38,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: « Per gli anni 2021, 2022, 2023 e
2024 » sono aggiunte le seguenti: « , 2025 ».

19.11. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 300,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

19.12. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo il comma 1-quater, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-quinquies. All’articolo 1, comma 415,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2025 ».

19.13. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19.1.

(Proroga termini di misure in favore del
ricambio generazionale in agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 le parole: « per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2023 e 2025 ».

2. Agli oneri del presente articolo, va-
lutati in 20 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.01. Zaratti, Borrelli, Grimaldi.

ART. 19-quater.

Dopo l’articolo 19-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 19-quinquies.

(Proroga dei termini in materia di adempi-
menti e versamenti tributari e contributivi
per i soggetti operanti nei territori colpiti

dall’emergenza granchio blu)

1. Nei confronti delle imprese e dei
consorzi di acquacoltura e della pesca, ivi
compresi i pescatori lavoratori autonomi,
che hanno la residenza, la sede legale o la
sede operativa nei territori colpiti dall’e-
mergenza legata al granchio blu (Calli-
nectes sapidus), individuati con provvedi-
mento adottato nel corso del 2024 dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ai sensi dell’articolo
6 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, e tuttora in corso, sono prorogati i
termini dei versamenti tributari dovuti per
il primo semestre del 2025. Per il mede-
simo periodo, sono prorogati tutti i termini
relativi agli adempimenti e ai versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria.

2. La proroga di cui al comma 1 si
applica anche ai versamenti delle ritenute
alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e delle trattenute
relative alle addizionali regionale e comu-
nale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche, operate dai soggetti di cui al comma
1 in qualità di sostituti d’imposta.

3. I versamenti i cui termini sono pro-
rogati ai sensi dei commi 1 e 2 sono effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, in una o più soluzioni entro il 10
dicembre 2026.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati entro un limite di spesa di
1,5 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

19-quater.01. Faraone, Del Barba, Boschi.

Dopo l’articolo 19-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 19-quinquies.

(Proroga misure per zone colpite dalle allu-
vioni del maggio 2023)

1. Al fine di ottenere l’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, l’ap-
plicazione dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 15 maggio 2024 n. 63, con-
vertito con modificazioni, con legge 12 lu-
glio 2024 n. 101, è differita all’annualità
2025 per le cooperative agricole di cui agli
articoli 1 e 2 della legge 15 giugno 1984
n. 240 e all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001 n. 228,
ubicate nelle zone di cui all’allegato 1 al
decreto-legge 1° giugno 2023 n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023.

2. Il pagamento dei premi e dei contri-
buti dovuti per il proprio personale dipen-
dente, ivi compreso quello impiegatizio, e
non ancora effettuati alla data del 31 no-
vembre 2024, dalle cooperative di cui al
comma precedente per il periodo decor-
rente dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre
2024 sono sospesi sino al 16 dicembre
2025. Tale sospensione non comporterà l’ap-
plicazione di sanzioni civili o amministra-
tive.

3. Agli oneri del presente articolo si
provvede nei limiti delle risorse disponibili
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 15 maggio 2024 n. 63, convertito, con
modificazioni, con legge 12 luglio 2024,
n. 101.

19-quater.02. Faraone, Del Barba, Boschi.

ART. 21.

Sopprimere i commi 1 e 2.

21.1. Bonafè, Ubaldo Pagano, Cuperlo, For-
naro, Guerra, Lai, Mancini, Mauri, Rog-
giani.

Sopprimere i commi 4 e 5.

* 21.2. Quartini, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 21.3. Grimaldi, Zaratti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ». Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata una
spesa di 50 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 e alla copertura si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Ove il lavoro agile non sia possibile per i
lavoratori pubblici e privati, il periodo di
assenza dal servizio è equiparato al rico-
vero ospedaliero ed è prescritto dalle com-
petenti autorità sanitarie, nonché dal me-
dico che ha in carico il paziente, sulla base
documentata del riconoscimento di disabi-
lità o delle certificazioni dei competenti
organi medico-legali i cui riferimenti sono
riportati, per le verifiche di competenza,
nel medesimo certificato. Il periodo di as-
senza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie come specificate al
precedente periodo è escluso dal periodo di
comporto. ;

b) sopprimere il comma 5.

21.4. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse e le
parole: « lo svolgimento della » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la possibilità di svol-
gere la »;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ».

b) sopprimere il comma 5.

21.5. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Fino al 31 dicembre 2025 per i lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati in pos-
sesso del riconoscimento di disabilità con
connotazione di gravità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché per i lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai me-
dici di medicina generale ovvero dai medici
del Servizio Sanitario Nazionale o conven-
zionati con il Servizio Sanitario Nazionale,
attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico in-
gravescenti degenerative, o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, il pe-
riodo di assenza dal servizio è equiparato
al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle

competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, sulla base documentata
del riconoscimento di disabilità o delle cer-
tificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le
verifiche di competenza, nel medesimo cer-
tificato. Nessuna responsabilità, neppure
contabile, è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi. Il periodo di as-
senza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie come sopra speci-
ficate è escluso dal periodo di comporto.;

b) sopprimere il comma 5.

21.6. Sportiello, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile limitatamente
alla lettera a))

Sopprimere il comma 5-quater.

21.7. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Sopprimere il comma 5-quinquies.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
21-bis.

21.8. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Torto.

Sopprimere i commi 5-octies, 5-novies e
5-decies.

21.10. Quartini, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Sportiello,
Torto.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 16.40.

Modifiche alla legge 5 marzo 2024, n. 21, per l’ag-

giornamento della delega ivi prevista e per il confe-

rimento della delega al Governo per la riforma

organica e il riordino del sistema sanzionatorio e di

tutte le procedure sanzionatorie recati dal testo

unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998,

nonché ulteriori disposizioni in materia finanziaria.

C. 2240 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-

vole Congedo, illustra i contenuti del prov-
vedimento.

Ricorda innanzitutto che il disegno di
legge in esame – già approvato al Senato –
si compone di 5 articoli.

Evidenzia, poi, che l’articolo 1 del dise-
gno di legge novella talune disposizioni di
cui alla richiamata legge n. 21 del 2024. In
particolare, il comma 1, lettera a), proroga
da dodici a ventiquattro mesi il termine –
attualmente fissato al 21 marzo 2025 – per
l’adozione di uno o più decreti legislativi
per la riforma organica delle disposizioni
in materia di mercati dei capitali. Conse-
guentemente, anche il termine per l’ado-
zione degli eventuali decreti correttivi e
integrativi è prorogato da diciotto a venti-
quattro mesi. Al Senato è stata aggiunta
una delega per la modifica delle disposi-
zioni del codice di procedura civile in ma-
teria di arbitrato societario.

L’articolo 1, comma 1, lettera b), come
modificato nel corso dell’esame presso il
Senato, delega il Governo ad adottare uno
o più decreti legislativi per la riforma or-
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ganica e il riordino del sistema sanziona-
torio e di tutte le procedure sanzionatorie
di cui al Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF). Stabilisce a tal fine una serie di
principi e criteri direttivi. La lettera c),
aggiunta in sede referente, modifica il titolo
della legge n. 21 del 2024. Chiarisce che i
principi e criteri direttivi di cui alla richia-
mata delega prevedono, tra l’altro: l’imple-
mentazione delle misure atte ad assicurare
l’effettiva trasparenza del mercato; dispo-
sizioni finalizzate a rivalutare le regole in
tema di attività di investimento privato;
modifiche alla disciplina di prescrizione
dell’azione da risarcimento del danno in
tema di tutela del risparmio e disciplina dei
mercati finanziari; modifiche ed integra-
zioni alla disciplina relativa alla crisi degli
intermediari disciplinati dal testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e dal testo unico di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 358.

L’articolo 2 del provvedimento in esame,
introdotto al Senato, prevede disposizioni
finalizzate ad adeguare la normativa na-
zionale al regolamento (UE) 2024/886 re-
lativamente ai bonifici istantanei in euro,
prevedendo, in particolare, procedure e ge-
stione dei rischi relativamente ai servizi di
moneta elettronica. Si aggiorna, altresì, la
nozione di « ente » al fine di adeguarla alla
normativa eurounitaria. In tale ambito, sono
definite le condizioni affinché gli istituti di
moneta elettronica richiedano la parteci-
pazione a sistemi di pagamento designati.

Il successivo articolo 3, anch’esso intro-
dotto al Senato, modifica la disciplina del-
l’Organismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari, di cui al-
l’articolo 31 decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. In particolare, si prevede: l’e-
sclusivo assoggettamento delle attività del-
l’Organismo al diritto privato, escludendo
l’applicazione delle norme vigenti in mate-
ria di contratti pubblici e pubblico impiego;
l’ampliamento dei soggetti ai quali l’Orga-
nismo può richiedere la comunicazione di
dati e notizie, nonché la trasmissione di atti
e documenti; l’introduzione di norme per
disciplinare la trasmissione di informazioni

all’Organismo da parte delle altre autorità
di vigilanza sui mercati finanziari.

L’articolo 4, introdotto presso l’altro ramo
del Parlamento, esclude l’applicazione degli
articoli 21, 23 e 24-bis del TUF, al comma
1, alla prestazione dei servizi e delle attività
di investimento aventi ad oggetto le azioni
emesse dai soggetti di cui all’articolo 29,
comma 1, del TUB (banche popolari) e, al
comma 2, all’offerta e alla consulenza aventi
ad oggetto azioni emesse dai soggetti di cui
all’articolo 33, comma 1, del TUB (banche
di credito cooperativo), purché la sottoscri-
zione o l’acquisto sia di valore nominale
non superiore a determinati importi, pren-
dendo in considerazione i dodici mesi pre-
cedenti.

Richiama quindi i contenuti dell’arti-
colo 5, introdotto nel corso dell’esame presso
il Senato, che disciplina l’entrata in vigore
del provvedimento.

Ricorda in conclusione che la delega che
il provvedimento in esame intende proro-
gare scade il prossimo 21 marzo. Occorrerà
pertanto, nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza che si svolgerà al termine della
seduta, organizzare i lavori della Commis-
sione al fine di rispettare tale scadenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 17 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 16.50.
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DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco OSNATO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole De Palma, ricorda che la Commissione
Finanze avvia oggi l’esame – ai fini dell’e-
spressione del parere da rendere alle Com-
missioni riunite I (Affari Costituzionali) e V
(Bilancio) – del decreto-legge n. 202 del
2024, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi (C. 2245).

Il provvedimento, già approvato con mo-
difiche dal Senato, reca disposizioni di pro-
roga di termini legislativi in scadenza.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un’analisi detta-
gliata dei contenuti del provvedimento, av-
verte che nella relazione si soffermerà sulle
disposizioni relative alle materie di compe-
tenza della Commissione Finanze.

Segnala, anzitutto, l’articolo 1, che reca
numerose disposizioni in materia di pub-
blica amministrazione. In particolare, i
commi 2-bis e 2-ter, approvati nel corso
dell’esame al Senato, prorogano i termini
concernenti la tempestività delle delibere
regolamentari e di approvazione delle ali-
quote e delle tariffe concernenti alcuni
tributi comunali, tra cui l’IMU, e stabili-
scono la disciplina applicabile in caso di
differenza fra l’IMU versata e quella effet-
tivamente dovuta.

Nell’ambito delle disposizioni relative
alle proroghe di termini in materia econo-
mica e finanziaria, l’articolo 3, comma 1,
dispone che la registrazione nel registro
nazionale degli aiuti di Stato delle misure
straordinarie adottate per il contrasto al
COVID-19, con esclusivo riferimento all’im-
posta municipale propria (IMU), sia effet-
tuata entro il 30 novembre 2025.

Evidenzia che l’articolo 3, comma 2,
come modificato al Senato, proroga al 31
dicembre 2025 il periodo transitorio nel

quale l’inadempimento degli obblighi di re-
gistrazione degli aiuti di Stato, con speci-
fico riferimento alla registrazione delle mi-
sure straordinarie relative all’esenzione dal-
l’imposta municipale propria (IMU), non
comporta responsabilità patrimoniale del
responsabile della concessione o dell’ero-
gazione degli aiuti medesimi.

L’articolo 3, comma 3, proroga al 31
dicembre 2025 il termine di presentazione
della richiesta motivata per il trasferimento
agli enti territoriali, a titolo gratuito, della
proprietà di determinati beni immobili in
gestione all’Agenzia del demanio.

L’articolo 3, comma 4, lettera b), nu-
mero 1) stabilisce, poi, che le disposizioni
di contenimento della spesa, previste dalla
legislazione vigente a carico dei soggetti
inclusi nell’elenco redatto dall’ISTAT delle
amministrazioni pubbliche, non si appli-
chino, anche per l’anno 2025, alla società
per azioni AMCO (Asset Management Com-
pany), operante nel mercato dei crediti
deteriorati. Il comma 5 dispone circa la
copertura dei relativi oneri, pari a 500.000
euro per l’anno 2025. Il comma 8 dispone
la sospensione, per 24 mesi, del procedi-
mento per l’adozione del provvedimento di
revoca dell’autorizzazione all’iscrizione dei
confidi nell’albo degli intermediari finan-
ziari ex articolo 106 del TUB, conseguente
al venir meno dei requisiti dimensionali,
qualora il volume di attività finanziaria
risulti inferiore a 150 milioni di euro. L’ar-
ticolo 3, al comma 10, posticipa al 1° gen-
naio 2026 l’operatività del nuovo regime di
esenzione IVA – in luogo dell’esclusione da
imposta – per gli enti del Terzo settore.

Sottolinea che è di interesse per la Com-
missione Finanze anche il comma 14, il
quale estende da uno a due esercizi la
possibilità per le imprese di assicurazione e
riassicurazione cessionarie di valutare gli
attivi finanziari, non destinati a permanere
durevolmente nel loro patrimonio, in base
al loro valore di rilevazione iniziale, anzi-
ché al minore tra il valore di rilevazione
iniziale e il valore di realizzazione desumi-
bile dall’andamento del mercato, fatta ec-
cezione per le perdite di carattere durevole.
Inoltre, si estende al 31 dicembre 2025 (in
luogo del 30 marzo 2025) il periodo entro
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il quale è consentita la medesima facoltà
alle imprese di assicurazione che redigono
il bilancio d’esercizio sulla base dei principi
contabili nazionali, ove acquisiscano un
compendio aziendale dalle menzionate ces-
sionarie.

L’articolo 3, ai commi 14-bis e 14-ter,
introdotti al Senato, reca proroghe in ma-
teria di rendicontazione di sostenibilità; in
particolare, chiarisce che i revisori devono
aver maturato, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame, almeno 5 crediti formativi nelle
materie caratterizzanti la rendicontazione
e l’attestazione della sostenibilità, ai fini del
rilascio dell’attestazione di conformità della
rendicontazione di sostenibilità per l’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2024.

Segnala altresì l’articolo 3, comma 14-
sexies, anch’esso introdotto al Senato, che
estende alle assemblee sociali tenute entro
il 31 dicembre 2025 l’applicabilità delle
norme speciali, introdotte in periodo pan-
demico dal decreto-legge n. 18 del 2020,
che consentono un più ampio ricorso ai
mezzi di telecomunicazione.

L’articolo 3, comma 14-septies, intro-
dotto al Senato, posticipa – per il solo 2025
– dal 31 marzo al 30 settembre il termine
per l’invio di alcune dichiarazioni, che, tra
l’altro, attestano l’esistenza dei requisiti di
legge per l’iscrizione all’albo dei soggetti
abilitati a effettuare le attività di accerta-
mento e riscossione dei tributi e delle altre
entrate degli enti locali, nonché a svolgere
le funzioni e attività di supporto propedeu-
tiche all’accertamento e alla riscossione.

Si dispone poi la revisione di decreti
ministeriali che disciplinano il predetto albo,
allo scopo di adeguare la disciplina nazio-
nale alla normativa dell’UE.

La norma in esame reca inoltre una
disposizione interpretativa, volta a chiarire
che le società di scopo o di progetto non
sono iscritte all’albo predetto, se la società
aggiudicataria del bando di gara per l’affi-
damento del servizio di accertamento e di
riscossione delle entrate degli enti locali,
socia delle menzionate società, sia già iscritta
all’albo medesimo.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze sono altresì i commi da 14-octies a

14-decies dell’articolo 3, introdotti al Se-
nato, che estendono il credito d’imposta
per gli investimenti nelle zone logistiche
semplificate (ZLS) anche agli investimenti
realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novem-
bre 2025, disciplinandone, altresì, la mo-
dalità di accesso e la relativa misura.

Inoltre, l’articolo 3, comma 14-undecies,
inserito al Senato, proroga al 31 maggio
2026 la possibilità per le società coopera-
tive – prevista dal testo unico bancario – di
continuare a svolgere la propria attività,
come intermediari finanziari non profes-
sionali esclusivamente nei confronti dei pro-
pri soci, senza chiedere la relativa autoriz-
zazione alla Banca d’Italia.

Segnala altresì l’articolo 3-bis, intro-
dotto al Senato, il quale dispone la riam-
missione alla definizione agevolata dei ca-
richi affidati all’agente della riscossione dal
1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 (cosid-
detta Rottamazione-quater) per i debitori
che, al 31 dicembre 2024, siano incorsi
nell’inefficacia della definizione per omesso,
insufficiente o tardivo versamento. La ri-
ammissione in oggetto opera limitatamente
ai debiti compresi nelle dichiarazioni rese
ai fini della predetta adesione. Viene rico-
nosciuta ai predetti contribuenti la facoltà
di riammissione entro il 30 aprile 2025. Il
medesimo articolo 3-bis prevede inoltre
che, per il solo anno 2025, sono rinviati dal
28 febbraio al 17 marzo i termini per
l’approvazione e la messa a disposizione in
formato elettronico dei modelli di dichia-
razione delle imposte sui redditi e l’IRAP.
Conseguentemente si posticipa dal 15 al 30
aprile la data a decorrere dalla quale è
possibile presentare le dichiarazioni ai fini
IRPEF, IRES e IRAP. Inoltre, sempre per il
solo anno 2025, si differisce dal 15 al 30
aprile il termine entro cui devono essere
resi disponibili i programmi informatici di
ausilio alla compilazione e alla trasmis-
sione dei dati relativi agli indici sintetici di
affidabilità fiscale – ISA, nonché e quelli
necessari per l’elaborazione della proposta
di concordato preventivo biennale.

Osserva che sono disciplinate infine le
conseguenze finanziarie delle disposizioni
così introdotte e la relativa copertura.
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Evidenzia che rileva altresì per la Com-
missione Finanze il disposto dell’articolo
12, comma 1, che estende di un ulteriore
anno il regime transitorio relativo al cinque
per mille IRPEF per le Organizzazioni non
lucrative di utilità sociale iscritte all’ana-
grafe delle ONLUS alla data del 22 novem-
bre 2021: alla luce delle disposizioni intro-
dotte esse continuano, fino al 31 dicembre
2025, ad essere destinatarie della quota del
cinque per mille.

Sottolinea che è di interesse per la Com-
missione Finanze altresì l’articolo 13, che
proroga dal 31 dicembre 2024 al 31 marzo
2025 il termine entro il quale le imprese
con sede legale in Italia – e le imprese non
residenti con stabile organizzazione in Ita-
lia – sono tenute alla stipula di contratti
assicurativi a copertura di rischi catastro-
fali, di cui all’articolo 1, comma 101, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, a danno
dei beni materiali da queste detenuti.

Valuta, poi, di interesse per la Commis-
sione Finanze altresì l’articolo 13, comma
1-quinquies, introdotto al Senato, il quale
chiarisce che il credito d’imposta Transi-
zione 5.0 è riconosciuto anche se gli inve-
stimenti agevolabili sono sostenuti antece-
dentemente alla presentazione della rela-
tiva domanda di accesso, a condizione che
siano effettuati a decorrere dal 1° gennaio
2024.

Segnala, inoltre, che l’articolo 14, comma
1, proroga dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025 il credito d’imposta e il
contributo a fondo perduto riconosciuto
alle imprese turistico-alberghiere e ricet-

tive in relazione alle spese sostenute per
interventi in materia edilizia e per la digi-
talizzazione d’impresa.

Il comma 1-quater, parimenti approvato
nel corso dell’esame al Senato, mira a pro-
rogare il termine per l’adempimento del-
l’obbligo assicurativo per le imprese della
pesca e dell’acquacoltura.

L’articolo 19-ter, inserito al Senato, pro-
roga fino al 30 settembre 2025 i lavori del
tavolo tecnico per la verifica del diritto al
rimborso delle imposte versate indebita-
mente dai soggetti colpiti dagli eventi legati
al sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa.

L’articolo 20-bis, approvato al Senato,
interviene sul Fondo per il contrasto alla
povertà minorile, prorogandolo fino al 2027
e fissando l’ammontare dei contributi, con-
cessi sotto forma di credito di imposta, per
i versamenti effettuati a suo sostegno da
parte delle fondazioni bancarie. Tali con-
tributi sono fissati a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Essi
non potranno essere più ceduti ad inter-
mediari bancari, finanziari e assicurativi e
saranno soggetti alla tassa di registro.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata (vedi allegato).

La seduta termina alle 16.55.
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ALLEGATO

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il disegno
di legge C. 2245, di conversione in legge
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
recante: « Disposizioni urgenti in materia
di termini normativi »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche

attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di testi

normativi.

C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
riferisce che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, alle Commissioni ri-
unite I Affari Costituzionali e V Bilancio,
sul testo del disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi, già approvato
dal Senato.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione cultura, segnala
anzitutto che l’articolo 1, comma 1-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
stabilisce che, a decorrere dall’anno 2025,
le facoltà assunzionali autorizzate in favore
delle università statali con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca hanno
una validità non superiore a tre anni e non
possono essere ulteriormente prorogate. In
via transitoria, alle facoltà assunzionali re-
lative ad annualità pregresse al 2025, au-
torizzate o da autorizzare con il decreto di
cui al primo periodo e non ancora eserci-
tate, si provvede, relativamente alle cessa-
zioni verificatesi negli anni 2017, 2018,
2019 e 2020, entro il 31 dicembre 2025,
relativamente alle cessazioni verificatesi ne-
gli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre
2026, relativamente alle cessazioni verifi-
catesi nell’anno 2023, entro il 31 dicembre
2027.

Rileva che l’articolo 1, comma 10-ter
dispone che l’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della ri-
cerca (ANVUR) mantiene l’attuale compo-
sizione per un anno e il mandato dei com-
ponenti degli organi in scadenza è proro-
gato per la medesima durata, al fine di
garantire la continuità delle attività dell’A-
genzia nelle more della revisione del rego-
lamento concernente la struttura e il fun-
zionamento della stessa.

L’articolo 4, comma 12-ter, introdotto
nel corso dell’esame al Senato con una
integrazione al comma 377 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità
2014), prevede un finanziamento di 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2028 in
favore dei policlinici universitari gestiti di-
rettamente da università non statali, a ti-
tolo di concorso statale al finanziamento
degli oneri connessi allo svolgimento delle

attività strumentali necessarie al persegui-
mento dei fini istituzionali, che si aggiunge
ai finanziamenti già previsti fino al 2027 a
normativa vigente.

Viene poi disposto che alla copertura
del relativo onere si provvede a valere sulle
risorse per il perseguimento degli obiettivi
sanitari di carattere prioritario e di rilievo
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 275
della legge di bilancio per il 2025 (legge
n. 207 del 2024).

Osserva che l’articolo 5, comma 1, in-
terviene sull’articolo 22, comma 2, del de-
creto legislativo n. 59 del 2017, postici-
pando dal 31 dicembre 2024 al 31 dicem-
bre 2025 il termine oltre il quale saranno
richiesti i nuovi requisiti di accesso al con-
corso per il reclutamento degli insegnanti
tecnico-pratici previsti dall’articolo 5, comma
2, del medesimo decreto legislativo.

L’articolo 5, comma 2, nel novellare l’ar-
ticolo 2, comma 4, del decreto-legge n. 126
del 2019, relativo al reclutamento dei diri-
genti con funzioni tecnico-ispettive del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, proroga
al 31 dicembre 2025 la durata massima dei
contratti a tempo determinato relativi agli
incarichi temporanei di livello dirigenziale
non generale per le funzioni tecnico-ispet-
tive, di durata non superiore a tre anni, che
il Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato a conferire, ai sensi della norma
novellata, nelle more dell’espletamento del
concorso per dirigenti tecnici di cui al
comma 3 del medesimo articolo 2 del de-
creto-legge n. 126 del 2019.

L’articolo 5, comma 3, strettamente col-
legato alla disposizione precedente, inter-
venendo sull’articolo 230-bis, comma 2, del
decreto-legge n. 34 del 2020, proroga an-
che in tale norma fino al 31 dicembre 2025
la durata massima degli incarichi di diri-
gente tecnico a tempo determinato di cui al
precedente comma 2, che il Ministero è
autorizzato a prorogare o conferire. È pa-
rimenti prorogata la relativa autorizza-
zione di spesa, prevedendo che agli oneri
conseguentemente derivanti per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2025 si provveda a
valere sulle risorse previste dall’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019.
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L’articolo 5, comma 4, al fine di garan-
tire il raggiungimento dei traguardi e degli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, relativi alla missione 4, compo-
nente 1, investimento 2.1 « Didattica digi-
tale integrata e formazione sulla transi-
zione digitale del personale scolastico » e
investimento 3.2 « Scuola 4.0: scuole inno-
vative, cablaggio, nuovi ambienti di appren-
dimento e laboratori », interviene sull’arti-
colo 1, comma 725, secondo periodo, della
legge n. 145 del 2018, prorogando anche
per l’anno scolastico 2025/2026 la previ-
sione che autorizza il Ministero dell’istru-
zione e del merito ad individuare le équipe
formative territoriali poste a supporto alle
azioni delle istituzioni scolastiche sulla di-
gitalizzazione. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni in esame, è autorizzata la spesa di
euro 1.684.395 per l’anno 2025 e di euro
2.526.592 per l’anno 2026, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione, per gli
anni 2025 e 2026, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 62, se-
condo periodo, della legge n. 107 del 2025.

L’articolo 5, comma 4-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, proroga al-
l’anno scolastico 2025-2026 la valorizza-
zione dei docenti impegnati nelle attività di
tutor, orientamento, coordinamento e so-
stegno della ricerca educativo-didattica e
valutativa, funzionali ai processi di inno-
vazione e al miglioramento dei livelli di
apprendimento. Per il perseguimento di
tale finalità, è incrementato di 50 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 561,
della legge n. 197 del 2022. Agli oneri di cui
al presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 565, della legge n. 207
del 2024.

Rileva che l’articolo 5, comma 4-sexies,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
dispone la proroga anche per l’anno sco-
lastico 2025/2026 delle disposizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 6-bis, del de-
creto legislativo n. 59 del 2017, volte a
consentire lo svolgimento con modalità te-
lematiche (sincrone), fino al 50 per cento
del loro totale, dei percorsi universitari e

accademici di formazione iniziale del per-
sonale docente.

L’articolo 5, comma 4-septies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, dispone la
proroga per l’anno scolastico 2025/2026
delle disposizioni di cui all’articolo 10,
comma 3-bis, del decreto-legge n. 71 del
2024. Conseguentemente il decreto di cui
all’articolo 10, comma 3-ter, del medesimo
decreto-legge è adottato entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della dispo-
sizione in commento, e le assegnazioni di
cui al comma 3-quater del medesimo arti-
colo 10 sono effettuate con decorrenza 1°
settembre 2025. In questo modo si con-
sente per l’anno scolastico 2025/2026, al-
l’Amministrazione periferica del Ministero
dell’istruzione e del merito la possibilità di
avvalersi, in posizione di comando, di un
contingente di 242 unità di collaboratori
scolastici e di 721 assistenti amministrativi
e tecnici.

L’articolo 5-bis, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato e composto da un unico
comma, interviene sull’articolo 149 del re-
gio decreto n. 1592 del 1933, inserendo il
comma 2-bis, in base al quale la validità
degli esami è prorogata ad anni dieci per gli
iscritti a corsi di laurea non abilitanti.

L’articolo 6, comma 1, novella l’articolo
14, comma 3, del decreto-legge n. 113 del
2024, convertito dalla legge n. 143 del 2024,
estendendo dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025 il termine entro il quale le
Direzioni regionali musei trasformate in
uffici dotati di autonomia speciale nell’am-
bito della riorganizzazione in corso del
Ministero della cultura possono esaurire le
disponibilità iscritte nelle contabilità ordi-
narie loro intestate.

Osserva che l’articolo 6, comma 2, pro-
roga da otto a nove anni la durata della
segreteria tecnica di progettazione, costi-
tuita presso l’odierno Dipartimento per la
tutela del patrimonio culturale del Mini-
stero della cultura, ai sensi dell’articolo
15-bis, comma 6, lettera a), del decreto-
legge 189 del 2016, creata allo scopo di
rendere più celere la realizzazione degli
interventi di tutela del patrimonio cultu-
rale nei territori colpiti dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.
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L’articolo 6, comma 3, modificando l’ar-
ticolo 18, comma 2, del decreto-legge n. 8
del 2017, dispone la proroga dal 2024 al
2025 dell’incremento di unità di personale
facente capo alla segreteria tecnica di pro-
gettazione di cui si avvale l’ufficio del So-
printendente speciale per le aree colpite
dal sisma del 24 agosto 2016.

Segnala che l’articolo 6, comma 3-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
modifica, alla lettera a), l’articolo 24, comma
3, del decreto-legge n. 104 del 2020, stabi-
lendo che il Ministero della cultura può
esercitare la facoltà di conferire incarichi
dirigenziali non generali fino al 15 per
cento del totale della dotazione organica,
non più nelle more delle procedure con-
corsuali per il reclutamento del personale
dirigenziale tecnico, bensì nelle more del
perfezionamento delle procedure per il con-
ferimento degli incarichi dirigenziali di se-
conda fascia relativi alla nuova organizza-
zione del Ministero della cultura in attua-
zione del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 15
marzo 2024, n. 57 e prorogando altresì il
termine di esercizio della predetta facoltà
dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 2025.

Osserva che l’articolo 6, comma 3-bis,
lettera b), modifica la disciplina relativa al
conferimento dei contratti relativi agli in-
carichi dirigenziali non generali limitata-
mente alle Soprintendenze archeologia, belle
arti e paesaggio. In particolare, la disposi-
zione conferma la deroga al quarto periodo
dell’articolo 24, comma 3, del decreto-legge
n. 104 del 2020 per cui i contratti relativi
a detti incarichi prevedono una clausola
risolutiva espressa che stabilisce la cessa-
zione dall’incarico all’atto dell’assunzione
in servizio, nei ruoli del personale del Mi-
nistero della cultura, dei vincitori del corso
concorso, di cui ai commi 5 e 9, per il
reclutamento dei dirigenti della professio-
nalità tecnica. Inoltre, la disposizione ri-
duce da sette a sei il numero massimo dei
contratti conferibili, differisce, dal 31 di-
cembre 2023 al 31 dicembre 2024, il rife-
rimento alla data in cui tali contratti sono
già conferiti e sono ancora in essere e
conseguentemente differisce, dal 31 dicem-
bre 2024 al 31 dicembre 2025, il termine

finale di detti contratti, introducendo espres-
samente la possibilità di un nuovo confe-
rimento di tali incarichi. Infine, la dispo-
sizione prevede che i contratti in esame
cessano comunque di avere efficacia al-
l’atto del conferimento dei corrispondenti
incarichi dirigenziali di seconda fascia re-
lativi alla nuova organizzazione del Mini-
stero della cultura in attuazione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 57 del 2024.

Ricorda che l’articolo 6, comma 4, au-
torizza la spesa complessiva di 1.500.000
euro per il 2025 per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3, rispetti-
vamente pari a euro 500.000 e a euro
1.000.000, alla quale si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

L’articolo 6, comma 4-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, dispone il dif-
ferimento da ventiquattro a quarantotto
mesi del termine – previsto dall’articolo 26,
comma 13, della legge 5 agosto 2022, n. 118,
e scaduto il 27 agosto 2024 – per l’adozione
di disposizioni modificative e integrative
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 31 del 2017, rubrica « Regolamento re-
cante individuazione degli interventi esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica o sottopo-
sti a procedura autorizzatoria semplifi-
cata ».

Rileva che l’articolo 6, comma 4-ter,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
proroga per ciascuno degli anni 2028 e
2029 l’incremento – attualmente previsto
fino al 2027 – di 2,7 milioni di euro del-
l’autorizzazione di spesa per interventi a
favore di enti ed istituzioni culturali dispo-
sta in via generale dall’articolo 1, comma 1,
lettera c), del decreto-legge n. 34 del 2011
(legge n. 75 del 2011), al fine di garantire la
prosecuzione delle attività dell’Accademia
internazionale di Imola, dell’Accademia mu-
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sicale Chigiana di Siena e della Fondazione
Scuola di musica di Fiesole di cui all’arti-
colo 1, comma 781, della legge di bilancio
per il 2022 (legge n. 234 del 2021). La
disposizione in esame demanda quindi a
un decreto del Ministro della cultura, da
emanare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame, la ripartizione, in
parti eguali, del suddetto importo in favore
dell’Accademia internazionale di Imola, del-
l’Accademia musicale Chigiana di Siena e
della Fondazione Scuola di musica di Fie-
sole. Infine, segnala che ai relativi oneri,
pari a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2028 e 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 632, della legge di
bilancio per il 2023 (legge n. 197 del 2022).

L’articolo 10, comma 8-quinquies, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, sta-
bilisce che il commissario incaricato di
provvedere alla formazione degli albi dei
pedagogisti e degli educatori professionali
socio-pedagogici, entro 90 giorni dalla pub-
blicazione dell’elenco degli aventi diritto, in
possesso dei relativi titoli di studio e che
hanno presentato domanda di iscrizione
entro il 31 marzo 2025, indìce l’elezione dei
presidenti degli albi e provvede agli altri
adempimenti necessari per l’istituzione de-
gli ordini regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 10, comma 8-sexies, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, prevede che,
fino all’adozione del decreto del Ministro
della giustizia chiamato a istituire l’Ordine
delle professioni pedagogiche ed educative,
i pedagogisti, gli educatori professionali so-
cio-pedagogici e gli educatori dei servizi
educativi per l’infanzia che hanno presen-
tato domanda di iscrizione ai relativi albi
possono comunque esercitare la rispettiva
attività professionale disciplinata dalla vi-
gente legislazione.

L’articolo 15, comma 1, come modificato
al Senato, novellando l’articolo 51, comma
1, del decreto legislativo n. 36 del 2021,
rinvia dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre
2027, il termine a decorrere dal quale si
applica la disposizione che prevede l’istitu-
zione, all’interno delle società sportive pro-

fessioniste, di un organo consultivo rappre-
sentativo delle tifoserie.

Riferisce che l’articolo 15, comma 2,
mediante l’introduzione del nuovo comma
2-bis all’articolo 31 del decreto-legge n. 13
del 2023 (legge n. 41 del 2023), proroga
fino al 31 dicembre 2027 la facoltà per
l’Agenzia del demanio di ricorrere alla pro-
cedura negoziata senza pubblicazione di
un bando di gara per l’affidamento della
progettazione ed esecuzione dei lavori ne-
cessari alla realizzazione di interventi di
riqualificazione dell’area destinata alla
« Città dello sport ». In particolare, la di-
sposizione in esame prevede che, in ragione
della necessità di garantire il completa-
mento delle progettualità relative all’uti-
lizzo del compendio sito in Roma, deno-
minato « Città dello Sport », le disposizioni
di cui al comma 2 dell’articolo 31 del
decreto-legge n. 13 del 2023 (legge n. 41
del 2023), sono applicabili fino al 31 di-
cembre 2027.

L’articolo 15, comma 2-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, prevede che,
per il 2025, una quota sino a 4 milioni di
euro delle eventuali maggiori entrate del
gettito destinato al finanziamento del mo-
vimento sportivo nazionale sono destinate
ad alimentate il Fondo per il professioni-
smo negli sport femminili. Le predette ri-
sorse sono destinate: alle Federazioni Spor-
tive Nazionali, che hanno già deliberato il
passaggio al professionismo sportivo di cam-
pionati femminili; alle Federazioni che de-
liberano il predetto passaggio entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Le modalità di accesso
alle risorse attribuite ai sensi del presente
comma sono stabilite con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica da esso delegata in ma-
teria di sport.

L’articolo 15, comma 2-ter, inserito nel
corso dell’esame al Senato, differisce dal 31
ottobre 2024 al 30 giugno 2025 il termine
entro il quale i gestori delle aree sciabili
attrezzate e degli impianti di risalita de-
vono adeguare gli impianti di risalita e le
piste da sci alle prescrizioni stabilite in
materia di sicurezza nelle discipline spor-
tive invernali.
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L’articolo 17 dispone la proroga delle
misure agevolative di cui ai commi 3 e 5
dell’articolo 96 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, agli anni di contribuzione
2025 e 2026. L’applicazione della misura di
cui al comma 4 del medesimo articolo 96 è
estesa con riferimento al contributo dovuto
per le annualità 2024 e 2025. Analoga-
mente alle più recenti tra le precedenti
proroghe sopra citate, la disposizione pre-
cisa che, in caso di insufficienza delle ri-
sorse stanziate, resta fermo che agli aventi
titolo spettano contributi diretti mediante
riparto proporzionale.

Segnala che l’articolo 17-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, dispone che
anche per l’anno 2025 sia erogato il con-
tributo, pari a 2 milioni, volto a favorire la
conversione in digitale e la conservazione
degli archivi multimediali delle imprese ra-
diofoniche private che svolgano attività di
informazione di interesse generale. Per
quanto concerne gli oneri finanziari, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo unico
per il pluralismo e l’innovazione digitale
dell’informazione e dell’editoria (di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge n. 198 del
2016), nell’ambito della quota destinata agli
interventi di competenza della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Infine, osserva che l’articolo 20-bis, in-
trodotto nel corso dell’esame al Senato, al
comma 1, lettera a), punto 1) modifica
l’articolo 1, comma 394 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, relativo al Fondo per
il contrasto alla povertà minorile, proro-
gando dal 2024 al 2027 il contributo sotto
forma di credito di imposta, a favore delle
fondazioni bancarie che effettuano versa-
menti al Fondo. Tale contributo ammonta
al 75 per cento dei versamenti. Il contri-
buto assegnato per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027 è fissato a 3 milioni di euro.
Inoltre, l’articolo 20-bis, comma 1, lettera
a), punto 2) elimina la possibilità prevista
per le fondazioni bancarie, di cedere i
crediti di imposta ad intermediari bancari,
finanziari e assicurativi ed elimina altresì
l’esenzione per i crediti di imposta dall’im-
posta di registro.

L’articolo 20-bis, comma 1, lettera b),
modifica l’articolo 1, comma 395 della legge
28 dicembre 2015, n. 208 circa la proce-
dura da seguire ai fini del riconoscimento
del credito d’imposta per l’anno 2025, sta-
bilendo che le fondazioni bancarie do-
vranno trasmettere entro il 30 aprile all’A-
CRI (Associazione di Fondazioni e di casse
di risparmio S.p.a.) le delibere di impegno
irrevocabile per il versamento al Fondo
delle somme da ciascuna stanziate. Entro i
successivi 20 giorni l’ACRI trasmetterà al-
l’Agenzia delle entrate l’elenco delle Fon-
dazioni finanziatrici. Sarà quindi cura del
Direttore dell’Agenzia dell’entrate, entro i
successivi 30 giorni, comunicare alle Fon-
dazioni il credito d’imposta ad esse attri-
buito.

L’articolo 20-bis, comma 2, reca la clau-
sola di copertura finanziaria stimando gli
oneri derivanti dall’intervento in 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027. Ad essi si provvederà mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
istituito dall’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

Nuovo testo C. 153 e abb.-A.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, rife-
risce che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, alla XI Commissione,
sul nuovo testo unificato recante disposi-
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zioni concernenti la conservazione del po-
sto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavo-
ratori affetti da malattie oncologiche, inva-
lidanti e croniche.

Preliminarmente, ricorda che l’Assem-
blea ha deliberato il rinvio in Commissione
del provvedimento in esame nella seduta
del 7 febbraio 2024; la XI Commissione ha
quindi disposto la costituzione di un Co-
mitato ristretto, composto da rappresen-
tanti di tutti i gruppi, che ha raggiunto un
accordo sulla proposta di nuovo testo da
sottoporre alla Commissione. La XI Com-
missione ha quindi adottato il testo elabo-
rato dal Comitato ristretto come testo base
per il seguito dell’esame del provvedimento
nella seduta del 22 gennaio 2025, il quale è
stato modificato dagli emendamenti appro-
vati nella seduta del 13 febbraio 2025.

Il nuovo testo unificato si compone di 4
articoli.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione Cultura, segnala,
in particolare, che l’articolo 2, comma 2,
inerente al diritto dei lavoratori dipendenti
di fruire di ulteriori dieci ore annue, in
aggiunta ai benefìci previsti dalla norma-
tiva vigente e dai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro, per visite, esami strumentali,
analisi chimico-cliniche e microbiologiche
nonché cure mediche frequenti, stabilisce
che nel settore pubblico, le amministra-
zioni provvedono alla sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche.

Il comma 3 dell’articolo 2, prevede che
agli oneri derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo, valutati in 33 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Segnala, inoltre, che risulta confermata
all’articolo 3, comma 1, l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, di un Fondo con una
dotazione di 2 milioni di euro annui a

decorrere dal 2025 per l’istituzione e il
conferimento di premi di laurea intitolati
alla memoria di pazienti che sono stati
affetti da malattie oncologiche, in favore di
studenti meritevoli laureati in medicina e
chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie,
farmacia, chimica e tecnologie farmaceuti-
che.

Rileva che il comma 2 ha accolto l’os-
servazione formulata dalla Commissione
Cultura col parere favorevole espresso nella
seduta del 24 gennaio 2024, attribuendo a
un decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il compito di stabi-
lire i requisiti necessari per il conferimento
dei premi di cui al comma 1, i parametri
per l’individuazione degli studenti merite-
voli e le modalità di istituzione ed eroga-
zione dei premi stessi da parte delle uni-
versità.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della giornata nazionale contro la deni-

grazione dell’aspetto fisico delle persone (body

shaming).

C. 1049.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, in so-
stituzione della relatrice onorevole Di Mag-
gio, impossibilitata a partecipare alla se-
duta odierna, riferisce che la Commissione
è chiamata ad esprimere un parere, alla
Commissione Affari sociali, sul testo della
proposta di legge C. 1049 recante Istitu-
zione della Giornata nazionale contro la
denigrazione dell’aspetto fisico delle per-
sone, come modificato dall’esame in sede
referente.
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Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
illustrazione dei suoi contenuti, segnala che
il provvedimento si compone di 6 articoli.

Osserva che l’articolo 1, comma 1 pre-
vede che la Repubblica riconosce il giorno
16 maggio quale Giornata nazionale contro
il body shaming, di seguito denominata
« Giornata nazionale », al fine di sensibiliz-
zare i cittadini sulla gravità dei comporta-
menti offensivi che hanno come obiettivo la
denigrazione del corpo di una persona e di
promuovere ogni iniziativa utile a preve-
nire e contrastare le condotte volte a de-
nigrare e ridicolizzare una persona per il
suo aspetto fisico.

Il comma 2 precisa che la Giornata
nazionale non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 men-
tre il comma 3 stabilisce che il colore
simbolo della Giornata nazionale è il fuc-
sia, scelto per rappresentare l’ottimismo
dinamico e l’evoluzione personale che porta
all’affermazione di sé stessi.

Evidenzia che l’articolo 2 disciplina le
iniziative promosse dalle istituzioni pubbli-
che, dalle organizzazioni della società civile
e dalle associazioni e dagli enti del Terzo
settore finalizzate alla sensibilizzazione ed
alla prevenzione del body shaming.

Sottolinea che l’articolo 3 attribuisce
alle istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione e formazione, nell’am-
bito della loro autonomia, la facoltà di
promuovere e organizzare, nel corso della
Giornata nazionale di cui all’articolo 1,
iniziative didattiche, percorsi di studio, mo-
menti comuni di riflessione, eventi, dibat-
titi, incontri dedicati alla comprensione e
all’approfondimento del fenomeno delle di-
scriminazioni fisiche e delle conseguenze
che ne derivano sulla salute fisica e psico-
logica delle persone colpite, nonché a pro-
muovere l’accettazione del proprio corpo.

Rileva che l’articolo 4 disciplina le cam-
pagne informative e di sensibilizzazione sul
tema del body shaming promosse dalle isti-
tuzioni pubbliche, dalle organizzazioni della
società civile e dalle associazioni e dagli
enti del Terzo settore attraverso l’utilizzo
dei mezzi di comunicazione telematici.

Segnala che l’articolo 5 prevede che la
società concessionaria del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale, se-
condo le disposizioni del contratto di ser-
vizio, assicura adeguati spazi ai temi con-
nessi alla Giornata nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 nell’ambito della programmazione
televisiva pubblica nazionale e regionale.

Infine, osserva che l’articolo 6 reca la
clausola d’invarianza finanziaria.

Non essendoci richieste d’intervento, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.50.

SEDE REFERENTE

Lunedì 17 febbraio 2025. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 20.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

Delega al Governo per la revisione delle modalità di

accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e

chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in

medicina veterinaria.

C. 2149 approvata, in un testo unificato, dal Senato,

C. 160 Toccalini, C. 683 CNEL, C. 1403 Consiglio

regionale della Campania, C. 1497 Vietri, C. 1511

Assemblea regionale siciliana, C. 1575 Marianna Ric-

ciardi, C. 1646 De Luca e C. 1802 Malavasi.

(Seguito esame e rinvio).

Lunedì 17 febbraio 2025 — 91 — Commissione VII



La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 febbraio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che giovedì 13 febbraio scorso è
scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative e sono stati presentati
circa 100 emendamenti, su nessuno dei
quali sono stati ravvisati profili di inam-
missibilità (vedi allegato 4).

Non essendovi deputati che intendono
intervenire sul complesso degli emenda-
menti, invita il relatore ed il Governo a
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive presentate.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, esprime
parere contrario su tutte le proposte emen-
dative presentate all’articolo 1, all’articolo
2 e all’articolo 3.

Il Sottosegretario Matilde SIRACUSANO
nell’esprimere parere conforme a quello
del relatore, ricorda che il provvedimento è
stato lungamente dibattuto al Senato, dove
– nonostante siano emerse alcune temati-
che anche molto complesse e controverse –
si è tuttavia giunti all’approvazione di un
testo condiviso dalle forze sia di maggio-
ranza sia di opposizione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Faraone 1.1. e
1.2.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Marianna Ricciardi 2.1. di
cui è cofirmatario, ne illustra la chiara
finalità politica, dal momento che esso è
volto a sopprimere la delega al Governo per
la revisione delle modalità di accesso ai
corsi di laurea magistrale in medicina e
chirurgia, in odontoiatria, protesi dentaria
e in medicina veterinaria.

Nel ribadire la contrarietà del MoVi-
mento cinque stelle al conferimento della
delega al Governo in tale materia, eviden-
zia l’esistenza di alcune incognite non de-
finite nonché di vere e proprie contraddi-
zioni nel testo del provvedimento, la prima
delle quali riguarda la previsione dell’ac-

cesso libero ai corsi di laurea indicati che,
in realtà, è libera soltanto per il primo
semestre dunque, a suo avviso, siamo di
fronte a una mancata abolizione del nu-
mero chiuso. Stigmatizza poi l’indetermi-
natezza circa la possibilità per gli studenti
che non superino il test nazionale di iscri-
versi nuovamente, nell’anno accademico suc-
cessivo, al primo semestre, nonché la man-
cata garanzia di omogeneità nella valuta-
zione dei singoli atenei. Rileva infine la
necessità di chiarire se tra i criteri di
accesso alla graduatoria sarà considerata
anche la media conseguita negli esami so-
stenuti.

La Commissione respinge l’emendamento
Marianna Ricciardi 2.1.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.2., ne
illustra la finalità, volta a estendere il ter-
mine entro il quale il Governo potrebbe
esercitare la delega che eventualmente gli
fosse conferita dalle Camere.

Pur essendo consapevole che nel corso
dell’esame al Senato vi sono state delle
convergenze tra la maggioranza e l’oppo-
sizione su taluni aspetti del provvedimento,
sottolinea come il testo della delega ri-
manga fortemente generico soprattutto ri-
guardo ad alcuni aspetti e modalità di
attuazione della medesima, residuando
quindi criticità che auspica possano essere
affrontate. Ricorda che è anche per questa
ragione che nella riunione dello scorso uf-
ficio di presidenza aveva auspicato che il
Ministro dell’università e della ricerca, An-
namaria Bernini, potesse essere audita dalla
Commissione, avendo essa, peraltro, più
volte dichiarato la propria disponibilità ad
interloquire con la Commissione stessa, ri-
guardo i provvedimenti di propria compe-
tenza.

Sottolinea, quindi, come l’emendamento
sia volto a garantire al Governo tutto il
tempo necessario per chiarire le incognite
non affrontate dalla legge delega e fare in
modo che la revisione delle modalità di
accesso ai corsi di laurea magistrale in
ambito sanitario possa intervenire senza
pregiudizio della loro adeguata organizza-
zione da parte delle università.
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Auspica, in conclusione, una revisione
del parere contrario da parte del Governo
sull’emendamento in esame e che si possa
riaprire un confronto nel merito del prov-
vedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Manzi 2.2, nonché
gli emendamenti Malavasi 2.3, Marianna
Ricciardi 2.4, Faraone 2.5 e Manzi 2.6.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 2.7,
manifesta le proprie perplessità sul prov-
vedimento in esame. Invero, oltre a non
realizzare – come dichiarato – l’abolizione
del numero chiuso per l’accesso ai corsi di
laurea magistrale in ambito sanitario, sot-
tolinea il mancato stanziamento di risorse
adeguate da parte del Governo per garan-
tire la sostenibilità della misura del libero
accesso per il primo semestre.

Osserva quindi come l’emendamento in
esame sia volto a individuare le risorse alle
quali attingere per finanziare le misure
contenute nella legge di delegazione, ricor-
dando che lo stanziamento di risorse ade-
guate è stato richiesto anche nel corso delle
audizioni dalla rappresentante della Con-
ferenza dei rettori delle università italiane
e come non siano credibili riforme a « costo
zero », soprattutto considerando che la for-
mazione del personale medico ha un’ovvia
ricaduta sul funzionamento del sistema sa-
nitario nazionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Piccolotti 2.7.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.8, ne
illustra le finalità. In particolare, rileva
come la proposta emendativa sia volta ad
estendere dal primo semestre al primo anno
il termine d’iscrizione ai corsi di laurea
magistrale, entro il quale saranno indivi-
duati coloro che potranno proseguire gli
studi. Invero, ritiene che un solo semestre
non sia sufficiente per stabilire quali siano
gli studenti che possono essere ritenuti
meritevoli di continuare gli studi.

In merito, ricorda come le audizioni
abbiano evidenziato le criticità insite nel
consentire l’accesso libero ai corsi di laurea
magistrale in ambito sanitario per un solo
semestre anche con riferimento alle moda-
lità di partecipazione alle lezioni e alla
conseguente organizzazione che dovrebbe
essere realizzata dalle università, comprese
quelle telematiche.

Il Sottosegretario Matilde SIRACUSANO
ricorda che nella proposta di legge delega
non vi è alcuna previsione volta a conferire
uno specifico ruolo alle università telema-
tiche e ritiene, pertanto, le dichiarazioni
dell’onorevole Manzi una sorta di « pro-
cesso alle intenzioni ». Con riferimento al
merito dell’emendamento in esame rileva
come la previsione di un intero anno di
frequenza sia stato, da più parti, valutato
un tempo eccessivo. Ribadisce, infine, che il
Governo lavorerà per fare in modo che gli
studenti che non potranno proseguire gli
studi nel corso di laurea prescelto possano
utilizzare i CFU conseguiti in altro corso di
laurea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Manzi 2.8 e l’e-
mendamento Faraone 2.9.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.10,
rileva che la disposizione contenuta all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera b) del testo della
legge di delegazione si pone in palese con-
traddizione con l’iscrizione libera al primo
semestre dei corsi di laurea magistrale in
ambito sanitario di cui all’articolo 2, comma
2, lettera a) del medesimo provvedimento.
Al riguardo, ritiene che i posti disponibili
andrebbero parametrati al fabbisogno cal-
colato di professionisti del servizio sanita-
rio nazionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Caso 2.10 e l’e-
mendamento Manzi 2.11.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo sull’emendamento a sua firma 2.12,
non concorda con le considerazioni del
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sottosegretario Siracusano, rilevando come
le università telematiche abbiano già di-
chiarato apertamente la propria disponibi-
lità a ospitare corsi di laurea magistrale in
ambito sanitario. Ritiene quindi che le op-
posizioni non stiano compiendo alcun pro-
cesso alle intenzioni, ma solo chiedendo al
Governo di fare chiarezza sull’esclusione
delle università telematiche da tale ambito
d’istruzione.

Richiama l’attenzione della Commis-
sione e del Governo sulla possibilità che le
università telematiche possano delineare
percorsi facilitati per l’accesso al secondo
semestre, riservati, di fatto, a studenti fa-
coltosi, come già avviene per altri corsi di
laurea, escludendo, in tal modo gli studenti
economicamente svantaggiati a scapito del
merito.

Ribadisce, in conclusione, che il Go-
verno avrebbe dovuto escludere la possibi-
lità per le università telematiche di istituire
corsi di laurea magistrale in ambito sani-
tario e prende atto della mancata volontà
di agire in tal senso, nonostante le univer-
sità telematiche si atteggino in realtà quali
attività economiche che nulla hanno a che
vedere con l’istruzione, le quali si pongono
in una concorrenza sleale e dannosa con gli
atenei pubblici, dando vita a un vero e
proprio sistema « affaristico ».

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Piccolotti 2.12.,
Faraone 2.13 e 2.14, Piccolotti 2.15.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.16, ne
illustra la finalità analoga a quella dell’e-
mendamento Piccolotti 2.12. sull’esclusione
delle università telematiche dallo svolgi-
mento o somministrazione dei corsi di stu-
dio di area biomedica, sanitaria, farmaceu-
tica e veterinaria oggetto di insegnamento
nel primo semestre.

Reputa necessaria l’approvazione di tale
emendamento anche alla luce delle moda-
lità con le quali il Governo Meloni sta
operando nell’ambito dell’istruzione univer-
sitaria telematica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 2.16., Ma-

rianna Ricciardi 2.17, Manzi 2.18, Faraone
2.20, Manzi 2.21, Malavasi 2.22, Faraone
2.23, Manzi 2.24 e Faraone 2.25.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra
l’emendamento a sua prima firma 2.26,
volto ad escludere che le università tele-
matiche possano svolgere online gli esami
di profitto del primo semestre necessari
per l’ammissione al secondo semestre dei
corsi di laurea magistrale. Al riguardo, os-
serva che la proposta emendativa mira a
evitare che gli studenti possano avvalersi di
suggeritori ovvero possano consultare di-
rettamente libri di testo nel corso degli
esami, come indagini della Guardia di Fi-
nanza hanno già dimostrato essere avve-
nuto in passato durante lo svolgimento di
esami di altri corsi di laurea.

Ritiene che il Governo avrebbe dovuto
esprimere un parere favorevole sull’emen-
damento in discussione in quanto manife-
stamente ragionevole. Afferma, quindi, che
la contrarietà del Governo possa spiegarsi
se si considerano le somme di denaro che
le università telematiche elargiscono ai par-
titi politici di maggioranza o ai posti di
lavoro prestigiosi offerti ad esponenti dei
medesimi presso le proprie strutture.

In conclusione, richiama l’attenzione sul
rischio che, in prospettiva, l’espansione del
ruolo delle università telematiche nel si-
stema della formazione universitaria, possa
arrivare a mettere in discussione il valore
legale dei titoli di studio, essendo noto a
tutti come un diploma di laurea conseguito
presso un’università telematica abbia un
valore molto diverso rispetto a quello dei
diplomi di laurea conseguiti presso atenei
pubblici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Piccolotti 2.26. e
2.27.

Antonio CASO (M5S) illustra l’emenda-
mento Marianna Ricciardi 2.28 di cui è
cofirmatario, affermando che esso prova a
specificare un aspetto poco chiaro della
legge di delegazione. Rileva, infatti, che il
provvedimento non chiarisce come avverrà
la selezione tra gli studenti per l’ammis-
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sione al secondo semestre. Al riguardo,
reputa molto pericoloso prevedere che il
proseguimento degli studi dipenda esclusi-
vamente dalla media dei voti conseguiti
negli esami di profitto del primo semestre,
visto, peraltro, che la disposizione precisa
che l’ammissione dipende anche dalla col-
locazione in posizione utile in una gradua-
toria di merito nazionale.

Osserva in proposito che le diverse uni-
versità ed i singoli professori possono avere
metodi di valutazione molto diversi tra
loro, tali da condurre ad una disparità nei
voti conseguiti dagli studenti a seconda
dell’ateneo o del corso di laurea al quale
sono iscritti.

Essendo necessario rispettare l’autono-
mia delle università, afferma di non com-
prendere in base a quali criteri si stabilirà
quali studenti potranno proseguire gli studi
e quali no.

Chiede pertanto al Governo di tenere
bene a mente il problema sollevato al fine
di individuare una soluzione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marianna Ric-
ciardi 2.28, Malavasi 2.29 e 2.30, Faraone
2.32 e 2.31.

Antonio CASO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento Marianna Ricciardi 2.33.
di cui è cofirmatario, dichiarando di non
intravedere la necessità di penalizzare ec-
cessivamente gli studenti prevedendo l’ob-
bligo per i medesimi di conseguire tutti i
crediti formativi stabiliti per gli esami di
profitto del primo semestre. Al riguardo,
ritiene che si debba consentire anche agli
studenti che superino solo alcuni degli esami
oggetto d’insegnamento nel primo semestre
di poter essere ammessi al secondo seme-
stre.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marianna Ric-
ciardi 2.33, Faraone 2.34, Manzi 2.36, Ma-
rianna Ricciardi 2.35 e Malavasi 2.37.

Antonio CASO (M5S) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 2.38 inerente la
graduatoria unica nazionale. In merito si

domanda quale sia la sorte degli studenti
che non siano ammessi al secondo seme-
stre e, in particolare, se essi possano avere
una seconda occasione o debbano necessa-
riamente rinunciare agli studi per iscriversi
all’anno accademico successivo.

Osserva quindi come la proposta emen-
dativa intenda consentire agli studenti che
abbiano conseguito tutti i crediti formativi
stabiliti per gli esami di profitto del primo
semestre, ma che non risultino collocati in
posizione utile nella graduatoria di merito
nazionale per l’ammissione al secondo se-
mestre, di poter riprovare l’ammissione al
secondo semestre nell’anno accademico suc-
cessivo.

Il Sottosegretario Matilde SIRACUSANO
precisa che riguardo alla questione toccata
dall’emendamento in discussione, nel corso
dell’esame in Commissione al Senato, è
stato accolto un ordine del giorno.

Antonio CASO (M5S), non essendo a
conoscenza del contenuto dell’ordine del
giorno invita il relatore e il Governo a
valutare l’opportunità di accantonare l’e-
mendamento a sua prima firma 2.38, al
fine di rivalutare il parere contrario espresso.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 2.38.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra in qua-
lità di cofirmataria le finalità dell’emenda-
mento Malavasi 2.39 volto a prevedere che
la programmazione del numero degli ac-
cessi ai corsi di laurea dell’area sanitaria
avvenga sulla base della determinazione
del fabbisogno di personale medico-sanita-
rio anche al fine di garantire, entro l’anno
2028 e in modo uniforme su tutto il terri-
torio nazionale di un numero di medici
non inferiore a cinque ogni mille abitanti e
di un numero di addetti alle professioni
sanitarie adeguato ad assicurare la piena
effettività dell’accesso ai servizi sanitari.

Al riguardo evidenzia come anche quello
della determinazione del fabbisogno del
personale medico-sanitario rappresenti una
criticità del disegno di legge delega in esame
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come oltretutto emerso nel corso delle au-
dizioni svolte.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO nel riconoscere la rilevanza del tema
posto dall’emendamento in esame richiama
l’attenzione sui contenuti di un ordine del
giorno accolto dal Governo nel corso del-
l’esame in Commissione al Senato nel quale
è espressamente previsto che la program-
mazione del numero di accessi ai corsi di
laurea in medicina e chirurgia, odontoia-
tria e medicina veterinaria sia fatta al fine
di assicurare il raggiungimento, in modo
uniforme su tutto il territorio nazionale,
del fabbisogno di personale medico sanita-
rio. Invita quindi i presentatori dell’emen-
damento Malavasi 2.39 in esame a valutare
la presentazione di un ordine del giorno di
analogo contenuto, ritenendo che trattan-
dosi di un disegno di legge delega tali
strumenti possano avere una maggiore in-
cidenza.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Malavasi 2.39 e
Manzi 2.40.

Antonio CASO (M5S) intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.41
sottolinea l’importanza che la riforma in
esame preveda lo stanziamento di adeguate
risorse finanziarie al fine di garantire a
tutti gli studenti che accedono al primo
semestre una formazione di qualità evi-
tando il ricorso a corsi svolti in modalità
telematica a causa della mancanza di ade-
guati spazi ricettivi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 2.41, Ma-
rianna Ricciardi 2.42, Piccolotti 2.43 e Ma-
rianna Ricciardi 2.44.

Antonio CASO (M5S) illustra, in qualità
di cofirmatario, le finalità dell’emenda-
mento Marianna Ricciardi 2.45 volto a ga-
rantire il potenziamento delle capacità ri-
cettive delle università.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marianna Ric-

ciardi 2.45 e 2.46, Piccolotti 2.47, Marianna
Ricciardi 2.48 e 2.49 nonché l’emenda-
mento Manzi 2.50.

Irene MANZI (PD-IDP) nell’illustrare in
qualità di cofirmataria le finalità dell’emen-
damento Malavasi 2.51 segnala l’impor-
tanza del tema della formazione speciali-
stica dei medici di cui deve essere garantita
anche l’uniforme distribuzione su tutto il
territorio nazionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Malavasi 2.51,
Marianna Ricciardi 2.52 e 2.53, nonché
l’emendamento Manzi 2.54

Irene MANZI (PD-IDP) intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 2.56
ribadisce l’importanza che nel disegno di
legge sia espressamente previsto che l’alli-
neamento del contingente dei posti dei corsi
di laurea di cui al comma 1 dell’articolo in
esame, non possa essere realizzato anche
dalle università telematiche. Al riguardo
ritiene infatti che, tenendo conto di alcuni
elementi di incertezza del disegno di legge
delega, già più volte evidenziati, non sia
sufficiente una generica rassicurazione del
Governo su tale delicato profilo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Picco-
lotti 2.55 e Manzi 2.56, Malavasi 2.57, Ma-
rianna Ricciardi 2.58, 2.59, 2.60.e 2.61.

Antonio CASO (M5S), intervenendo in
qualità di cofirmatario sull’emendamento
Marianna Ricciardi 2.62 sottolinea la ne-
cessità che siano stanziate le risorse finan-
ziarie necessarie a garantire che il primo
semestre del corso di laurea non si tra-
sformi in un salto nel vuoto. A tale fine
ritiene quindi necessario che i princìpi e
criteri direttivi di cui alla lettera i) del
comma 2 dell’articolo 2 in esame siano
soppressi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marianna Ric-
ciardi 2.62, Caso 2.63, Faraone 2.64, Manzi
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2.65, 2.66 e 2.67, Marianna Ricciardi 2.68 e
2.69, Manzi 2.70 e Faraone 2.71.

Antonio CASO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma Caso
2.73 volto a sopprimere la previsione di
percorsi di orientamento già a partire dagli
ultimi tre anni di scuola secondaria, scelta
che a suo giudizio impatterebbe negativa-
mente sul percorso di formazione di base
degli studenti rendendolo inutilmente com-
petitivo, così come emerso nel corso delle
audizioni svolte.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 2.72, Caso 2.73 e Fa-
raone 2.74.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra le fina-
lità dell’emendamento a sua prima firma
2.75 volto a prevedere che i corsi di orien-
tamento e i relativi tirocini siano previsti
solo a partire dall’ultimo anno di scuola
secondaria di secondo grado, assicuran-
done altresì la piena accessibilità su tutto il
territorio nazionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 2.75.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
2.77 volto a prevedere che i percorsi di
orientamento previsti negli ultimi tre anni
di scuola secondaria siano attuati mediante
lo stanziamento di adeguate risorse finan-
ziarie, eliminando, pertanto la consueta
clausola di invarianza finanziaria, e di-
chiara che la previsione di corsi di orien-
tamento così precoci possano essere anche
controproducenti, in quanto distraggono gli
studenti dal normale percorso di forma-
zione di base.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manzi 2.76, Piccolotti 2.77 e
Marianna Ricciardi 2.78 nonché, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Caso 2.79,
Marianna Ricciardi 2.80, Manzi 2.81,Fara-
one 2.82, Manzi 2.83 e 2.84, Marianna
Ricciardi 2.85, Manzi 2.86, gli identici emen-
damenti Manzi 2.87, Piccolotti 2.90 e Ma-
rianna Ricciardi 2.91, nonché gli emenda-
menti Marianna Ricciardi 2.92, Manzi 2.93,
gli identici emendamenti Manzi 2.94 e Pic-
colotti 2.95, Caso 2.96, gli identici emenda-
menti Piccolotti 2.97 e Manzi 2.98, l’emen-
damento Manzi 2.99 nonché l’emenda-
mento Marianna Ricciardi 3.1.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO nel ringraziare i deputati intervenuti
ribadisce come sulle questioni relative alla
possibilità per gli studenti che non siano
stati ammessi al secondo semestre o che
abbiano conseguito i CFU richiesti in altri
corsi di laurea di poter ripetere, anche
negli anni successivi, gli esami di profitto,
nonché quella relativa alla programma-
zione del fabbisogno del personale medico-
sanitario siano state lungamente dibattute
e – come ricordato – sono contenute nei
due ordini del giorno già citati, accolti dal
Governo nel corso dell’esame in Commis-
sione presso l’altro ramo del Parlamento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che essendosi concluso l’esame delle
proposte emendative presentate, il testo
sarà trasmesso alle commissioni compe-
tenti in sede consultiva per l’espressione
del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 21.20.
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ALLEGATO 1

DL 202/2024: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2245 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il testo del disegno di legge C. 2245,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024,

n. 202, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. Nuovo testo

C. 153 e abb.-A.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 153 e abb.-A, recante disposizioni
concernenti la conservazione del posto di
lavoro e i permessi retribuiti per esami e
cure mediche in favore dei lavoratori affetti

da malattie oncologiche, invalidanti e cro-
niche, quale risultante dalle proposte emen-
dative approvate nel corso dell’esame in
sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Istituzione della Giornata nazionale contro la denigrazione dell’aspetto
fisico delle persone (body shaming). C. 1049.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di propria com-
petenza, la proposta di legge C. 1049, re-
cante istituzione della Giornata nazionale
contro la denigrazione dell’aspetto fisico
delle persone (body shaming), quale risul-

tante dalle proposte emendative approvate
nel corso dell’esame in sede referente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi
di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria. C. 2149, approvata in un testo
unificato dal Senato, C. 160 Toccalini, C. 683 CNEL, C. 1403 Consiglio
regionale della Campania, C. 1497 Vietri, C. 1511 Assemblea regionale
siciliana, C. 1575 Marianna Ricciardi, C. 1646 De Luca e C. 1802

Malavasi.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1 sopprimere le parole: da
stabilire sulla base delle esigenze del SSN
medesimo nonché della qualità della loro
formazione.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
e), aggiungere, in fine, le parole: ferma la
previsione di una quota di iscrizioni so-
prannumerarie volta a non precludere la
formazione di coloro che non intendono
rispondere al fabbisogno di personale del
SSN, bensì a esigenze maturate, a titolo
esemplificativo, nell’ambito delle attività de-
gli enti del Terzo settore, ovvero in strut-
ture collocate al di fuori del territorio na-
zionale;

1.1. Faraone, Giachetti.

All’articolo 1, sopprimere le parole: da
stabilire sulla base delle esigenze del SSN
medesimo nonché della qualità della loro
formazione.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
f), sopprimere le parole: in coerenza con il
fabbisogno di professionisti del SSN, deter-
minato dal Ministero della salute, compa-
tibile sotto il profilo economico-finanziario
con il finanziamento vigente.

1.2. Faraone.

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica, di concerto
con il Ministero della salute e del Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e previo parere del Consiglio
universitario nazionale (CUN), del Consi-
glio di Stato e previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, sono ridefinite le modalità di accesso
ai corsi di laurea in medicina e chirurgia,
in odontoiatria e protesi dentaria e in me-
dicina veterinaria, in attuazione degli arti-
coli 32 e 34 della Costituzione e nel rispetto
dell’autonomia delle università.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 2, al comma 2,
alinea, sostituire le parole: Nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, il Governo
si attiene ai con le seguenti: L’emanazione
del decreto di cui al comma 1 avviene nel
rispetto dei;

al medesimo articolo 2, sopprimere il
comma 3;

al medesimo articolo 2, alla rubrica,
sopprimere le parole: Delega al Governo per
la;
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all’articolo 3, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Con successivi provvedimenti norma-
tivi, anche di natura regolamentare, il Go-
verno provvede al riordino e alla codifica-
zione della materia nonché alla modifica o
all’abrogazione di ulteriori disposizioni le-
gislative in contrasto con la presente legge.
Qualora dall’attuazione della presente legge
derivino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione con le norme vi-
genti, il Governo adotta i provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti ri-
sorse finanziarie, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. I provve-
dimenti di cui al presente articolo sono
adottati su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti.

al titolo della proposta di legge soppri-
mere le parole: Delega al Governo per la.

2.1. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 1, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: ventiquattro mesi.

2.2. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 1, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: diciotto mesi.

2.3. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , assicurando la necessaria uniformità
delle procedure di selezione sull’intero ter-
ritorio nazionale.

2.4. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere un test di accesso unico
nazionale tramite domande chiuse a rispo-
sta multipla ai corsi di laurea in medicina
e chirurgia, in odontoiatria e protesi den-
taria e in medicina veterinaria, con gra-
duatoria unica nazionale;

b) prevedere, basandosi sulle cono-
scenze iniziali di Biologia, Chimica, Fisica e
Matematica e le capacità di logica, una
bibliografia nota di preparazione e che la
stessa sia gratuitamente scaricabile in for-
mato digitale dal sito del Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca;

c) garantire che le conoscenze neces-
sarie a rispondere correttamente alle do-
mande di cui alla lettera a) siano stretta-
mente contenute e attinenti alla bibliogra-
fia di cui alla lettera b);

d) prevedere dei controlli di sicurezza
durante il test di cui alla lettera a) me-
diante l’ausilio di FF.OO. nelle aule e la
predisposizione obbligatoria, durante lo svol-
gimento del test di cui alla lettera a) di
disturbatori di frequenze;

e) prevedere l’impossibilità per tre anni
di sostenere il test di cui alla lettera a) ai
candidati che durante i test dovessero av-
valersi di testi, pubblicazioni, appunti di
alcun genere, supporti cartacei, di telefoni
portatili, di strumenti idonei alla memoriz-
zazione di informazioni o alla trasmissione
di dati, o atti alla comunicazione tra can-
didati o terzi;

f) in coerenza con il fabbisogno di
professionisti del SSN, determinato dal Mi-
nistero della salute, compatibile sotto il
profilo economico-finanziario con il finan-
ziamento vigente, individuare il numero
complessivo di iscrizioni ai corsi di studio
di cui alla lettera a), in coerenza program-
matica con il fabbisogno di professionisti
del SSN, determinato dal Ministero della
salute e dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e in

Lunedì 17 febbraio 2025 — 102 — Commissione VII



coerenza anche con quanto previsto dalla
lettera g), anche attraverso il potenzia-
mento delle capacità ricettive delle univer-
sità, nel rispetto di standard innovativi re-
lativi alla qualità della formazione, comun-
que nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e dei requisiti previsti
per l’accreditamento a livello europeo e
internazionale;

g) individuare le modalità atte a con-
sentire l’allineamento del contingente di
posti dei corsi di laurea di cui alla lettera
d) con i posti disponibili per l’accesso ai
corsi di formazione post lauream, tenendo
conto del numero delle carenze di organico
registrate dal SSN sull’intero territorio na-
zionale;

h) introdurre un sistema di monito-
raggio dei fabbisogni del personale del SSN,
in collaborazione con il Ministero della
salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
al fine di intervenire a sostegno degli am-
biti di specializzazione in cui si registrano
le eventuali carenze;

i) prevedere l’erogazione di almeno
due simulazioni, attraverso apposita piat-
taforma ministeriale online;

l) promuovere, nel rispetto dell’auto-
nomia scolastica, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, per-
corsi extracurriculari di formazione e di
preparazione ai corsi di laurea magistrale
di cui al comma 1 in collaborazione con le
università, ai quali possano accedere gli
studenti e i diplomati delle scuole secon-
darie di secondo grado; prevedere, altresì,
che tali percorsi non siano afferenti all’am-
bito scolastico e non attribuiscano crediti o
punteggi al percorso curricolare né ai fini
dell’esame di Stato.

Conseguentemente, al comma 3, dopo il
terzo periodo, inserire il seguente: Limitata-
mente a quanto previsto dalle lettere d) ed
e) del comma 2, i decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’interno e con

il Ministro della giustizia, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

2.5. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) superamento, a decorrere dal primo
anno accademico successivo all’entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al comma
1, della prova di ammissione di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6
del decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 22 ottobre 2004,
n. 270;

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: secondo semestre con le seguenti: se-
condo anno.

2.6. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: al primo semestre dei con la seguente:
ai.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: al primo semestre
dei con le seguenti: ai;

al medesimo comma 2, sopprimere le
lettere b), c), d), e), f), h) e m);

sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo valutati nel limite
massimo di spesa pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione nella misura del dieci

Lunedì 17 febbraio 2025 — 103 — Commissione VII



per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, limitatamente a quelli
che non impattano sulla tutela, costituzio-
nalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro.

2.7. Piccolotti.

Al comma 2, lettera a) sostituire, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: secondo semestre con le seguenti: se-
condo anno.

2.8. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
criteri di sostenibilità inserire le seguenti:
ed eventuali strumenti di finanziamento
per le università.

2.9. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera b), sostituire le pa-
role: per l’iscrizione al primo semestre dei
corsi di laurea magistrale di cui al comma
1 che siano commisurati alla con le se-
guenti: che integrino la.

2.10. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: di
cui al comma 1 inserire le seguenti: che
tengano conto in via prioritaria della scelta
dello studente e, in subordine,

2.11. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) prevedere che i corsi di laurea
magistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina
veterinaria oggetto di insegnamento nel
primo semestre di cui al comma 1), non
possano essere svolti o somministrati in
alcuna forma da università telematiche,
anche se legalmente riconosciute;

2.12. Piccolotti.

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole
da: definire i medesimi fino alla fine della
lettera, con le seguenti: definire un piano
didattico e programmi di studio per singola
materia standardizzati e unici per tutto il
territorio nazionale, per un numero com-
plessivo di crediti formativi universitari
(CFU) per singola materia stabilito a livello
nazionale;

2.13. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: i
medesimi corsi inserire le seguenti: , da
svolgersi in presenza,

2.14. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: escludendo l’erogazione di
tali insegnamenti in modalità telematica,
nonché qualunque forma di collaborazione
con università telematiche;

2.15. Piccolotti.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere che i corsi di studio
di area biomedica, sanitaria, farmaceutica
e veterinaria, oggetto di insegnamento nel
primo semestre, di cui alla lettera c), non
possano essere svolti o somministrati in
alcuna forma da Università telematiche,
anche se legalmente riconosciute;

2.16. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.
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Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere che le procedure di
selezione ai corsi di studio di area biome-
dica, sanitaria, farmaceutica e veterinaria
delle università pubbliche e delle università
non statali riconosciute, oggetto di insegna-
mento nel primo semestre, di cui alla let-
tera c), siano effettuate in maniera omoge-
nea sull’intero territorio nazionale ed esclu-
sivamente nelle sedi delle università pub-
bliche;

2.17. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) prevedere che, nell’ambito del nu-
mero di posti disponibili determinati in
sede di programmazione del numero di
accessi ai corsi di laurea magistrale di cui
al comma 1, in relazione alla determina-
zione del fabbisogno di personale medico-
sanitario, possano accedere al secondo anno
di corso gli studenti in regola con il con-
seguimento dei crediti formativi previsti
per il primo anno e che abbiano riportato
la media più alta, fino ad esaurimento dei
posti disponibili;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: secondo semestre con le seguenti: se-
condo anno.

2.18. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) prevedere che l’ammissione al se-
condo semestre di corsi di laurea magi-
strale sia subordinata al superamento di un
test di accesso unico nazionale, con gra-
duatoria unica, tramite domande chiuse a

risposta multipla svolto alla fine del primo
semestre. Prevedere per ogni materia data
un bonus pesato per voto sino ad un mas-
simo di 0,3 punti per materia. Garantire
che le conoscenze necessarie a rispondere
correttamente alle domande di cui sopra
siano strettamente contenute e attinenti
alle materie svolte durante il primo seme-
stre di studi;

2.20. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role da: semestre fino alla fine della lettera,
con le seguenti: anno, a una graduatoria
nazionale redatta sulla base della media
degli esami di profitto, alla collocazione in
posizione utile nella graduatoria di merito
nazionale;

2.21. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: svolti secondo standard uniformi.

2.22. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: svolti secondo standard uniformi non-
ché alla con le seguenti: e al superamento di
un esame nazionale, in coerenza con i posti
messi a disposizione dalle università e se-
condo la conseguente.

2.23. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera d), sostituire le pa-
role: svolti secondo standard uniformi con
le seguenti: con una votazione pari o supe-
riore alla mediana e al superamento di un
test nazionale,

2.24. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
standard uniformi inserire le seguenti: in
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presenza e senza ricorrere a test a risposta
chiusa.

2.25. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
standard uniformi aggiungere le seguenti:
esclusivamente in presenza.

2.26. Piccolotti.

Al comma 2, lettera d), sostituire la pa-
rola: nazionale con la seguente: di ateneo.

2.27. Piccolotti.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: il cui accesso non dipenda
esclusivamente dalla media dei voti degli
esami di profitto del primo semestre, al
fine di garantire criteri di oggettività ed
equità;

2.28. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’assegnazione dello
studente a una sede di propria scelta o
vicino alla propria residenza è subordinata
alla sua posizione nella graduatoria e al
valore Isee.

2.29. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) garantire, per gli studenti non ido-
nei all’accesso al secondo anno, la possibi-
lità di proseguire gli studi in altro corso
universitario, facendo valere l’intero nu-
mero dei crediti conseguiti nel corso del
primo anno, solo qualora siano stati con-
seguiti tutti i CFU stabiliti per gli esami di
profitto del primo anno con una votazione
pari o superiore alla mediana;.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: secondo semestre con le seguenti: se-
condo anno.

2.30. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole da: solo qualora siano stati conse-
guiti fino alla fine della lettera.

2.32. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera e), sostituire le pa-
role da: solo qualora fino a: seconda scelta
con le seguenti: ai fini del proseguimento, in
un diverso corso di studi tra quelli di cui
alla lettera c), da indicare come seconda
scelta o fino ad esaurimento dei posti pre-
visti per i corsi di laurea non selezionati,

2.31. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: solo qualora siano stati conseguiti
tutti i CFU stabiliti per gli esami di profitto
del primo semestre.

2.33. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: , anche in sovrannumero,

2.34. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: tra
quelli di cui alla lettera c) inserire le se-
guenti: , ad eccezione dei corsi che preve-
dano l’iscrizione con il numero chiuso,

Conseguentemente alla medesima lettera
e), dopo le parole: corsi di laurea diversi da
quelli di cui al comma 1 inserire le seguenti:
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, ad eccezione dei corsi che prevedano
l’iscrizione con il numero chiuso,

2.36. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera e), sostituire la pa-
rola: obbligatoria con la seguente: possibile.

2.35. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: del
primo semestre inserire le seguenti: con una
votazione pari o superiore alla mediana,

2.37. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) individuare modalità volte a tu-
telare gli studenti idonei che abbiano otte-
nuto la totalità dei crediti formativi uni-
versitari (CFU), ma che non risultino col-
locati in posizione utile nella graduatoria di
merito nazionale ai fini dell’ammissione al
secondo semestre dei corsi di laurea ma-
gistrale di cui al comma 1, prevedendo la
possibilità per gli stessi di riprovare l’am-
missione al secondo semestre nell’anno ac-
cademico successivo;

2.38. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) potenziare la programmazione del
numero di accessi ai corsi di cui al comma
1, in relazione alla determinazione del fab-
bisogno di personale medico-sanitario e al
fine di assicurare il raggiungimento, entro
il 2028 e in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale, di un numero di me-
dici non inferiore a cinque ogni mille abi-
tanti e di un numero di addetti alle pro-
fessioni sanitarie adeguato ad assicurare la
piena effettività dell’accesso ai servizi sa-

nitari in modo uniforme su tutto il terri-
torio nazionale;

2.39. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera f), sostituire le pa-
role: in coerenza con il fabbisogno di pro-
fessionisti determinato dal SSN, con le se-
guenti: sulla base del numero programmato
conseguente al fabbisogno di professionisti
determinato dal SSN, in conformità a quanto
previsto dalla legge 2 agosto 1999, n. 264,

2.40. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: compatibile sotto il profilo econo-
mico-finanziario con il finanziamento vi-
gente.

Conseguentemente, dopo le parole: le mo-
dalità aggiungere le seguenti: e le risorse.

2.41. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 2, lettera f), sostituire le parole
da: per rendere sostenibile fino a: anche
con le seguenti: , nonché le necessarie ri-
sorse a supporto, anche finalizzate all’ero-
gazione di borse di studio e per gli alloggi
universitari, per rendere sostenibile il nu-
mero complessivo di iscrizioni sia al primo
sia al secondo semestre dei corsi di studio
di cui alla lettera c)

2.42. Marianna Ricciardi, Caso, Amato,
Orrico.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
individuare le modalità inserire le seguenti:
nonché le necessarie risorse a supporto,
anche finalizzate all’incremento necessario
dei laboratori e delle relative attrezzature,.

2.43. Piccolotti.
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Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
individuare le modalità inserire le seguenti:
e le risorse.

2.44. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera f), sopprimere la
parola: anche.

2.45. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
ricettive delle università, inserire le se-
guenti: nonché degli ospedali e dei labora-
tori,

2.46. Marianna Ricciardi, Caso, Amato,
Orrico.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
ricettive delle università inserire le seguenti:
e dei laboratori.

2.47. Piccolotti.

Al comma 2, lettera f), sopprimere le
parole: relativi alla qualità della forma-
zione, comunque nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

Conseguentemente alla medesima lettera
f) aggiungere, in fine, le seguenti parole:
comunque idonei garantire l’omogeneità e
la qualità dell’offerta formativa nonché l’in-
cremento delle borse di studio e degli al-
loggi universitari;

2.48. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, dopo la lettera f) inserire la
seguente:

f-bis) prevedere che gli atenei che
all’esito delle prove abbiano posti disponi-
bili per l’ammissione ai corsi di laurea di
area biomedica, sanitaria, farmaceutica e
veterinaria, possano consentire l’accesso ai
predetti corsi agli studenti che abbiano
superato la prova di ammissione presso gli

atenei del territorio nazionale che abbiano
esaurito la disponibilità dei posti program-
mati, assicurando che in sede di defini-
zione dei posti siano dettate disposizioni
operative per consentire lo scorrimento delle
graduatorie, compatibilmente con i posti,
come singolarmente espressi da ciascun
ateneo, nella misura della massima capa-
cità formativa comunicata al Ministero del-
l’università e della ricerca;

2.49. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Caso, Amato, Orrico.

Al comma 2, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) prevedere, al secondo anno, un’a-
nalisi sulla sostenibilità della revisione delle
modalità di accesso al corso di laurea in
medicina e chirurgia con particolare rife-
rimento all’offerta formativa, al necessario
potenziamento dell’organico e al costo ag-
giuntivo derivante a decorrere dal sesto
anno dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui al presente articolo;

2.50. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) adeguamento dei posti disponibili
nei corsi di formazione specialistica per i
medici, assicurandone l’uniforme distribu-
zione su tutto il territorio nazionale, anche
in relazione alle singole aree di specializ-
zazione;

2.51. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: le
modalità, inserire le seguenti: e le risorse.

2.52. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
post lauream inserire le seguenti: e di spe-
cializzazione successivi alla laurea.

2.53. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Lunedì 17 febbraio 2025 — 108 — Commissione VII



Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , escludendo che il suddetto
allineamento possa essere realizzato dalle
università che non rispettino i requisiti
necessari ai fini della positiva valutazione
periodica da parte dell’ANVUR;

2.54. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: , escludendo che il suddetto
allineamento possa essere realizzato anche
dalle università telematiche;

* 2.55. Piccolotti.

* 2.56. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: verificata la dispo-
nibilità delle risorse sulla base della pro-
iezione dei costi derivante dal suddetto
allineamento;

2.57. Malavasi, Manzi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) revisionare la determinazione del
fabbisogno di personale del SSN e intro-
durre un sistema di monitoraggio, in col-
laborazione con il Ministero della Salute, al
fine di intervenire a sostegno degli ambiti
di specializzazione in cui si registrano le
eventuali carenze, nonché allineare i posti
dei corsi di laurea delle Università all’ef-
fettivo fabbisogno di professionalità del si-
stema sociale e produttivo;

2.58. Marianna Ricciardi, Caso, Amato,
Orrico.

Al comma 2, lettera h), premettere le
seguenti parole: revisionare la determina-
zione del fabbisogno di personale del SSN
ed.

2.59. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
Ministero della salute inserire le seguenti: e
con le Federazioni degli ordini professio-
nali,

2.60. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera h), aggiungere in fine,
le parole: e di allineare i posti dei corsi di
laurea delle Università all’effettivo fabbiso-
gno di professionalità del sistema sociale e
produttivo;

2.61. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

2.62. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) individuare le risorse necessarie volte
ad incrementare il Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, al fine di potenziare le capacità
ricettive delle università, aumentando l’of-
ferta di attrezzature di ricerca e didattiche,
degli spazi laboratoriali, nonché le risorse
umane, materiali e finanziarie necessarie
per garantire la sostenibilità degli atenei in
relazione al numero complessivo di iscri-
zioni al primo semestre dei corsi di laurea
magistrale di cui al comma 1.

2.63. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 2, alla lettera i), sostituire le
parole: non sia considerato con le seguenti:
sia considerato al 35 per cento, al netto del
finanziamento per il secondo semestre.

2.64. Faraone, Giachetti.
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Al comma 2, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) operare un riordino dell’offerta for-
mativa dei corsi di laurea magistrale di cui
al comma 1, al fine di assicurare che nel
corso del primo anno siano impartiti, in
modo tendenzialmente uniforme e coordi-
nato, insegnamenti qualificanti il corso di
studi, aventi prevalente carattere teorico,
escludendo l’erogazione di tali insegna-
menti in modalità telematica, nonché qua-
lunque forma di collaborazione con uni-
versità telematiche;

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: primo semestre con le seguenti: primo
anno;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: secondo semestre con le seguenti: se-
condo anno.

2.65. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, dopo la lettera l), inserire la
seguente:

l-bis) accertare il fabbisogno di ri-
sorse umane e strumentali necessario al
rafforzamento del sistema universitario e
del Servizio sanitario nazionale, ai fini della
successiva approvazione da parte del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
un piano straordinario pluriennale di re-
clutamento e adeguamento, con relativa
determinazione degli oneri;

2.66. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, dopo la lettera l) inserire la
seguente:

l-bis) prevedere incentivi, anche in
termini di erogazione di borse di studio a
ciò specificamente destinate, volti a favo-
rire il trasferimento degli studenti dei corsi
di laurea magistrale di cui al comma 1, a

partire dal secondo anno di corso, presso le
università aventi sede nelle regioni in cui
maggiore sia il fabbisogno di addetti alle
professioni sanitarie, con l’impegno a pro-
seguire il corso di studi e l’attività profes-
sionale in quei territori;

2.67. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera m), sostituire le
parole: un’attività di formazione teorico-
pratica anche con le seguenti: l’attività di
formazione teorico-pratica richiesta dagli
standard europei e.

2.68. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera m), sostituire le
parole: i dirigenti medici e sanitari con le
seguenti: il personale medico e sanitario.

2.69. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera m), dopo le parole:
dirigenti medici e sanitari inserire le se-
guenti: che siano professori di ruolo o pro-
fessori a contratto,

2.70. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera m) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Prevedere per i
tutor individuati dalla presente lettera un
trattamento economico aggiuntivo per com-
pensare l’attività di tutoraggio svolta, pari a
quello dei tutor universitari.

2.71. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, sopprimere la lettera n).

* 2.72. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

* 2.73. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

* 2.74. Faraone, Giachetti.
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Al comma 2, sostituire la lettera n) con la
seguente:

n) organizzare, nell’ultimo anno di
scuola secondaria di secondo grado, corsi
di orientamento per i corsi di laurea ma-
gistrale di cui al comma 1, i quali preve-
dano anche un tirocinio presso un ospedale
o una struttura del Servizio sanitario na-
zionale, assicurando la piena accessibilità
agli stessi su tutto il territorio nazionale,
indipendentemente dalle condizioni reddi-
tuali, con relativa determinazione degli oneri;

2.75. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera n), sopprimere le
parole: senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica,.

* 2.76. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

* 2.77. Piccolotti.

* 2.78. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera n), sostituire le pa-
role: per gli ultimi tre anni con le seguenti:
per l’ultimo anno di scuola secondaria di
secondo grado.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: la cui frequenza fino alla fine della
lettera.

2.79. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 2, lettera n), sopprimere le
parole: i quali possano prevedere anche un
tirocinio.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: la cui frequenza fino alla fine della
lettera.

2.80. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera n), sostituire le pa-
role: anche un tirocinio con le seguenti: un
tirocinio.

2.81. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera n), dopo le parole:
piena accessibilità degli stessi inserire le
seguenti: e la totale gratuità per gli studenti.

2.82. Faraone, Giachetti.

Al comma 2, lettera n), sopprimere le
parole da: la cui frequenza fino alla fine
della lettera.

2.83. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera n), sostituire le pa-
role: sia valorizzata con le seguenti: sia
calcolata in misura non superiore allo 0,5.

2.84. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera n), dopo le parole:
laurea magistrale di cui al comma 1 inse-
rire le seguenti: e per i corsi di laurea delle
professioni sanitarie.

Conseguentemente, alla lettera o), dopo le
parole: laurea magistrale di cui al comma 1
inserire le seguenti: e ai corsi di laurea delle
professioni sanitarie.

2.85. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, sopprimere la lettera o).

2.86. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera o), sopprimere le
parole: senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica,.

* 2.87. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.
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* 2.90. Piccolotti.

* 2.91. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera o), sostituire la pa-
rola: formazione con la seguente: orienta-
mento.

Conseguentemente dopo le parole: gli stu-
denti inserire le seguenti: dell’ultimo anno.

2.92. Marianna Ricciardi, Quartini, Caso,
Amato, Orrico.

Al comma 2, lettera o), sostituire le pa-
role: in collaborazione con le università con
le seguenti: erogati dalle università che sod-
disfano i requisiti previsti dalla normativa
vigente per l’accreditamento a livello euro-
peo e internazionale.

2.93. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 2, lettera o), dopo le parole: le
università inserire le seguenti: , ad esclu-
sione delle università telematiche,

* 2.94. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

* 2.95. Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire una forma-
zione di qualità, il Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università di cui al-
l’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 è incrementato di 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

2.96. Caso, Amato, Orrico, Marianna Ric-
ciardi, Quartini.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sentito il Ministro della salute in-
serire le seguenti: , nonché sentiti il Consi-
glio nazionale degli studenti universitari
(CNSU) e il Consiglio universitario nazio-
nale (CUN).

* 2.97. Piccolotti.

* 2.98. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: Limitatamente a quanto
previsto dalle lettere n) e o), i decreti di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’istruzione.

2.99. Manzi, Malavasi, Iacono, Orfini, Ber-
ruto.

ART. 3.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 4 della legge 2 agosto
1999, n. 264, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente:

« 1-ter. Ferme restando le disposizioni
di cui all’articolo 3, gli atenei che all’esito
delle prove di cui al comma 1 abbiano posti
disponibili per l’ammissione ai corsi di cui
agli articoli 1 e 2 consentono l’accesso ai
predetti corsi agli studenti che abbiano
superato la prova di ammissione presso gli
atenei del territorio nazionale che abbiano
esaurito la disponibilità dei posti program-
mati ».

01-bis. Per l’attuazione delle disposi-
zioni del comma 01, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, in sede di defini-
zione dei posti, detta le disposizioni ope-
rative per consentire lo scorrimento delle
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graduatorie, compatibilmente con i posti,
come singolarmente espressi da ciascun
ateneo, nella misura della massima capa-
cità formativa comunicata al Ministero del-
l’università e della ricerca.

Conseguentemente al comma 1, dopo le
parole: altresì, alla inserire la seguente: ul-
teriore.

3.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Caso, Amato, Orrico.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 114
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.
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